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multimediale 

Stereo, DVD, TV, console, home 
theater... in una sola stanza! p.26 

Avvocato... 

ho un problema 

Impariamo ad usare l'assistenza 
legale on-line p.62 
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non morde! 

Ecco come provarlo senza 
correre alcun rischio. . . p.68 
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NUMERO 164 



Solo quelli 
della mia gene- 
razione posso- 
no ricondurre 
questo titolo, 
magari con un sorrisetto compassione- 
vole e malinconico, all'arcaica canzone 
del compianto Domenico Modugno. 
Gli appartenenti alle generazioni 
successive, senza sorrisetto di sorta, 
è invece probabile che lo ricolleghino 
a fatti più prosaici, come i "servizi a 
tariffazione aggiunta" o gli indimenti- 
cabili "dialer" che hanno segnato 
la storia del malaffare telefonico 
di un intero lustro. 

A loro, soprattutto, è dedicato il nuovo 
decreto (2 marzo 2006 N.145) conte- 
nente le nuove norme relative ai 
cosiddetti "servizi a sovrapprezzo". 
Sì, sempre quelli: oroscopo, tarocchi, 
ricette, suonerie, chat erotiche e chi 
più inutilità ha, più ne metta. 
Proprio a questo decreto (pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale il mese scorso 
e quindi già in vigore) erano affidate 
le speranze di un'efficace tutela dei 
consumatori, depredati ogni oltre dire 
dai famigerati "programmi mangiasol- 
di" e da "899" predisposti come vere 
e proprie tagliole dai rispettivi titolari. 
Vìvere sperando, d'altronde, è una 
politica rischiosa.... 
Con il nuovo decreto, il legislatore ha 
introdotto un limite di spesa di 15 euro 
(+21% rispetto a quello attualmente 
vigente) per ciascuna chiamata effet- 
tuata ad un numero a sovrapprezzo. 
In altre parole, oggi, per una singola 
connessione ad un numero 899 o simi- 
lare, che questa avvenga per via telefo- 
nica o tramite un collegamento inter- 
net, non possono essere addebitati più 
di 15 euro. Addio dunque alle bollette 
milionarie gonfiate con l'inganno? 
No, perché, per quanto incredibile 
possa apparire alle orecchie dei nostri 
lettori più puri, l'estensore del decreto 
si è ben guardato da prefissare un qual- 
sivoglia limite di spesa mensile, svuo- 
tando, di fatto, anche il significato del 
limite relativo alla singola chiamata. 
Chi, insomma, ospitasse inconsapevol- 
mente un dialer nel proprio PC, si 
troverebbe nuovamente esposto ad 
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addebiti illimitati: il programma 
mangiasoldi non potrà infatti, è 
vero, rubare più di 15 euro per cia- 
scuna "incursione", ma potrà ripe- 
terla un numero infinito di volte nel- 
l'ambito di un singolo mese, prima 
che la vittima possa rendersene 
conto visionando la propria bolletta. 
Il legislatore infatti concede ai 
gestori telefonici ben dodici (dodici!) 
mesi di tempo dall'entrata in vigore 
del decreto per decidersi ad offrire 
ai propri clienti, ossia noi, la possibi- 
lità di attivare un limite di spesa 
mensile (di 50 o 100 euro). 
Ora, se si considera che l'operatore 
telefonico percepisce un sostanzioso 
profitto sul fatturato dei servizi a 
valore aggiunto, verrebbe quasi da 
pensare che questi inspiegabili 
"12 mesi senza limiti" (ironia... 
sembra proprio il nome di una spe- 
ciale tariffa scontatissima) costitui- 
scano un vero e proprio favore reso 
ai gestori, finanziato direttamente 
con il sangue succhiato all'utenza. 
Laddove poi, allo scadere di questo 
curioso periodo di "limbo" - si legge 
ancora nel testo di legge - ci dimenti- 
cassimo di comunicare per tempo la 
nostra volontà di alzare questa bar- 
riera difensiva sui nostri portafogli, 
verremo considerati ufficialmente 
"vittime consenzienti", disposte 
a pagare qualsivoglia mostruosa 
bolletta, sulla base del principio 
italiota del "silenzio assenso". 
Si perpetua dunque, ancora una 
volta, il vergognoso paradigma secon- 
do cui i consumatori possono ritro- 
varsi firmatari di contratti che non 
hanno in realtà mai stipulato, ma 
che - potenza degli azzeccarbugli! - 
non hanno mai nemmeno rifiutato. 
Così come oggi dobbiamo richiedere 
la disattivazione di esosi ed inutili 
servizi che non abbiamo mai richiesto, 
allo stesso modo domani dovremo 
anche chiedere esplicitamente che 
venga posto un limite alle somme 
delle quali possiamo essere depredati. 
Altrimenti... lo avremo voluto noi. 

Andrea Maselli 

andrea. maselli@bp. vnu. com 
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Audio e video 

E ora dove li metto? 

Come far convivere in una sola 
stanza impianto stereo, home theater, 
personal computer, televisore, senza 
rimanere prigionieri dei cavi e... 
della moglie tecnofoba! 

Esperto 

Operazione 
a cuore aperto 

Cambiare la vecchia scheda video 
è più facile di quanto crediate, fatelo 
da soli seguendo passo a passo 
la nostra guida fotografica. 

Internet 

Avvocato, 

ho un problema 

L'assistenza di un legale on-line 
può essere davvero utile per risolvere 
tante piccole questioni che richiede- 
rebbero tempo e competenze speci- 
fiche, ma ricordatevi di muovervi 
con accortezza e prudenza. 

Software 

Coraggio, provateci! 

Tanti hanno sentito parlare di Linux, 
ma pochi l'hanno visto in azione. 
Seguite i nostri consigli per provarlo 
sul vostro PC senza correre rischi. 

Vita al PC 
Oltre l'ostacolo 

L'informatica ha migliorato la qualità 
della vita, ma proprio per tutti? 
Ecco come le persone disabili 
possono sfruttare gli aiuti che 
il PC e Windows Xp offrono già. 




IN COPERTINA P20 



Ricomincio da zero 

Avete cambiato il computer ma tutti i vostri docu- 
menti sono rimasti sul vecchio PC. Nessun problema! 
Vi spieghiamo come trasferire dati, impostazioni e 
configurazioni per sentirsi subito.. ."a casa" 




In perfetta sincronia 

Un sistema veloce per avere una copia di backup 
aggiornata con le cartelle memorizzate su due PC diversi 

Prese multiple 

Se avete tante periferiche che utilizzano 
il collegamento USB, potrebbe essere 
il caso di aggiungere altre porte 
al vostro PC 



vili II formato migliore 

Le immagini devono essere salvate 
in un formato diverso a seconda 
dell'utilizzo. Ecco come scegliere 
lo standard che fa al caso vostro 




DA STACCARE 
CONSERVAR 
, P33 ^ 



ix Salvate gli appunti! 

Basta un piccolo software perfacilitare l'accesso 

alle informazioni e ai testi che si utilizzano di frequente 

e agevolare le operazioni di Copia e Incolla 

xii L'etichetta perfetta 

Autocomposizione Avery è lo strumento ideale 
per stampare i cartellini adesivi all'interno di Word 

xiv Un'iniezione di... memoria 

Aumentare le prestazioni del vostro PC è semplice, 
basta installare nuova RAM! 

xvn La "condivisione" legale 

Scaricare i file non protetti dal diritto d'autore 
con un programma che usa la rete di BitTorrent 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Tutti 



i numeri 
del 2004 
in PDF! , 



Il CD di Computer Idea 

Utilizzare il motore di ricerca per cercare l'articolo che vi interessa è molto facile. 
Basta seguire le indicazioni riportate nella guida rapida all'interfaccia. Il 21 giugno 
(nel N. 1 66) troverete in edicola i numeri del 2003! 



La ricerca all'interno 
del file PDF 

Per ricercare del testo 
all'interno del file PDF 
visualizzato con Adobe 
Reader fate clic sul 
pulsante Ricerca e poi, 
nella colonna di destra, 
inserite la parola chiave 
che vi interessa. I risultati 
saranno elencati nella 
finestra sottostante, e per 
raggiungere le pagine 
basterà fare un clic sopra 
i riferimenti evidenziati. 



Fate clic sulle icone di ciascun programma 
per procedere alla loro installazione. Leggete 
con attenzione le istruzioni che abbiamo 
scritto, anche perché in alcuni casi dovrete 
attivare il software e inserire un codice 
che vi sarà inviato via e-mail dopo esservi 
registrati sul sito Web del produttore 
del software. Inoltre sono disponibili delle 
promozioni per l'acquisto di alcuni programmi 



Durante l'esplorazione del CD potete tornare 
alla schermata principale facendo clic su 
questa icona. 




Il comando "Elenco 
completo" ripristina 
la lista di tutti i PDF 
disponibili. 
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I programmi nel CD di Computer Idea 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea 
(solo nella versione a 3,90 euro) sono inclusi 6 programmi 
completi gratuiti, che potrete utilizzare liberamente per 
il vostro PC. A esclusione di McAfee FirewalIPIus 2005, e 
Abbyy FineReader 8 Professional Edition, dovrete sempre 
ottenere il codice di installazione del prodotto registrandovi 
al sito Web indicato nella sezione"Attivazione software 



sul CD" che trovate nella tabella sottostante (per questo 
è necessario essere connessi a Internet). 
Per questi prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte 
speciali per acquistare a prezzo scontato l'ultima versione 
del software. Ricordatevi che all'interno del CD, nelle 
pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte 
le informazioni qui riportate. 



Se siete interessati a 
consultare un numero 
particolare di Computer 
Idea, selezionatelo 
dall'elenco accanto 
e fate poi clic su "Apri 
PDF". Si avvierà Adobe 
Reader. 



Lelenco dei file PDF 

inclusi in questo CD, 
dal N. 102 al N. 128. 
Come risultato della 
ricerca saranno mostrati 
i numeri che contengono 
la parola chiave inserita. 



Cercate la recensione 
o la citazione di un pro- 
dotto specifico? 
Inserite il suo nome 
dentro questa casella, 
se necessario selezio- 
nate la voce "Cerca pa- 
rola intera" e fate clic su 
"VAI". Nella sezione di 
sinistra apparirà l'elenco 
delle uscite di Computer 
Idea che contengono la 
parola ricercata. Se vo- 
lete fare delle ricerche 
più dettagliate all'interno 
del file PDF dovrete 
utilizzare il motore di 
ricerca di Adobe Reader. 



PerconsultareiPDF 
di Computer Idea è 
necessario installare 
Adobe Reader. Se non 
lo avete già sul vostro 
computer, fate clic 
su questo pulsante. 



Programma 



Descrizione 



pdf editor 

Jaws PDF Editor 2.5 




Registry Mechanic 5 




O&O Defrag 
Professional 4 




TurboDemo Album 1.9 




Mail Manager 1.9 




McAfee Personal 
FirewalIPIus 2005 
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Abbyy FineReader 8 
Professional Edition 



Visualizza, modifica, 
salva e stampa file 
in formato PDF. 



Ottimizza il File di regi- 
stro di Windows 
tenendo sotto controllo 
e cancellando le chiavi 
inutilizzate. 



Applicazione specifica 
per effettuare la 
deframmentazione 
del disco fisso. 



Create vivaci presen- 
tazioni animate con 
le vostre fotografie sia 
in formato eseguibile 
sia per il Web. 



Software antispam per 
filtrare la posta indesi- 
derata direttamente dal 
server. Ampie possibilità 
di personalizzazione 
delle liste. 



Il firewall di McAfee 
garantisce protezione 
sul traffico di dati che 
transitano in uscita 
e in entrata sulla vostra 
connessione a Internet. 



Software di riconosci- 
mento ottico (OCR) 
per trasferire in formato 
digitale i vostri docu- 
menti cartacei. 



Attivazione 

del software sul CD 



Collegatevi al sito Web www. 
jawspdf.com/en/promo e 

inserite il codice "PFeditor25" dove 
richiesto. Potrete così effettuare la 
registrazione gratuita e ricevere il 
codice di attivazione del software. 

Dopo aver installato il software, 
registratevi sul sitoWeb 
www.pctools. com 

e riceverete via e-mail 
il codice di attivazione. 



Per ottenere il codice di 
attivazione via e-mail è neces- 
sario registrarsi sul sito Web 
www.oo-soHware.com/ 
en/special/defrag4. 



Dopo esservi registrati sul sito Web 

www.bluesquad.co.uk/vnu/ 

turbodemoalbum/register 

riceverete via e-mail il codice di 
attivazione necessario per avviare 
l'installazione. 

Dopo esservi registrati sul sito Web 
www.bluesquad.co.uk/vnu/ 
mailmanager/register 

riceverete via e-mail il codice 
di attivazione. 




Il software è offerto in versione 
di prova completa e può essere 
utilizzato gratuitamente per 
15 giorni. 



Informazioni per i lettori 



Passate a Jaws PDF Creator 4 risparmiando il 25% 
sul prezzo di listino attuale. Collegatevi al link 
www.jawspdf.com/en/promo e digitate il 
codice rivista "PFeditor25" per aderire alla promozione. 



Risparmiate il 20% su tutta la gamma PCTooIs 
collegandovi al sito Web www.pctools.com 

e utilizzando il codice promozione "VNU0306" sul 
modulo di acquisto. 



Passate a O&O Defrag 8.0 e, come utenti registrati 
della versione 4, potrete ottenere uno sconto sul 
prezzo di listino. Seguite le istruzioni al link 
www.oo-software.com/en/special/defrag4. 



Passate alla versione TurboDemo Pro 7 risparmiando 
il 25% sul prezzo attuale di listino. Collegatevi al sito 
www.bluesquad.co.uk/vnu/turbodemopro 

e digitate il codice promozione "TURBODEMO" che 
permetterà di ottenere lo sconto riservato in esclusiva 
ai lettori di Computer Idea. 

Risparmiate il 25% sull'acquisto di Mail Manager 2.3. 
Collegatevi al link www.bluesquad.co.uk/vnu/ 
mailmanager/offere digitate il codice promozione 
"BSQ-MAIC per ottenere lo sconto. 
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Lettere I Dite la vostra 




Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail a 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
VNU Business Publication,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
M Ricordatevi però di firmare 

M m la vostra lettera se desiderate 

É ^^^ che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per event uali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti @ bp.vnu.com 




u 



TC^7\Velo 

\_ ^garantisco... 

Cara redazione, 
vorrei parlare del mondo 
dell'elettronica di consumo, 
e in particolare delle garanzie. 
Comprare un qualsiasi 
apparecchio elettronico o un 
elettrodomestico (dal televisore 
al PC, dalla stampante al lettore 
MP3) è una scommessa, è come 
tentare la sorte: non si sa mai 
perché in Italia i diritti dei 
consumatori (l'assistenza, 
la garanzia e altro) vengano 
gestiti in maniera quantomeno 
"creativa". 

Nella realtà, telefonare o scrivere 
all'assistenza diventa quasi un 
gesto eroico, siamo tanti piccoli 
Ulisse alle prese con le nostre 
odissee. Spesso le garanzie, 
che dovrebbero durare due anni, 
"decadono" misteriosamente 
dopo un solo anno, o addirittura 
dopo sei mesi. 

Spesso si legge nelle condizioni 
di vendita: "Dopo i 6 mesi 
dalla consegna del prodotto, 
eventuali difetti riscontrati 
potrebbero essere dovuti 
all'utilizzo del prodotto stesso, 
pertanto la invitiamo a proce- 
dere con una perizia (a spese 
dell'utente ovviamente) 
che dimostri un difetto di 
fabbricazione alla causa 
del danno". 



Questo, per un frullatore, 
un tostapane, ma anche un 
televisore, può essere concepibile. 
Ma come può essere consentito 
per prodotti di alta tecnologia 
come schede elettroniche, 
microchip, periferiche ad alta 
integrazione e simili? 
Credo di sapere quel che dico: 
sono stato costretto più volte 
a ricorrere all'assistenza per 
sostituire prodotti quali CPU, 
schede, moduli di memoria 
e quant'altro... 
Eppure questa lettera (colpo 
di scena!) non vuole essere 
un ulteriore atto d'accusa. 
Tutt'altro: voglio elogiare 
un'azienda che, in uno scenario 
deprimente come quello appena 
descritto, si è dimostrata molto 
seria, vicina al cliente e inappun- 
tabile per quanto concerne 
la politica delle garanzie. 
Sto parlando di Philips. Vi 
racconto quel che è accaduto. 
Per il mio computer (acquistato 
a giugno del 2003) ho scelto un 
monitor (rigorosamente CRT) 
da 19 pollici, modello "109/S4 
LightFrame". 

Qualche giorno fa, all'improv- 
viso, il dispositivo presenta 
un difetto alquanto singolare: 
lo schermo, se sfiorato, genera 
forti scariche elettriche. 
Non parlo delle normali scariche 
elettrostatiche, ma vere e proprie 
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Primo piano 

Aste di- 
carta 



^^7\ Ho letto sul N. 158 
\_ -* di Computer Idea 
la risposta di eBay alla mia 
lettera sull'orologio 
fantasma e mi è sembrato 
di sentire un comizio 
politico: il signor Polo 
di eBay è stato abile a 
rivoltare la frittata. Io non 
ho mai detto che mi è stato 
chiesto il numero della carta di 
credito per e-mail; ho detto che 
mi è stato chiesto come unico 
sistema di pagamento possibile. 
Avrei dovuto usare PayPal, che 
poi è sempre eBay, ma non mi 
fido. Ma scusi, se scrivo quei 
dati in un'e-mail o li inserisco 
in una pagina Internet, cambia 
qualcosa? Chi mi garantisce 
che chi li riceve non mi svuoti 
il conto corrente? Sempre di 
sconosciuti si tratta. Avevo 
proposto di pagare con una 
carta prepagata, dove viene 




caricata solo la cifra necessaria 
alla transazione, quindi si 
rischia solo per questa, ma eBay 
non l'ha accettata. Viste le mie 
rimostranze, proprio eBay 
mi ha consigliato di contattare 
il venditore, e di proporgli un 
altro mezzo di pagamento. 
A questo punto eBay se n'è 
lavata le mani, come se l'oggetto 
l'avessi trovato a Portobello, 
e non sul suo sito. Non mi ha 
fornito nessuna garanzia, né 
aiuto e devo ringraziare solo 



scosse di corrente continua. 
Per carità, nulla di pericoloso, 
ma sufficienti a far ritrarre la 
mano, come succede con alcuni 
scherzi di carnevale. 
Decido di verificare con un 
cacciavite di tipo "cercafase" 
(quelli che si illuminano in 
presenza di corrente): ho la 
conferma di quel che pensavo. 
Alquanto allarmato, decido di 
scrivere un'e-mail all'assistenza 
di Philips. Mi rispondono 
dopo poche ore, invitandomi 
a contattare il numero di 
assistenza (un "199", al costo 
di 25 centesimi al minuto). 
Sono perplesso ma, non avendo 
molte alternative, chiamo. 



Dopo qualche minuto di attesa, 
risponde una gentilissima 
signorina dall'accento francese, 
la quale mi chiede di comunicare 
i miei recapiti. Tre giorni fa, 
dopo due anni e dieci mesi 
dall'acquisto del monitor, arriva 
un corriere Philips con un 
monitor (stesso modello), nuovo 
di zecca. In cambio il corriere 
si prende il monitor difettoso. 
Devo ammettere che la cosa mi 
ha lasciato (piacevolmente) 
sorpreso: mi sarei aspettato 
qualche domanda di carattere 
tecnico o di altro tipo, oppure 
che il corriere fosse venuto solo 
per ritirare il vecchio schermo. 
Magari mi fosse successa la 
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il capitano Mayes della polizia 
di Fullerton, il quale, dopo una 
mia e-mail, si è recato al nego- 
zio di Teherani a chiedere noti- 
zie del mio orologio. Guarda 
caso, il giorno dopo l'orologio 
è partito da Fullerton e mi è 
arrivato, dopo 20 giorni di 
viaggio (benché avessi pagato 
il trasporto per via aerea). 
Ho quindi ritirato la 
denuncia alla Polizia 
postale. Anche se 
la truffa non si 
è consumata, 
comunque ci 
hanno provato; se non avessi 
chiesto aiuto alla polizia 
americana, dubito che avrei 
avuto il mio orologio. Con 
buona pace di eBay. 

Carlo Laurie 

Risponde Lorenzo Cavalca 

Gentile Carlo, 

eBay non permette che il vendi- 
tore scelga come modalità di 
pagamento la carta di credito 
(tranne casi eccezionali in cui 
questo disponga di una struttura 
propria o fornita da un istituto 
bancario) e PayPal funge 
da intermediario tra lei e la 



sua carta, e l'altro contraente. 
Invece di digitare i dati della 
propria carta ogni volta che la 
si utilizza per un acquisto, li si 
comunica una tantum a PayPal 
che provvede a eseguire la tran- 
sazione senza che i dati siano 
visibili. In pratica, si utilizzano 
l'indirizzo e-mail e i dati 
dell'account (nome utente e 
password). PayPal non accetta 
le carte prepagate, o meglio, 
l'utilizzo di PayPal con quel tipo 
di carta può originare qualche 
problema, perché possono non 
essere allineati i relativi estratti 
conto, creando dei dubbi sulla 
disponibilità effettiva di denaro. 
Nessuno comunque può svuo- 
tarle il conto, perché i pagamenti 
necessitano ogni volta della sua 
autorizzazione e sono limitati 
a importi predeterminati. 
C'è molta differenza tra comu- 
nicare i dati della carta via 
e-mail, inserirli in una piattafor- 
ma ad hoc in un sito di commer- 
cio elettronico e utilizzare 
PayPal. Non comunichi mai 
i dati della sua carta via posta 
elettronica, né li inserisca in siti 
non protetti. In eBay, il program- 
ma antitruffa copre solo le tran- 
sazioni avvenute tramite PayPal. 



1 






stessa cosa con AMD (non 
mi hanno voluto sostituire 
un processore comprato da 
meno di un anno) o con ASUS 
(trovo pessima la loro assistenza 
post vendita). 
Insomma, grazie Philips. 

Dark Angel 

Gentile lettore, 

siamo lieti di ricevere, una volta 
tanto, una lettera "positiva", che 
elogia il servizio di un'azienda. 
Non sei il primo, speriamo tu non 
sia l'ultimo... È anche vero che 
subire scariche elettriche come 
quelle da te descritte, toccando un 
monitor, è una segnalazione, come 
dire... di una "certa importanza". 



r^7\ Mac, che salto! 

\_ J Ciao ragazzi, 
permettetemi il tono confiden- 
ziale: mi sento ormai della fami- 
glia, essendo un vostro assiduo 
lettore! Ma veniamo al dunque: 
il mio non è un problema, ma un 
complicato enigma. Desidererei 
passare al Mac, ma sono assai in- 
deciso; gli interrogativi sono trop- 
pi e spero mi possiate aiutare. 
Ho letto quanto avete consigliato 
ad alcuni lettori, ma permette- 
temi di farvi alcune domande. 
Ora, anche grazie a voi, me la 
cavo abbastanza bene in ambiente 
Windows: sarà lo stesso con Mac? 
Devo scegliere il nuovo "dual 
core" o il vecchio chip Motorola? 



E se dopo l'oneroso acquisto 
del Mac mi dovessi pentire? 
Si trovano i programmi, le utility, 
i driver delle periferiche 
(stampante, scanner, modem 
ADSL e via dicendo)? 

Tonio 

Risponde Renzo Zonin 

Ovviamente dipende dall'uso che 
si fa di un computer, ma generaliz- 
zando gestire un Mac è molto 
più facile che gestire un PC. 
L'interfaccia utente è meno 
contorta, le operazioni più intuitive, 
i problemi di sicurezza pressoché 
inesistenti. Il sistema non ha in 
pratica bisogno di manutenzione 
software, perché Unix che governa 
la macchina provvede automatica- 
mente a tutto quello che serve. 
Quindi niente registro da mettere 
a posto, niente antivirus da 
aggiornare, niente deframmen- 
tazione del disco (è automatica) 
e così via. Ovviamente, cambiare 
campo vuol dire rinunciare ai propri 
programmi (anche quelli disponibili 
in doppia versione, spesso, bisogna 
ricomprarli) e comprare un com- 
puter, quindi il costo non è indiffe- 
rente. Un consiglio per chi vuole 
provare senza svenarsi è quello di 



acquistare un Mac usato. Macchine 
di tre/quattro anni fa sono perfetta- 
mente utilizzabili e si trovano a 
200/300 euro, spesso "equipag- 
giate"con il sistema operativo 
aggiornato. Basta cercare su eBay 
o su www.macexchange.it. 
Moltissimo software gratuito 
(spesso di ottima qualità) è 
disponibile nel mondo open source. 
Una controindicazione specifica 
sono i giochi: ce ne sono 
pochissimi e sempre in ritardo 
rispetto alle uscite per PC. 
Per quanto riguarda le periferiche 
esterne: in genere sono compatibili 
dischi, masterizzatoli, lettori di 
schede, foto e videocamere, 
modem ADSL ethernet, quasi tutti 
gli scanner e le stampanti di marche 
note (spesso bisogna scaricare i 
driver da Internet). Più limitato il 
numero di Web cam, digitalizzatori, 
interfacce audio esterne, joystick 
e modem USB compatibili con il 
Mac. Se poi si troverà bene, potrà 
vendere l'usato e comprare un Mac 
più recente. Motorola o Intel? 
Steve Jobs è stato chiaro: 
"Il futuro è Intel". Le macchine 
con processori G4 e G5, anche 
se spesso più potenti delle nuove 
a base Intel, sono destinate a sparire 
entro l'anno. 



È IN EDICOLA 
FOTO IDEA DI MAGGIO 



Il 4° numero di Foto Idea è in edicola dal 19 maggio, 
a 3,90 euro.s 

Oltre a scoprire le ultime novità del mondo della fotogra- 
fia, vi sveleremo tutto quello che serve per stampare veri 
e propri poster, prendere confidenza con i trucchi della 
macrofotografia, scoprire le leggi della composizione per 
realizzare immagini a regola d'arte. E infine troverete 
un'intera sezione dedicata a come immortalare gli eventi 
sportivi... da veri professionisti! 



FOTO 



CORRETE DAL VOSTRO EDICOLANTE! 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



< Multimedia > 



Oscar DVD: i vincitori 



/ 



IN BREVE... 



La TV più grande 

LASVEGAS(Usa)-AICES,la 
fiera mondiale dell'high tech che 
si tiene ogni anno nella città del 
Nevada, Panasonic ha presenta- 
to il televisore più grande del 
mondo. Si tratta di unaTV al 
plasma di ben 103 pollici, e offre 




una risoluzione di 1 .920x1 .080 
pixel con un rapporto di con- 
trasto di 3000:1 . Le dimensioni 
sono mastodontiche: il televi- 
sore misura 2,27 metri per 
1,28 metri. Per informazioni 
www.panasonic.com. 

Adiconsum 
contro Agcom 

ROMA - Adiconsum ha abban- 
donato l'audizione presso l'Auto- 
rità per le Garanzie nelle Comuni- 
cazioni (Agcom) relativa alla 
realizzazione della carta dei 
servizi di accesso a Internet. 
Secondo l'associazione dei con- 
sumatori un documento del ge- 
nere sarebbe inutile in un mer- 
cato, quello della banda larga, 
che si caratterizza da tempo per 
una serie di comportamenti lesi- 
vi dei diritti dei consumatori: 
l'utente paga una'promessa di 
impegno" per l'erogazione di un 
servizio senza alcuna garanzia. 
Secondo Adiconsum la priorità 
dell'Agcom deve essere la salva- 
guardia dei diritti dei consuma- 
tori e una "carta dei diritti" in que- 
sto momento suonerebbe più 
come una beffa che non come lo 
strumento più adatto a tutelarli. 



ROMA - Sono stati assegnati gli "Italian DVD Awards" edizione 2005, 

i premi per i migliori DVD usciti nel mercato italiano. 

La giuria, composta da giornalisti ed esperti di cinema, 

ha eletto come vincitore "Million Dollar Baby" 

del grande Clint Eastwood. Ottimo il risultato de 

"Le Conseguenze dell'Amore" di Paolo Sorrentino, 

che ha trionfato nella categoria di miglior DVD italiano, 

e de "Gli Incredibili" che ha vinto il premio quale 

miglior DVD d'animazione. Per quanto riguarda le 

fiction televisive, la serie "Ai confini della Realtà" è 

stata giudicata il miglior serial TV, mentre "Distretto 

di Polizia" ha primeggiato nella speciale classifica 

dedicata ai telefilm in italiano. 



< Videogiochi > 



WoW,chi bara 
è fuori dal gioco! 



IRVINE (Usa) - Ben 5.400 utenti 
sono stati espulsi dalla comunità 
on-line del noto gioco di ruolo World 
of Warcraft (WoW, appunto). 
La drastica decisione proviene pro- 
prio dalla Blizzard, l'azienda svilup- 
patrice del titolo. L'accusa nei con- 
fronti degli utenti è di 
aver utilizza- 
to oro, oggetti, 
armi, incan- 
tesimi, e in 
alcuni casi 
anche perso- 
naggi, realiz- 
zati da terze 
parti così da po- 
tenziare illecita- 
mente il proprio 
alter-ego 
digitale o 




crearne uno ex novo senza alcuna 
fatica. Altri 10.700 abbonamenti 
sono stati sospesi nell'attesa che 
venga accertato o meno il comporta- 
mento sospetto dei loro titolari. 
L'utilizzo di oggetti e avatar (cioè 
personaggi virtuali) acquisiti o realiz 
zati da altri giocatori è un fenomeno 
molto diffuso nell'ambito del multi- 
player e noto come "farming". 
Si tratta di una pratica che non solo 
viola i principi di lealtà sui quali si 
basa il gioco, ma ha anche dei preoc- 
cupanti risvolti sociali. Armi e ogget- 
ti incantati del mondo virtuale 
vengono infatti scambiati nella 
realtà, soprattutto tra gli utenti 
più giovani, a prezzi elevatis- 
simi. Attraverso la sospen- 
sione degli utenti Blizzard ha 
confermato la sua politica di 
"tolleranza zero" nei confronti 
della pratica del "farming". 



< Musica > 



Il download 

legale? 

Un successo! 

NEWYORK (Usa) - Boom a livello mon- 
diale della musica digitale. Questo è 
quanto emerge dall'indagine annuale 
dell'IFPI, la Federazione Internazionale 
dell'Industria Discografica. Secondo 
lo studio il download legale nei primi 
dieci mercati musicali è passato da un 
fatturato di 400 milioni del 2004 agli 
1 ,1 miliardi di dollari del 2005. 1 brani 
sono scaricati principalmente tramite 
il servizio iTunes di Apple che copre 
da solo P86% dell'offerta dei juke box 
in Rete. Nel complesso è stata buona 
anche la performance dell'Italia, che si 
piazza al sesto posto con un giro d'affari 
di 1 6 milioni di dollari, circa 1 3 milioni 
di euro. Il 31 % di questa quota è 
costituita dal download a pagamento 
di brani musicali e ben il 69% da quello 
di suonerie per cellulari. 



I primi 10 mercati 
della musica digitale 



Fatturato 
Paese in milioni On-line Mobile 
di dollari 


USA 


636 


68% 


32% 


Giappone 


278 


9% 


91% 


Regno Unito 


69 


62% 


38% 


Germania 


39 


66% 


34% 


Francia 


28 


47% 


53% 


Italia 


16 


31% 


69% 


Canada 


15 


71% 


29% 


Corea del Sud 


12 


42% 


58% 


Australia 


7 


41% 


59% 


Olanda 


5 


82% 


18% 



Fonte ìfpi 




IN BREVE... 



Un clic per la 
beneficienza 

MILANO - Chi desidera effet- 
tuare donazioni ad associa- 
zioni no profit senza commis- 
sioni aggiuntive può utilizzare 
come metodo di pagamento 
anche PayPal, il circuito del 
gruppo eBay per trasferire 
denaro on-line. All'indirizzo 
http://pages.ebay.it/ 
donazioni trovate elencate 
una serie di associazioni 
che hanno scelto di affidarsi 
anche a questo strumento per 
ricevere contributi. Tra queste 
sono da ricordare Emergency, 
la "Lega Italiana per la difesa 
del cane", la "Lega italiana per 
la lotta contro I AIDS", l'As- 
sociazione italiana per la ri- 
cerca sul cancro". 

Nokia si dà 
alla musica 

MILANO -Si chiama "Nokia 
for Music" ed è un kit che 
permette di trasformare il 
proprio cellulare in un lettore 
MP3 portatile. Compatibile 
con 12 modelli della casa 
finlandese (tra cui N90, N70, 
6230, 6630, 9500) comprende 
cuffia Sennheiser PX1 00, 
memory card da 51 2 Mb e 
adattatore audio per ascoltare 
tramite cellulare la musica 
memorizzata su un altro 
lettore MP3. Il cavo audio per 
collegare il telefonino allo 
stereo e un lettore di schede 
di memoria per trasferire 
i brani dal PC al cellulare 
completano la dotazione 
di questo kit in vendita a 
99 euro. Per informazioni 
www.nokiaformusic.it. 



<Gps> 



Girate a destra e... 
guadate il fiume 



TROWBRIDGE (Gbr) - Da qualche 
tempo gli abitanti del paesino di Brook 
End della contea del Wiltshire stanno 
assistendo a un evento piuttosto insolito: 
ogni giorno, infatti, almeno un paio di 
auto finiscono nel fiume Avon che scorre 
lì vicino. Il problema è iniziato da quando 
la strada principale è stata chiusa per 
lavori e sono stati predisposti dei percorsi 
alternativi. Molti guidatori però, 
seguendo le indicazioni fornite dal 
navigatore satellitare Satnav, imboccano 
una stradina che li porta dritti dritti in 
mezzo al fiume. 



Il curioso fenomeno è legato al fatto che 
nelle stagioni più calde il livello del 
fiume in quel tratto è piuttosto basso 
e tutte le macchine riescono a passare 
senza particolari problemi. 
Durante le stagioni più piovose, invece, 
quando l'acqua arriva fino a un metro di 
altezza, il guado diviene impraticabile. 
Molti automobilisti ciecamente fidu- 
ciosi nelle indicazioni del navigatore 
(che non tiene conto dell'effettiva 
praticabilità della scorciatoia) si 
ritrovano così tra i flutti dell' Avon. 
Il GPS, è bene ricordarlo, può sostituire 
una cartina, ma non il buon senso. 





< Videogiochi > 



Le donne? Giocano 
più degli uomini» 

WASHINGTON (Usa) - Le donne giocano con i videogame A <!(.< 

più degli uomini, almeno negli Stati Uniti. A rivelarlo è una 
ricerca condotta dalla Consumer Electronics Association 
(CEA), l'associazione americana che raggruppa le princi- 
pali aziende di elettronica di consumo. Secondo lo studio il 
65% delle donne di età compresa tra i 24 e i 34 anni gioca con 
assiduità ai videogiochi, mentre solo il 35% degli uomini della 
stessa fascia d'età mostra la medesima predilezione. La ricerca 
ha anche evidenziato come le donne siano maggiormente attratte 
da titoli semplici e immediati, sia in Rete sia sul proprio PC, come 
per esempio Tetris, Campo Minato e i più classici giochi di carte. 
I maschi invece utilizzerebbero computer e console, ma con meno 
assiduità e preferendo giochi più complessi e sfaccettati. 



< Mercato > 



L'alleanza 
contro Google 

LOS ANGELES (Usa) - Linarresta- 
bile crescita di Google, che continua 
a proporre nuove iniziative e a guada- 
gnare quote di mercato, spaventa 
anche gli altri colossi del mondo high- 
tech. La più preoccupata di tutti pare 
eBay. La casa d'aste infatti non ha 
gradito il lancio da parte del noto 




oor 
Mìctosoft 



motore di ricerca del servizio di 
annunci commerciali on-line ed è 
alla ricerca di alleati che condividano 
la minaccia comune rappresentata 
da Google. Per adesso ne ha trovati 
due e sono niente meno che 
Microsoft e Yahoo!, entrambi rivali 
in diversi settori in cui opera il motore 
di ricerca di Mountain View. 
Questa indiscrezione proviene dal 
quotidiano finanziario americano Wall 
Street Journal, secondo il quale eBay, 
Yahoo! e Microsoft per contrastare 
Google sarebbero pronte a costituire 
una "Santa Alleanza" integrando 




i rispettivi servizi e le tecnologie 
proprietarie. Naturalmente non 
è ancora noto l'ammontare degli 
investimenti né è stato deciso se le 
tre parti procederanno anche a uno 
scambio incrociato di partecipazioni 
azionarie per consolidare l'intesa. 
Nel frattempo Google si limiterà 
a guardare? 



maggio 2006 



In prava 




SONY VAIO VGN-SZ1 M € 1 .899 



Per molti, 



ma non per tutti 



Volete un portatile leggero 
senza rinunciare a nulla? 
Si può fare... Ma ogni cosa 
ha il suo prezzo. 



I notebook della nuova serie SZ 
di Sony si distinguono per la buona 
portabilità (grazie al peso di poco 
superiore al chilo e mezzo) e per 
la ricca dotazione che prevede 
processore e sezione grafica 
d'ultima generazione, in grado 

di svolgere agevolmente qualsiasi 
tipo di lavoro, per non dire poi 
della cura posta dai costruttori nei 
dettagli che rende questi prodotti 
interessanti anche per chi è 
abituato a farne un uso intensivo. 

II Vaio VGN-SZ1M che abbiamo 
ricevuto in prova è il modello meno 
accessoriato della gamma, ma le 
sue caratteristiche non tradiscono 
comunque la "filosofia" della linea. 
Il notebook è racchiuso in un 
involucro di metallo che protegge il 
processore Intel Pentium Core Duo 
T2300 con due nuclei da 1,66 GHz, 
la memoria da 5 1 2 Mb DDR2 

e un capiente disco da 80 Gb. 
Un pulsante posto alla base dello 
schermo permette di scegliere se 
utilizzare la scheda video nVidia 
GeForce Go 7400, oppure la 
grafica integrata Intel 945GM. 
Grazie all'architettura GeForce 7, 
la scheda di nVidia offre un'alta 
definizione video e funzionalità 
avanzate come il supporto allo 
Shader Model 3.0. Invece, l'uso 
della scheda Intel consente di 
ridurre i consumi e prolungare 
l'autonomia fin quasi a tre ore 
e mezza. Lo schermo da 13,3" 
è un elemento su cui vale la pena 
soffermarsi perché è stato realizzato 



conia 
tecnologia 
X-black 
LCD in 
grado di 
aumentare 
il contrasto 
e migliorare 
la definizione 
delle immagini. 
Inoltre, il display 
ha uno spessore di 
2,5 millimetri e, 
grazie alla retroillu 
minazione a LED non solo 
i colori sono ancora più nitidi 
ma si registra anche una riduzione 
dei consumi. Chi non è soddisfatto 
può comunque collegare il portatile 
al monitor di casa grazie all'uscita 
VGA posizionata sul lato sinistro. 
Inoltre sullo stesso lato sono 
presenti una porta FireWire 400, 
un alloggiamento per le schede 
di memoria Memory Stick Duo. 
Sul lato destro ci sono invece 
due porte USB 2.0 e il masteriz- 
zatore DVD Doublé Layer. 
Per quanto riguarda la connettività, 
1' VGN-SZ1M offre un fax/modem 
a 56Kbps, una scheda di rete RJ-45 
e una wireless integrata con 
standard 802. 1 lb/g. La tastiera è 
comoda per quanto i tasti abbiano 
una corsa breve. La digitazione 
è comunque più agevole se 
confrontata con quella dei modelli 
precedenti di notebook Vaio. 
Il touchpad (il dispositivo che 
permette di controllare il puntatore 



▲ // commutatore permette 
di scegliere tra la scheda integrata 
dotata di una maggiore autonomia 
o la potente GeForce Go 7400 




del mouse) è estremamente preciso. 
Il Vaio VGN-SZ1M monta come 
sistema operativo Windows Xp 
Home e include un'ampia scelta 
di software, per il fotoritocco e 
il video editing: Adobe Premiere 
Elements 2.0, DVgate Plus 2.2, 
VAIO Edit Components 6.0, 
WinDVD e Adobe Photoshop 
Elements 4.0. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
il VGN-SZ1M è in grado di 
soddisfare sia chi desidera un 
portatile leggero con bassi consumi 
(semplicemente per navigare in 
Internet e utilizzare le applicazioni 
Office), sia chi sceglie uno stru- 
mento multimediale potente per 
potersi cimentare anche con i 
videogiochi, sia il professionista 
che vuole una macchina solida 



Contatto Sony 
Tel. 02/618381 
Webwww.sony.it 
Prezzo 1 .899 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


6 



PRO Colori dello schermo nitidi, 

scheda grafica potente, buona 

autonomia 

CONTRO Prezzo elevato, 

manca la porta a infrarossi 

e il supporto Bluetooth 



Voto 8 



e affidabile. Un vero peccato che 
il prezzo elevato la renda una 
soluzione... non proprio per tutti. 

Lino Garbellini 

UN'ALTERNATIVA... 

ASUS W6F€ 1.900 

Un portatile con Intel Core Duo e monitor 
TFTWXGAda13,3". 
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ROXIO EASY DVD COPY 2 DELUXE € 29,99 



Copiare 
è facile 

Tutto quello che serve per vedere, 
duplicare e creare da zero i vostri DVD. 



Roxio Easy DVD Copy 2 Deluxe 
permette di gestire qualsiasi 
operazione sui propri DVD, 
offrendo delle soluzioni che vanno 
oltre la semplice copia dei dati; 
un esempio è il supporto dei 
cosiddetti dischi virtuali. 
Grazie a questa funzione è 
possibile creare delle unità virtuali 
(ossia non fisicamente esistenti) 
che vengono riconosciute dal 
sistema operativo come dei veri 
e propri lettori DVD standard. 
Il DVD virtuale può essere 
associato all'immagine di un 
DVD (la copia 1:1 su disco fisso) 
creata in precedenza con una 
funzione apposita del programma. 
Quindi, ogni volta che si accede 
all'unità si apre il file di immagine 
nel disco fisso e, se si tratta di un 
DVD-Video, sarà possibile 
visualizzarlo con un qualsiasi 
programma, accedendo a tutti i 
contenuti extra, sottotitoli e lingue 
straniere. Al DVD virtuale può 
anche essere associato un file 
immagine creato da un altro 
software; Easy DVD, infatti, 
supporta i due formati standard 
più diffusi: ISO e CUE. 
Un'altra funzione comoda soprat- 
tutto per chi realizza riprese e 
filmati per hobby è la possibilità 
di creare un DVD che concateni 
spezzoni video diversi. File WMV 
o MPEG possono essere masteriz- 
zati assieme su un supporto ottico, 
per poi vedere tutto su un qualsiasi 
lettore da salotto. L'utente può 
inserire un menu selezionabile 
da una galleria di scelte possibili: 



Easy DVD Copy 2 
Deluxe 

Contatto Roxio 

Web www.roxio.com 
Prezzo 29,99 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Crea immagini su discodi 
DVD protetti da codifica CSS 
CONTRO Menu DVD-Video 
poco flessibili, alcune 
incompatibilità tra i formati video 
REQUISITI Windows 2000/Xp 
Pentium III 1 GHz, 128 Mb di RAM 



Voto 7,5 



tuttavia la personalizzazione 
è limitata, dato che non si può 
intervenire sulla grafica. 
È importante notare poi che non 
tutti i file video vengono corretta- 
mente riconosciuti da Easy DVD 
Copy 2 Deluxe, e questa funzione 
con alcuni filmati potrebbe non 
essere utilizzabile. Il problema 
è essenzialmente dovuto alla 
sterminata scelta di algoritmi 
di compressione video presenti 
sul mercato, in continua evolu- 
zione. Per completare le proprie 
opere è stato inserito un pro- 
gramma che consente la stampa 
delle etichette da applicare sui 
supporti vergini, delle copertine 
per i "jewel case" (le confezioni 
in plastica trasparente) e degli 
eventuali pieghevoli illustrativi 



Copia CD e DVD Coroplaticn videa 
origine 



fl*s*iai... 



Cren uro co-r>pi ation di fil'nati trotti da orioni 
dfferencl. per misere, fere die su oggm-ql filnvad e 
sefeziorarc i fibrati por la compilation. 
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D Unendone? ■ OVD-P. / COrD+fi 



▲ Potrete creare un DVD-Video 
partendo dai filmati in vostro 
possesso, sia in formato WMV 
che MPEG o DivX 

interni, analogamente a quanto 
accade nelle confezioni di DVD 
commerciali: si può scegliere 
tra molti stili predefiniti o crearne 
di nuovi, con un buon grado 
di flessibilità. Il programma è 
chiaramente concepito per un 
utilizzo domestico, quindi non 
pensiate di avere tra le mani uno 
strumento per la creazione di 
DVD professionali. Da tempo 
sono disponibili DVD vergini 
doppio strato da 9 Gigabyte, ma il 
costo dei supporti è ancora molto 
elevato rispetto ai dischi a singolo 
strato. Per ovviare a questo 
inconveniente Easy DVD Copy 2 
Deluxe permette di comprimere 
un DVD-Video da 9 a 4,7 Gb, 
ovviamente al prezzo di un certo 
degrado della qualità video. 
Infine, il software permette anche 
la conversione dei video per peri- 
feriche portatili come Sony 
Playstation Portable (la console 
PSP), iPod e telefoni cellulari. 
Con il programma è incluso il 
manuale, ma Easy DVD Copy 2 
Deluxe rende onore al nome 
("easy" in inglese significa 
"facile") e non avrete bisogno di 
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leggere le istruzioni per imparare 
a usare le varie funzioni. 
Come tutti i programmi di questo 
genere, ricordiamo che anche 
Easy DVD Copy 2 Deluxe non 
permette di rimuovere la prote- 
zione dai DVD originali, tutta- 
via abbiamo provato a creare 
un' immagine su disco di un DVD 
in nostro possesso, ("Il fantastico 
mondo di Amelie", protetto 
con codifica CSS) e abbiamo 
potuto verificare la completa 
compatibilità del drive virtuale 
con quello reale. 

Stefano Costa 

UN'ALTERNATIVA... 

AHEAD NERO 7 PREMIUM €79,99 

Suite completa per la masterizzazione 
e la gestione dei file multimediali. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 1 53 
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Ricomincio 




Avete cambiato il PC e vorreste mettervi subito a lavorare, mantenendo tutte le vostre 
impostazioni, i programmi e i documenti. Ecco come fare per trasferire i dati dal vecchio 
disco fisso e sentirvi di nuovo.. ."a casa" 



a cura di Elena Avesani 



Proprio come quando si compra una 
automobile nuova, anche l'arrivo di un PC 
migliore è un evento. Ci si aspetta prestazioni 
soddisfacenti e certamente molta più 
affidabilità. Ma tutti i dati del vecchio PC che fine 
faranno? Possibile che tutte le impostazioni calibrate 
per creare un ambiente di lavoro confortevole debbano 
andar perdute? Come trasportare da un computer 
all'altro tutte quelle informazioni che, quando si accende 



il PC, fanno sentire di essere "a casa"? Spesso la nuova 
macchina sembra quasi un'entità estranea e prende piede 
la frustrazione di trovarsi di fronte un disco fisso vuoto 
con un sistema operativo irriconoscibile... ma non 
doveva essere un momento divertente? Seguendo i nostri 
consigli riuscirete a spostare tutti i file e le impostazioni 
più importanti senza problemi. Dopo di che potrete 
cancellare tutto e vendere o regalare il vecchio PC senza 
alcun timore ! 
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Un backup prima di partire 



Per sfruttare nel modo migliore le 
potenzialità del computer nuovo, vi 
consigliamo anche di creare un'immagine 
di backup non appena avrete finito di 
trasferire tutti i dati importanti. Uimmagine 
è la riproduzione esatta del disco fisso 
(detta anche "copia 1:1") di solito 
archiviata in un DVD o in un disco fisso 
esterno. La sua utilità è evidente: nel caso 
in cui si debbano ripristinare il sistema 



operativo e tutti i programmi, è sufficiente 
copiare l'immagine nel disco fisso e in 
poco tempo il PC sarà pronto per 
ripartire, pulito e ordinato. Programmi 
come Symantec Norton Ghost 1 0.0 e 
AcronisTrue Image 9.0 (rispettivamente 
costano 69,99 euro e 79,96 euro) 
servono proprio per creare l'immagine 
di backup e archiviarla su CD, DVD o 
supporti di memorizzazione esterna. 






Chi è ordinato sarà premiato 

Come nei traslochi veri e propri, anche nel caso di un 
trasferimento di dati da un PC all'altro, sono facilitati 
quelli che tengono i propri file sempre in ordine 
all'interno del disco fisso. Le cartelle Documenti, 
Immagini e Musica, che sono predefmite all'interno 
del sistema operativo Windows, servono proprio a 
questo, in modo tale che, nel momento del bisogno, 
sarà sufficiente copiarle nel nuovo disco fisso. 
Il consiglio che vi diamo è sostanzialmente preventivo: 
mantenete i documenti più importanti nella cartella 
Documenti, così, anche nel caso di un trasferimento 
improvviso e non programmato, potrete copiarla, sicuri 
di non aver lasciato indietro alcun file. 



I salvataggi più difficili 

Nei traslochi di dati la cosa più difficile è riuscire a 
trasferire le informazioni archiviate dai vari software 
in uso, raramente queste fanno riferimento alla cartella 
dei Documenti di Windows. Dove sono i messaggi e 
la Rubrica di Outlook Express o di Outlook? I log 
delle chat di ICQ o di MSN Messenger? La musica 
acquistata da MSN Music o con iTunes? La lista dei 
contatti di Skype? Dovreste porvi una domanda simile 
per ogni programma che utilizzate, cercando di ricordare 
se potrebbe conservare delle informazioni da non 
perdere. Dopo averle salvate e trasferite al nuovo 
computer, dovrete poi essere in grado di ripristinarle. 
Il lavoro non è così complicato, però richiede tempo 
e pazienza. Di seguito vi spieghiamo come salvare e 
ripristinare alcuni tra i dati ritenuti più importanti. 
In generale tenete presente che nella cartella di 
installazione di ogni software (di solito si trova in 
"C:\Programmi" oppure in "C:\Documents and 
Settings\nome utenteVDati applicazioni") troverete gli 
archivi che vi interessano: i salvataggi di un videogioco, 
i modelli di un software per creare pagine Web, i 
dialoghi di un programma di chat con la lista dei contatti 
degli amici, e così via. 

Nel nuovo computer dovrete reinstallare tutti i software, 
ma almeno i dati memorizzati nel corso degli anni 
saranno salvi e riutilizzabili una volta ricopiati dentro 
la cartella di installazione. 

I Preferiti di tutti i browser 

La lista dei Preferiti di Internet Explorer si può trovare 
facendo clic sul pulsante Start e poi su Risorse del 
Computer. Fate doppio clic sull'icona dell'unità "C:" 
(quella in cui è installato il sistema operativo) e poi su 
"Documents and Settings" e quindi sul nome utente 
che usate per accedere a Windows. La cartella chiamata 
Preferiti ha l'icona di una stellina e contiene tutti i 
segnalibri raccolti nel tempo. Potete copiarla su un disco 
floppy oppure in una chiavetta USB, e inserirla 
all'interno della vostra cartella utente nel nuovo PC, 
il cui percorso sarà sempre "C:\Documents and 
Settings\nome utente". 
Se usate Firefox, fate clic sul menu Segnalibri e poi 



Account L'insieme dei 
dati per accedere a un 
servizio on-line e identi- 
ficare in modo univoco 
l'utente. Di solito l'account 
è composto da un nome 
utente e una password. 

Browser In lingua 
inglese indica le persone 
che leggono i libri nelle 
librerie senza acquistarli. 
Nel linguaggio corrente di 
Internet, è il nome comune 
con cui sono indicati i 
programmi per navigare 
nei siti Web ed effettuare 
download di dati dalle 
pagine Web. 

Cavo crossover 

Significa "cavo incrociato". 
È un particolare cavo per 
gestire lo scambio di dati 
tra due computer. A diffe- 
renza dei normali cavi di 
rete, il cavo crossover 
non richiede il passaggio 
da un hub che smisti la 
connessione ai PC. 

Chat In inglese il verbo 
"to chat" significa "chiac- 
chierare". Nel linguaggio 
di Internet indica uno dei 
tanti luoghi pubblici o 
privati della Rete, le chat, 
in cui i naviganti possono 
chiacchierare tra loro in 
tempo reale. 

Chiavetta USB 

Supporto di memoria di 
massa per archiviare e tra- 
sportare i dati da un PC 
all'altro. Le chiavette USB 
più diffuse conservano da 
128 Mb fino a 2 Gb di dati. 
Si collegano alla porta USB 
del computer. 

Estensione Suffisso 
generalmente composto 
da tre lettere che segue il 
nome di un file e ne identi- 
fica il tipo. In pratica è un 
codice mediante il quale il 
sistema operativo assegna 
un file a un determinato 
programma. Un nome file 
con estensione è, per 
esempio, "Mario.jpg". 
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su "Gestione segnalibri". 
Quindi selezionate 
File/Esporta e scegliete 
dove salvare il file dei 
segnalibri esportati. 
Questi ultimi si potranno 
successivamente importare 
in Firefox nel nuovo 
computer usando i 
comandi File/Importa, 
sempre dalla finestra dei 
Segnalibri del browser. 
Infine con Opera la 
procedura è identica 
a quella da seguire con 
Firefox: anche i nomi dei 
comandi sono identici ! 



▲ Desktop DNA Migrator 
di CA offre sostanzial- 
mente le stesse funziona- 
lità di "Trasferimento 
guidato file e imposta- 
zioni" di Windows Xp 



La posta elettronica in salvo! 

Un altro programma da cui dovrete sicuramente estrarre 
dei dati è Outlook Express, probabilmente il client 
di posta elettronica più utilizzato al mondo. 
Il software offre la possibilità di salvare i dati più 
importanti: la Rubrica (contenente gli indirizzi e-mail 
di tutti i contatti), i messaggi di posta elettronica, 
i dati di configurazione degli account. Vi spieghiamo 
come salvare questi dati in previsione del passaggio 
a un altro PC con Outlook Express. 
Per preparare la rubrica al trasloco avviate Outlook 
Express e fate clic su Strumenti/Rubrica; nella finestra 
Rubrica fate clic su File/Esporta e, in quella successiva 
selezionate "Rubrica (WAB)". A questo punto potrete 
scegliere il nome da dare alla vostra rubrica che sarà 
salvata con estensione WAB. Il file, così com'è può 
essere spostato all'interno del nuovo computer. 
A quel punto avvierete Outlook Express e, sempre in 
"Rubrica" al posto di fare clic su "Esporta" dovrete selezio- 
nare "Importa" e indicare il file appena copiato nel nuovo 
PC. In questo modo conserverete tutti i vostri contatti! 
Per salvare l'archivio dei messaggi avviate Outlook 
Express, fate clic su Strumenti/Opzioni ed evidenziate 
la scheda Manutenzione, dove troverete il pulsante 
"Archivia cartella", con indicato il percorso della cartella 
contenente gli archivi della posta. Da Risorse del 
computer raggiungete la cartella e copiatela sul supporto 



iTunes 



f Autorizzazione computer riuscita 



V 



Hai autorizzato un numero totale di 2 dei 5 computer disponibili. 



OK 



▲ Un brano acquistato su iTunes può essere memorizzato 
al massimo su cinque computer. Raggiunto questo limite, 
per salvare il brano su un nuovo PC è necessario 
disattivare la licenza almeno su uno. Tutte queste 
informazioni sono gestite dal server di Music Store, 
attraverso l'account di ogni utente 



che state utilizzando per effettuare la migrazione dei dati. 
Quando dovrete ripristinare l'archivio copiate nel nuovo 
PC la cartella, aprite Outlook Express, tornate nella 
scheda Manutenzione e in "Archivia cartella" fate clic 
sul pulsante Cambia. Dovrete indicare la posizione della 
cartella di archivio: nella finestra di dialogo successiva 
dovrete fare clic sul comando No, infine chiudete e 
riavviate il programma. 

L'esportazione delle impostazioni dei vari account di 
posta elettronica è un passo fondamentale, anche perché 
all'interno di Outlook Express sono conservati i dati 
di accesso ai server POP3 e SMTP, che possono 
comunque essere recuperati facilmente via Internet, 
ma anche il nome utente e la password di accesso 
all'account, che molti utenti dimenticano di trascrivere. 
Fate clic su Strumenti/ Account e selezionate dall'elenco 
uno per uno i vostri account e, ogni volta, fate clic su 
"Esporta". Potrete scegliere il nome da assegnare al file 
con estensione IAF che dovrete copiare nel nuovo PC. 
In quel momento, sempre dalla finestra degli account, 
dovrete fare clic sul pulsante Importa e indicare il file 
da recuperare. 



Percorso archivio 



L'archivio dei messaggi personali è situato nella seguente cartella: 



D:\posta\Outlook Express 



Cambia.. 



OK 



Annulla 



▲ La cartella di archiviazione dei messaggi di Outlook 
Express è semplice da cambiare e da trasferire in 
un nuovo PC: in questo modo è possibile conservare 
le e-mail più importanti 



E la musica acquistata on-line? 

Se avete acquistato della musica on-line tramite 
Microsoft MSN Music (http://music.msn.it) 

oppure iTunes Music Store di Apple 
(www.apple.com/itunes/download) vi troverete 
a dover fare i conti con la gestione delle licenze d'uso 
dei singoli brani. I file acquistati in questi e altri negozi 
sono sempre accompagnati da una licenza e, di solito, 
ciò che può essere fatto con la traccia audio varia a 
seconda dei permessi accordati dalla casa discografica: 
probabilmente avrete dei limiti di masterizzazione, di 
sincronizzazione con periferiche portatili, oppure un 
limite al numero complessivo di computer in cui il file 
può essere copiato. La musica acquistata tramite iTunes 
incorpora un sistema che permette di riprodurla su un 
massimo di cinque computer; in questo modo potrete 
copiare, spostare i file sul nuovo computer e ascoltarli 
con iTunes. Al momento dell'esecuzione dei brani il 
programma vi chiederà di inserire l'Apple ID e la 
password usati per l'acquisto. Se avete già raggiunto il 
numero di cinque computer, prima o dopo la procedura 
di copia dovrete rimuovere l'autorizzazione per il 
vecchio PC, altrimenti su quello nuovo non potrete 
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▲ / brani musicali acquistati su MSN Music hanno un nu- 
mero di licenze d'uso limitate: esaurite queste non è pos- 
sibile effettuare il trasferimento del file su nessun altro PC 

ascoltare la musica: per fare questo selezionate i file 
e poi in iTunes fate clic su Avanzate/Rimuovi auto- 
rizzazione e infine selezionate l'opzione "Rimuovi 
l'autorizzazione per l'account Music Store". 
Dopo aver fatto clic su "OK" vi sarà richiesto di inserire 
i dati del vostro login nel sito Music Store di Apple. 
Per la musica acquistata da MSN Music 
(http://music.msn.it) la procedura è più complicata, 
anche perché non è garantita la stessa libertà di 
trasferimento offerta da Apple Music Store: copiando 
i file WMA da un computer all'altro ed eseguendoli 
con Windows Media Player si avvierà un'applicazione 
che si collegherà a Internet per trasferire la licenza al 
nuovo PC (vi sarà richiesto di effettuare il login al sito 
con i vostri dati di registrazione). Dovrete premere il 
pulsante "Acquisisci licenza" in modo da ottenere il 
permesso di riprodurre la musica su quel computer. 
Il software potrebbe chiedere anche di effettuare il 
backup delle licenze relative ai contenuti protetti. 
Nella configurazione predefinita, questo backup viene 
effettuato nella cartella Documenti. Tenete sempre 
presente che i file acquistati su MSN Music possono 
offrire alternativamente una, due o tre licenze d'uso 
per ciascun file, a volte anche da utilizzare in modo 
cumulativo per trasferire il brano su lettore MP3, 
CD-Audio o computer: quindi potrebbe anche accadere 
che, al momento di trasferire la musica sul nuovo PC, 
abbiate già esaurito tutte le vostre licenze disponibili. 

I programmi 

per il trasferimento dati 

Windows Xp include una procedura guidata 
"Trasferimento guidato file e impostazioni" che mette 
a disposizione un metodo molto semplice per trasferire 
nel nuovo computer non solo dei file, ma anche le 
impostazioni principali di alcuni programmi e del sistema 
operativo (per esempio le caratteristiche del Desktop 
del vecchio computer). Trovate l'applicazione facendo 
clic su Start/ Accessori/Utilità di sistema. 
I più attenti obbietteranno che questo metodo di 
trasferimento dei dati è possibile solo tra due sistemi 
con Windows Xp installato. In realtà potete utilizzare 
l'applicazione anche con i sistemi Windows precedenti. 



Immaginiamo che il vostro computer nuovo abbia 
Windows Xp: potrete copiare la procedura guidata dal 
nuovo PC a quello vecchio ed eseguirla da quest'ultimo: 
per questo è sufficiente avere un floppy disk. 
Fate clic sul pulsante Start, poi su Programmi/Accessori/ 
Utilità di sistema/Trasferimento guidato file e imposta- 
zioni. Fate clic su "Avanti", selezionate "Nuovo computer" 
e fate clic su "Avanti" un'altra volta. Selezionate la prima 
opzione "Crea il disco nell'unità seguente" e indicate 
l'unità floppy. Fate clic su "Avanti" e, quando il sistema 
ve lo chiede, inserite un disco vuoto formattato e fate clic 
su"OK". La procedura guidata copierà i file nel disco e 
visualizzerà le istruzioni che spiegano come utilizzarlo. 
Inserite nel vecchio computer il disco della procedura 
guidata e fate clic sul pulsante Start, e poi su "Esegui". 
Digitate nella finestra "A:\FASTWiz" e premete "OK". 
Selezionate il metodo di copia dei file da usare e succes- 
sivamente selezionate l'opzione "File e impostazioni". 
Fate clic su "Avanti". Windows raccoglierà tutte le 
informazioni necessarie e le copierà nella posizione 
che avete scelto. Fate clic su "Fine" e inserite il disco 
nel nuovo computer. Attivate la procedura guidata e 
selezionate "Nuovo computer" e fate clic su "Avanti". 
Nella finestra successiva scegliete l'opzione "Il disco 
non occorre". Selezionate l'ultima opzione, quindi 
indicate la posizione dei vostri file. Fate clic un'altra 
volta su "Avanti": le impostazioni e i file verranno 
copiati nel nuovo computer. Sostanzialmente identiche 
a quelle di "Trasferimento guidato file e impostazioni" 
sono le funzioni di Desktop DNA Migrator di CA 
(Computer Associates, 39,95 euro la confezione include 
un cavo Ethernet per collegare i due PC). Il software 
gestisce in modo completo il trasferimento di dati e 
impostazioni da un computer all'altro, sia tramite 
collegamento diretto delle due macchine, sia in differita, 
tramite dischi fissi esterni, chiavi USB, DVD o CD-ROM. 
In questo ultimo caso sarà creato un file EXE che, una 
volta copiato nel nuovo disco fisso, applicherà tutte le 
modifiche indicate dall'utente. Desktop DNA Migrator 
salva tantissimi dati importanti, molti 
dei quali servono per la semplice 
configurazione del sistema 
operativo: le connessioni di 
accesso remoto, le impostazioni 
del Desktop, mouse, tastiera, 





▲ // cavo di Laplink 

PCmover non è un 

semplice cavo USB. 

Il filtro impedisce che sbalzi 

di tensione interferiscano nel delicato processo 

di trasferimento dei dati 



Ethernet Standard per 



le reti locali di computer. 
Definisce il sistema di trasfe- 
rimento e condivisione dei 
dati tramite la rete stessa. 
Per installare un'Ethernet, 
occorre inserire in tutti i PC 
un'apposita scheda e colle- 
gare i terminali tra loro me- 
diante un cavo che consen- 
te il trasferimento delle 
informazioni. 

EXE È l'estensione dei file 
che contengono un program- 
ma eseguibile per un PC. 

FireWire Standard per il 
trasferimento dei dati ad 
altissima velocità, chiamato 
anche IEEE 1 394. Permette di 
collegare un massimo di 63 
periferiche contemporanea- 
mente e consente velocità 
di trasferimento fino a 400 
Megabit per secondo. 

Log II "log file" è un docu- 
mento nel quale è registrato 
automaticamente quanto 
compare sullo schermo du- 
rante il collegamento a una 
rete. In particolare, negli 
"Error-log"sono registrati 
gli errori che occorrono du- 
rante la sessione di lavoro. 

Login Apertura di una ses- 
sione di collegamento su un 
computer ad accesso condi- 
viso (mediante l'identifica- 
zione dell'utente con l'immis- 
sione di username e pass- 
word) a un LAN oppure a 
Internet. 

Pin In italiano "piedino". 
Contatto (o polo) di un con- 
nettore. Si presenta sotto 
forma di linguetta metallica. 

Porta parallela 

Conosciuta anche come 
LPT. Presa ubicata nella 
parte posteriore del 
computer, attraverso la quale 
l'elaboratore invia e riceve le 
informazioni secondo le 
modalità della trasmissione 
parallela. Presenta un 
connettore piatto a 25 pin. 
È solitamente utilizzata per 
collegare la stampante. 
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POP3 Post Office Protocol 



3. L'acronimo identifica il pro- 
tocollo che permette la ge- 
stione della posta elettronica 
in arrivo nella propria casella. 

Porta seriale Sono le 
prese riconosciute dal siste- 
ma operativo come COMI 
e COM2, che servono per 
collegare alcune periferiche 
come il modem o il mouse. 

SMTP Simple MailTransfer 
Protocol. Un protocollo di 
comunicazione utilizzato dai 
server di posta elettronica 
per inviare le e-mail. 
Per questo motivo i server 
che inviano le e-mail si 
chiamano "server SMTP". 
Al momento della configura- 
zione dell'account di posta 
sul proprio PC, ogni utente 
deve specificare l'indirizzo 
del server P0P3 (posta in 
ricezione) e del server SMTP 
(posta in uscita). 

USB 1.1 e USB 2.0 

Acronimo di "Universal 
Serial Bus". Interfaccia 
di comunicazione tra PC 
(o notebook) e periferiche 
quali stampanti, scanner, 
fotocamere o telecamere 
digitali, Web cam, tastiere, 
mouse, lettori MP3 e così 
via. L'interfaccia USB esiste 
in due versioni: USB 1.1 
(la cui velocità di trasmis- 
sione teorica dei dati è 
di 12 Megabit al secondo) 
e la più recente USB 2.0 
(480 Megabit al secondo). 




// cavo crossover a prima vista sembra 
un semplice cavo di rete. A differenza 
di quest'ultimo, però, può collegare 
due PC tra loro senza la necessità 
di utilizzare un hub per il corretto 
instradamento dei dati 



Barra delle applicazioni, i suoni di Windows, 
le impostazioni di condivisione di rete, la configu- 
razione delle stampanti installate, le impostazioni delle 
applicazioni. In questo ultimo caso, però, non pensiate che 
vengano inclusi tutti i software installati nel PC. In linea di 
massima sono privilegiate le impostazioni dei programmi 
di Office e, tra i programmi di messaggistica istantanea, 
ICQ e MSN Messenger. Inoltre, come accade con 
Trasferimento guidato file e impostazioni, è possibile 
indicare cartelle e estensioni di file specifiche. 

Come trasferire i file? 

Dopo che avete individuato i dati da salvare dovete 
decidere come esportarli verso il nuovo PC: conviene 
collegare fisicamente i due PC, oppure è meglio servirsi 
di un supporto esterno, per esempio un DVD masterizzato 
o una chiavetta USB? La prima soluzione è senza ombra 
di dubbio quella più comoda nel caso si debbano trasferire 
molti Megabyte: dopo l'avvio della procedura, ci si può 
anche allontanare dai computer e inoltre non occorre 
prestare attenzione alla capienza dei supporti in cui 
memorizzare i dati. Lo svantaggio è rappresentato dal fatto 
che bisogna avere la certezza che i computer possano es- 
sere interconnessi, e a quale velocità potranno essere tra- 
sferiti i file. La soluzione più semplice consiste nell'usare 
uno speciale cavo USB con un software sviluppato per 
trasferire i file in questo modo. Deve trattarsi di un cavo 
appositamente progettato per questo scopo; non ripiegate 
su uno poco costoso con lo stesso connettore a entrambe le 
estremità. I cavi USB trasportano anche l'alimentazione 
elettrica per le periferiche, di conseguenza, l'uso di uno 
privo di isolamento per la corrente può danneggiare 
entrambi i computer. Per esempio Laplink distribuisce il 
pacchetto PCmover che include un cavo filtrato USB 1 .1 
e un software specifico per la migrazione dei dati (non solo 
le cartelle indicate dall'utente, ma anche le impostazioni 
del Desktop, le caselle postali di Outlook, la Rubrica 
e le identità di Outlook Express, le impostazioni di Word 
e di Internet Explorer). Nella fortunata ipotesi in cui 
entrambi i PC supportino la tecnologia FireWire, vi 
consigliamo di preferire quest'ultima all'USB, perché 
è più veloce. Se invece uno dei due PC non è molto recente 
non potrete fare nulla neppure con un cavo USB: in questo 
caso le connessioni che probabilmente sono disponibili su 
entrambi i PC sono la seriale e la parallela. 
Il connettore seriale dispone normalmente di 9 pin, 
mentre quello parallelo ne ha 25. Il collegamento 
parallelo è il più veloce tra i due, ma risulta comunque 
molto lento rispetto a quello USB. Tutte le versioni di 
Windows a partire da Windows 95 dispongono di una 
procedura guidata integrata per il collegamento a un altro 



computer attraverso la connessione seriale e parallela; 
questo sistema risulta quindi molto comodo quando il 
computer è particolarmente datato. Per collegare tra loro 
i due computer si può usare anche un cavo di rete. 
Purtroppo, anche in questo caso i computer meno recenti 
non dispongono di un connettore Ethernet, tuttavia una 
scheda di rete può essere acquistata senza incorrere in 
una spesa eccessiva. Per collegare tra loro i PC tramite 
presa Ethernet bisogna usare un tipo di cavo chiamato 
"crossover". Lo svantaggio è costituito dal fatto che si 
devono modificare le impostazioni di rete su entrambi 
i computer, accertandosi che nessun firewall blocchi la 
copia dei file e bisogna condividere le cartelle che 
contengono i file da copiare. Il vantaggio è rappresentato 
dalla notevole velocità di trasferimento dati. 
L'alternativa al collegamento diretto dei computer è 
rappresentata dall'uso dei CD o di un hard disk portatile 
per copiare le informazioni. Questa procedura potrebbe 



Trasferimento guidata file e impostazioni 



Selezionare le impostazioni e i file personalizzati. 



Net seguente elenco sono visuafczati ì tipi di ffe, r fife e le cartelle da trasferire nel nuovo computer. 
Per aggiungere alti etemenli, utilizzare il relativo pulsante Aggiungi. PeT rimuovere un elemento, 
selezionarlo:, quindi scegieie Rimuovi 
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Impostazioni di Internet E Hplorcr 

Impostazioni di protezione di Internet Explorer 

Impostazioni internazionaS 
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▲ // modulo di backup delle impostazioni incorporato 
in Windows Xp può anche essere utilizzato con le 
precedenti versioni del sistema operativo. Potrete salvare 
tutte le opzioni che avete calibrato per mouse, tastiera, 
Desktop, Internet Explorer e altri programmi (anche non 
Microsoft), per poi trasportarle nel nuovo computer 

richiedere più tempo, ma in pratica, così facendo, viene 
effettuato anche un backup. Il modo più semplice e rapido 
per compiere questa operazione consiste neh" utilizzare un 
hard disk esterno. Se il disco esterno è compatibile USB 
2.0, sarà veloce quasi come quello interno. I computer più 
datati dispongono probabilmente soltanto di un connettore 
USB 1 . 1 ; in questo caso, questa parte della procedura 
richiederà più tempo. Inoltre ricordate che gli hard disk 
USB non vengono riconosciuti da Windows 95. 1 dischi 
fissi rimovibili offrono una capacità sufficiente per essere 
utilizzati con il "Trasferimento guidato file e imposta- 
zioni" che crea un grande file che contiene tutto. 
Per copiare i file tra i computer si possono usare sia i CD 
che i DVD. In questo caso, lo svantaggio è rappresentato 
dal fatto che le unità per la scrittura dei DVD sono relativa- 
mente recenti, mentre i CD offrono una capacità tutto 
sommato limitata rispetto alla gran quantità di dati che 
tutti gli utenti hanno accumulano grazie a Internet. flJJ 
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Audio e video I II cinema in casa 



E ora dove 




Come far convivere in una sola stanza il televisore, 
l'impianto audio multicanalejl personal computer 
multimediale e... la moglie tecnofoba. 



di Renzo Zonin 



All'inizio c'era solo il televisore, piazzato su un 
alto trespolo di fronte al divano. Poi sono arrivati 
impianti stereo, lettori di DVD, home 
cinema, schermi piatti, videoproiettori, 
suono multicanale, computer media center: nel giro di 
qualche anno il soggiorno è diventato la stanza più tecno- 
logica della casa. E questo, ovviamente, non senza conse- 
guenze per la pace familiare. Se vincere le resistenze del 
coniuge "non tecnologico" quando si è trattato di piaz- 
zare il primo impianto hi-fi sulla libreria non è stato 
facile ("Io quei cosi neri lì non ce li voglio, non 
legano né con i libri d'arte né con l'enciclopedia 
in finta pelle"), il tentativo di installare 
l'audio multicanale di nascosto vi avrà 
probabilmente portati vicini al divorzio 
("Leva subito quei cavi dal mio batti- 
scopa", "Ma le casse posteriori non fun- 
zionano senza", "Leva anche quelle! Subito! 
Certo, con il televisore al plasma è andata 
meglio, ma le cose sono nuovamente preci- 
pitate quando vi siete presentati con il nuovo 
media center, per il quale avete avuto via libe- 
ra solo dopo un salatissimo pomeriggio di 
shopping nelle boutique del centro - solo capi 
firmati, ovviamente. Per chi fosse già riuscito ad 
arrivare a questo punto, un solo consiglio: atten- 
dete un paio di mesi prima di mettere al corrente la 
vostra "dolce" metà del progetto di sfruttare lo sga- 
buzzino dietro al soggiorno come cabina di proiezione, 
dove installare il videoproiettore - previa esecuzione di 
un foro nel muro fra le due stanze. Per tutti gli altri, che da 
qualche tempo si stanno baloccando con l'idea di dare una 
svecchiata all'elettronica di casa, ma non hanno ancora 
iniziato i lavori, ecco qualche pagina di consigli utili. 
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4 L'installazione 
a parete è quella 
più elegante per 
i televisori a 
schermo piatto, 
ma è anche 
impegnativa: 
va predisposto 
un sostegno 
robusto, vanno 
nascosti I cavi 
mediante la 
realizzazione 
di una canalina, 
e, soprattutto, 
va studiata bene 
la collocazione, 
vista la difficoltà di variarla in seguito. La sistemazione su 
un mobile è meno problematica, ma anche meno elegante 

Impatto zero 

In genere, quando si scelgono gli apparecchi audiovideo 
per la casa, ci si concentra soprattutto sulle specifiche tecni- 
che, e si tralascia un aspetto importante come l'integrazione 
nell'arredamento. Certo, se il vostro soggiorno è arredato 
in stile tecno/spazial/futurista, od orientai/minimalista, i 
problemi di ambientazione sono pochi; più complicato è far 
convivere TV al plasma e audio multicanale in un soggior- 
no arredato in stile etno-africano. Il punto critico non è 
costituito tanto dalle elettroniche, le quali possono essere 
nascoste con relativa facilità ricorrendo a mobili dotati di 
ante, quanto dai diffusori acustici, il cui posizionamento 
neh" ambiente è piuttosto critico e influenza pesantemente 
la resa complessiva dell'impianto. 
Poste queste premesse, realizzare 
un impianto a "impatto zero", ossia 
completamente invisibile, è possi- 
bile solo spendendo parecchio; 
viceversa un impianto a basso 
impatto, ma comunque acustica- 
mente accettabile, è realizzabile 
con relativa facilità, scegliendo i 
componenti giusti per le tre 
sezioni principali: schermo, 
elettroniche e diffusori. 
Per quanto riguarda lo schermo, 
il televisore tradizionale a tubo 
catodico è sicuramente quello 
con il maggiore impatto, a causa 
dell'elevato ingombro in 
profondità. Il video piatto, al 
plasma o LCD, è sicuramente 
meno invasivo, e anzi può 
costituire un buon elemento 
d'arredo se inserito in un 
ambiente adatto. Se invece il 
vostro obiettivo è arrivare all'impatto 
zero, occorre rivolgersi al videoproiettore. 
Questo tipo di apparecchi garantisce un'immagine di 
grandi dimensioni a un costo d' acquisto spesso inferiore 
a quello degli schermi al plasma di medie dimensioni; 
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tuttavia, si dovranno poi spendere cifre considerevoli 
per "nascondere" l'apparecchio (per esempio facendo 
realizzare un controsoffitto, e dotandosi di uno schermo 
avvolgibile telecomandato). 

Scegliere le elettroniche 

Un impianto audiovideo da salotto può essere costituito 
da un numero variabile di componenti, in genere 
raggruppate sotto il nome di "elettroniche". La più 
importante, quella che fa da "cuore" dell'impianto, è il 
sintoamplif icatore, costituito dalla combinazione, in 
un unico chassis, di un sistema di selezione e smistamento 
di ingressi e uscite, di un processore per la decodifica dei 
segnali audio digitali, di una sezione di amplificazione 
multicanale, e di un sintonizzatore radio. A parte le 
qualità sonore, sulle quali gli esperti possono dibattere per 
mesi, ma che risultano difficili da apprezzare per un 
orecchio meno che allenatissimo, le principali differenze 
fra i vari sintoamplificatori riguardano il numero e il tipo di 
collegamenti, gli standard di codifica supportati, il numero 
di canali e la potenza di amplificazione. A questo apparec- 
chio andranno collegate le varie sorgenti di segnale. 
Per quanto riguarda il video, come minimo bisogna preve- 
dere un lettore di DVD e un videoregistratore, ma è proba- 
bile che dobbiate considerare anche la presenza, immediata 
o nel prossimo futuro, di un decoder satellitare, di uno per il 
digitale terrestre e di un ingresso proveniente da computer. 
Molto comoda la presenza di un ingresso audio/video 
frontale per collegamenti estemporanei, per esempio di una 
telecamera. Se l'impianto viene utilizzato anche al posto 
di un tradizionale hi-fi stereo, per l'ascolto di musica, 
probabilmente avrete bisogno di ingressi per un riprodut- 
tore di CD e un registratore a cassette. Se volete collegare 
anche un classico giradischi, controllate che il sintoam- 
plificatore disponga dell'ingresso Phono; in caso contrario 
dovrete munirvi di un preamplificatore esterno. 
Il collegamento fra le varie elettroniche a livello audio, 
viene fatto, utilizzando cavi con connettori pin-jack 
rosso e nero (o rosso e bianco; rosso è il canale destro, 
nero o bianco il sinistro). Per quanto riguarda i segnali 
video analogici, possono essere veicolati sia in forma 
composita (in questo caso il segnale viaggia su un 
unico filo, in genere dotato di connettore pin-jack giallo), 
sia in forma di segnali separati per colore e luminosità 
(questo tipo di segnale è detto S-Video e viene trasportato 
da un cavo con connettore DI N a 4 poli), sia infine in 
forma di segnale a tre componenti, YPbPr , che sfrutta 
un cavo con tre connettori pin-jack 
di colore rosso, verde e blu. 
È importante che il 
sintoamplific atore 
disponga perlomeno 

-^ Questo cavo 
prodotto da Belkin 
permette di collegare 
un PC dotato di uscita 
video DVI a un televisore 
al plasma con il nuovo 
ingresso HDMI 





Amplificazione 



multicanale Sezione 
dell'impianto audiovideo 
che aumenta l'ampiezza 
dei segnali audio fino a un 
livello sufficiente per far 
muovere gli altoparlanti 
di un gruppo di diffusori. 
Si parla di multicanale 
quando i segnali audio in 
ingresso sono più di due. 

Composito Segnale 
formato da più componenti 
sommate insieme sullo 
stesso cavo. Esempio tipico 
il segnale videocomposito, 
formato dalle informazioni 
relative a luminosità, colore 
e sincronismi del segnale 
televisivo. 

DIN Sigla di un istituto 
tedesco per gli standard, 
conosciuto dai vecchi 
appassionati di alta fedeltà 
per aver reso obbligatori 
alcuni fra i più scomodi 
connettori mai progettati. 
Tali connettori sono ancora 
in uso negli strumenti 
musicali MIDI e, in versione 
"mini", in alcuni collega- 
menti video. 

HDMI Connessione video 
digitale di recente introdu- 
zione, studiata in particolare 
per collegare i nuovi schermi 
ad alta definizione con le 
sorgenti dello stesso tipo. 
La principale differenza con 
il DVI è che HDMI prevede 
la protezione anticopia. 

Home cinema 

Complesso di apparecchi 
capace di riprodurre i film 
in casa con qualità simile 
a quella riscontrabile in 
una sala cinematografica. 

Preamplificatore 

Componente di un impianto 
audio che si occupa di 
innalzare il livello di segnali 
audio troppo deboli, e di 
riunire e smistare i segnali 
delle varie sorgenti. 
Negli impianti più semplici 
è in genere contenuto nel 
sintoampli. 
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Audio e video I II cinema in casa 



Le connessioni del sintoamplif icatore 



Un impianto audiovideo ruota intorno a un componente che fa da centro di smistamento, e che è dotato di un enorme varietà di connessioni. 

Dato che ogni apparecchio spesso può essere connesso in più modi diversi, cercate di fare in modo di tenere il segnale in forma digitale più a lungo possibile, 

e quando si passa all'analogico, ricordate che per il video la qualità peggiora 

scendendo dal collegamento YPbPr, alI'S-Video, al video composito 

DVD 



SUBWOOFER 



VIDEOPROIETTORE 




CASSETTE 




Uscite diffusori 

surround laterali 

e posteriori 



Ingressi audio/video 
analogici 



Le connessioni dei media center 
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È possibile realizzare un impianto intorno a un PC di tipo media center. 

Ecco un esempio dei collegamenti possibili utilizzando un Fujitsu-Siemens Scaleo 

Uscite audio/video Uscite audio digitali Uscita video digitale DVI Ingresso Ingressi 

SCART (verso televisore) (verso sintoampli) (verso plasma) S-Video d'antenna 




Uscite audio analogiche 
(verso diffusori amplificati) 



Interfaccia firewire 
(verso telecamera digitale) 



Uscita S-Video 
(verso televisore) 



Ingresso audio/video 
composito 



delle più diffuse decodifiche digitali (Dolby Digital e DTS 
a 5. 1 canali), ma meglio ancora se è in grado di lavorare 
anche con i più sofisticati sistemi a 6. 1 e 7. 1 canali: questo 
vi eviterà di dover presto cambiare l' apparecchio con uno 
più aggiornato. 

Integrare il computer 

L' arrivo dei computer multimediali, se da un lato ha esteso 
di parecchio le possibilità d'utilizzo di un sistema 
audiovideo da salotto, ha anche complicato la vita a chi 
deve installarlo. I computer a cui ci riferiamo sono 



principalmente quelli che adottano il sistema Windows 
MediaCenter, ma esistono anche altre tipologie. Per esem- 
pio i recenti Apple Mac mini con processori Core Solo o 
Duo, o - a breve - i sistemi basati sulla tecnologia Viiv di 
Intel. Un computer di tipo media center integra in genere le 
funzioni di lettore di DVD, sintonizzatore TV e di videore- 
gistratore digitale; esso potrebbe quindi in linea teorica 
sostituire le fonti di segnale tradizionali, senza contare che 
il suo disco fisso potrebbe fare da "mediateca" eliminando 
la necessità di usare supporti fisici per film e musica. Con 
un apparecchio di questo tipo, si potrebbe quindi rivedere 
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► Per trasportare i 
segnali audio/video 
analogici si impiegano 
prevalentemente connettori 
pin-jack, detti anche RCA. Il colore del 
connettore ìndica il tipo di segnale che trasporta 
(rosso: audio canale destro; bianco o nero: audio 
canale sinistro; giallo: video composito; gruppo rosso, 
blu e verde: video a componenti YPbPr). Per i segnali 
digitali invece si usano in genere connessioni DVI e HDMI 

la composizione dell'impianto, collegando semplice- 
mente al PC il monitor al plasma e un sistema di casse 
amplificate. La connessione con il monitor potrà essere 
fatta tramite un cavo di connessione DVI (disponibile su 
quasi tutte le schede grafiche, e su molti televisori piatti) 
che ha il vantaggio di trasportare il segnale in formato 
digitale, minimizzando le perdite di qualità. I televisori più 
recenti possiedono una connessione più evoluta, chiamata 
HDMI , che può essere usata con l'uscita DVI della scheda 
grafica grazie a un cavo adattatore. Stanno anche arrivando 
sul mercato schede grafiche dotate di presa HDMI, come 
le nuove Sapphire e GeCube. L'uscita audio digitale (ottica 

coassiale) del PC potrà essere collegata, mediante un solo 
cavo a un sistema di casse amplificate dotate di decodifica 
Dolby e DTS; o come soluzione di ripiego si realizzerà 

il collegamento tramite le uscite analogiche messe a 
disposizione dalla maggior parte delle schede audio. 
Se pensate di sostituire in toto l'impianto tradizionale, è 
una buona idea scegliere uno dei recenti media center con 
estetica da componente audiovideo: sono macchine che 
somigliano esteticamente a un normale videoregistratore, 
ed evitano l'effetto "casa/ufficio" dei tradizionali desktop. 

1 diffusori 

Il vero, grosso problema quando si deve installare un 
impianto audiovideo è rappresentato dalla posizione dei 
diffusori acustici. I problemi sono parecchi, e spesso hanno 
soluzioni contrastanti. Per ricreare correttamente il fronte 
sonoro, i diffusori dovrebbero essere posti in posizioni ben 
specificate, e sono ammesse poche variazioni; inoltre, le 
dimensioni delle casse spesso non sono trascurabili; infine, 
per essere pilotato ogni diffusore deve essere raggiunto da 
un cavo a due conduttori, che nel caso dei più recenti siste- 
mi a 7. 1 canali minacciano di trasformare il pavimento in 
una ragnatela inestricabile. Vediamo quindi con calma i vari 
problemi e le possibili soluzioni. La posizione delle casse 
è praticamente obbligata per quasi 
tutti i canali. L'unica eccezione 
è il subwoofer, la grossa 
cassa che si occupa di 
diffondere i toni 
bassi. 




▲ / telecomandi 
programmabili della 
linea Harmony, prodotti 
da Logitech, possono 
sostituire fino a 15 diversi 
telecomandi dedicati 



Essendo queste frequenze non 
direzionali, il diffusore può 
essere nascosto praticamente 
dovunque nella stanza: sotto un 
mobile, in un angolo, dietro al 
divano. Spesso poi il subwoofer 
ha forma squadrata e dimensioni 
generose, che permettono di 
mimetizzarlo sotto forma di 
tavolino. Le altre casse vanno posizionate, per un impianto 
a 5.1 canali, ai due lati dello schermo (canali sinistro e 
destro anteriore), centralmente sotto lo schermo (canale 
centrale) e posteriormente, ai lati della zona d'ascolto 
(canali sinistro e destro posteriore). Nei sistemi a 7. 1 canali 
si aggiunge un'ulteriore coppia di casse ai fianchi degli 
ascoltatori (canali sinistro e destro laterale). In teoria, 
tutti questi diffusori dovrebbero essere posti all'altezza 
dell'orecchio degli ascoltatori; di fatto, è ammessa una certa 
libertà, soprattutto se si tratta di diffusori con una buona 
dispersione, ovvero dotati di un'emissione sonora non 
troppo direzionale. Il problema delle dimensioni è oggi 
meno sentito di qualche anno fa: le nuove tecnologie 
costruttive degli altoparlanti hanno fatto sì che si possano 
realizzare casse acustiche di ridotte dimensioni dotate di 
ottime caratteristiche sonore. Un esempio tipico sono i 
sistemi prodotti da Bose, che impiegano il subwoofer per le 
frequenze basse e mediobasse, e piccolissimi "satelliti" 
per le frequenze medie e alte. 

Per quanto riguarda i cavi, infine, il problema riguarda 
soprattutto i diffusori posteriori (e quelli laterali nei sistemi 
a 7. 1 canali). Tre le soluzioni più in voga. La prima, che 
richiede l'intervento di muratore o elettricista, consiste nel 
creare canaline nei muri per far passare i cavi; la seconda, 
più semplice, ma comunque costosa, consiste nel ricorrere 
a speciali cavi di tipo ultrapiatto, da incollare al muro, 
come quelli prodotti dalla Decorp e siglati Dewire. 
Una volta ridipinti nello stesso colore della parete, 
diventano completamente invisibili, grazie a uno spessore 
di circa tre decimi di millimetro. Infine, la terza soluzione 
consiste nel ricorrere a un sistema a onde radio per inviare 
il segnale relativo ai canali posteriori a un amplificatore 
separato dotato di ricevitore e collegato alla coppia di 
diffusori posteriori. Negli ultimi tempi, si cominciano a 
vedere soluzioni radicalmente diverse al problema dei 
diffusori: alcuni produttori hanno fatto ricorso a sistemi di 
processamento digitale del suono per riuscire a far emettere 
tutti i canali da un unico gruppo di altoparlanti, che 
emettono poi il segnale in modo fortemente direzionale e, 
sfruttando le riflessioni delle pareti, fanno sì che i suoni 
appaiano provenire dalla direzione corretta. Seguendo 
queste indicazioni, dovreste essere in grado di realizzare 
un impianto magari non del tutto "a scomparsa", ma 
comunque caratterizzato da un. . . basso impatto ambientale. 
Probabilmente, l'elemento di maggior disturbo a questo 
punto potrebbe essere la miriade di telecomandi - pratica- 
mente uno per ogni elemento dell'impianto. Se volete far 
sparire anche quelli, un buon telecomando universale 
programmabile (come quelli prodotti da Logitech) 
potrebbe essere la soluzione giusta. 



e 




A / cavi DeWire, prodotti da 
Decorp, possono essere in- 
collati al muro e dipinti per 
renderli completamente 
invisibili. Si trovano nei ne- 
gozi di hi-fi e su Internet, su 
www.decorpeurope.com 




Processamento 

Termine generico per indi- 
care tutte le modifiche ed 
elaborazioni apportate a un 
segnale audiovideo, sia da 
parte di apparecchi analo- 
gici (equalizzatori, pream- 
plificatori), sia da quelli 
digitali (processori sonori). 

Satelliti Piccoli diffusori 
audio dedicati alle frequenze 
medie e alte, utilizzati nor- 
malmente in combinazione 
con un subwoofer per la 
riproduzione dei toni bassi. 

SCART Tipo di connettore 
multipolare obbligatorio in 
Europa sugli apparecchi 
televisivi. I suoi 21 contatti 
comprendono tutti i segnali 
audio, video e di controllo 
sia in ingresso sia in uscita. 

Sintoamplificatore 

Apparecchio audiovideo 
capace di smistare le varie 
sorgenti di segnale e di 
amplificarle. Comprende 
inoltre una sezione di 
ricezione radio. 

YPbPr Sigla di un colle- 
gamento video analogico 
simile all'RGB, ma conge- 
gnato in modo da portare 
su un cavo la componente 
Luminosità della scena, e 
sugli altri due la componen- 
te Colore codificata in modo 
da ridurre le perdite di 
segnale. Il suo equivalente 
digitale è detto YCbCr. 
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Fatevi sentire 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete qualcosa da dire? Un'opinione 

da esprimere? Una lamentela da fare? 

Volete sfogarvi per come siete stati trattati? 

Desiderateci contrario,suggerire servizi 

e prodotti che vi hanno 

particolarmente soddisfatto? 

Computer Idea vi offre lo spazio 

per condividere con gli altri lettori le vostre 

idee e le vostre esperienze di utenti 

e consumatori. Potrete disporre anche 

di un "filo diretto" con le aziende che 

inviteremo a rispondere alle vostre 

osservazioni, e alle richieste di chiarimenti. 




L'indirizzo di posta elettronica a cui scrivere è: 
fatevisentire.computeridea@bp.vnu.com 

vi preghiamo di specificare chiaramente nell'oggetto 

dell'e-mail l'argomento e il tenore del messaggio 

("lamentela assistenza" "contratto ADSL""dialer"..). 

Potete dire la vostra anche inviando un fax al numero 

02/66034225, o tramite la consueta posta cartacea, 

scrivendo al seguente indirizzo: 

VNU Business Publications Italia 

Computer Idea - Fatevi sentire 

Via Gorki,69 - 20092 Cinisello Balsamo - Milano 



Garanzie 



Pericolo di... fattura! 

Nell'agosto 2004 ho acquistato un computer portatile Acer Aspire 

modello 1604LMI. Il computer non mi ha mai dato problemi. 

Solo verso la fine del 2005 ho dovuto sostituire il disco fisso. 

Quello originario risultava pressoché inutilizzabile e presentava 

una serie di cluster rotti. Ho provveduto quindi a sostituirlo 

con un altro perfettamente funzionante. 

Una settimana dopo la sostituzione però ha cominciato a 

manifestarsi un altro problema. 

In pratica è accaduto che dopo aver avviato il portatile, mi sono 

accorto che l'impianto di retro-illuminazione non funzionava più 

nel modo corretto. Ho portato allora il computer dal rivenditore 

per cercare di risolvere anche questo problema. 

Dopo qualche giorno il negoziante mi ha riferito che Acer si 

rifiutava di riconoscere il prodotto in garanzia perché questa 

sarebbe ridotta da due anni a uno, avendolo acquistato con fattura. 

In sostanza mi sarei dovuto accollare tutte le spese di riparazione 

dell'impianto di retro-illuminazione. 

Mi chiedo come mai non abbia il diritto di avere la riparazione 

del prodotto in garanzia e perché ci sia questa discrepanza tra 

chi acquista un prodotto richiedendo regolare scontrino e chi 

invece desidera la fattura. 

In fondo l'utilizzo del portatile rimane sempre personale e 

la fatturazione è richiesta solo per uno sgravio fiscale (IVA). 

Spero di poter ottenere un chiarimento. 

Lettera firmata 



'3. 



RISPONDE 

Daniele Cecere 
Service Manager 



Sebbene non ci faccia piacere scontentare i nostri clienti, non 
possiamo però esimerci dall'osservare le norme di legge in vigore. 
Sfruttiamo quindi la lettera del vostro lettore e nostro utente 
per spiegare come funziona la garanzia nel caso dell'acquisto 
di un bene tramite fattura. 

A seguito dell'entrata in vigore del Decreto legislativo n. 24 
del 02-02-2002 sulla garanzia europea di durata biennale, 
l'obbligo di prevedere la durata di questa garanzia per 24 mesi 
esiste solo per la vendita a privati. Se un imprenditore acquista 
un bene che rientra nella sfera di impresa o professione, il decre- 
to 24/2002 non si applica. In pratica, questo significa che se un 
prodotto è venduto a una persona fisica, cioè a un utente, godrà 
di una garanzia di due anni; se invece il medesimo prodotto 
viene fatturato a un'impresa o a un libero professionista (sogget- 
to IVA) la garanzia prevista è di un solo anno. 
L'estensione a due anni resta solo nel caso in cui il prodotto 
acquistato con fattura venga ceduto dopo un anno a un privato. 
Si tratta di una disposizione di legge che tutti, aziende e consu- 
matori, sono tenuti a rispettare. 

Va rilevato, inoltre, che tale garanzia è riferita al caso in cui 
entro i due anni si manifesti un vizio di conformità (vedi articolo 
1519-ter) e non copre i guasti accidentali. 

Deve cioè trattarsi di un problema imputabile a un difetto o a una 
mancanza esistenti al momento della vendita. 
Proprio per ovviare a questa diversità di trattamento, Acer offre a 
tutti i clienti la possibilità di estedere la garanzia a tre anni grazie 
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alla formula AcerAdvantage Light o New Edition. Proprio que- 
st'ultima opzione include anche la copertura per i danni acciden- 
tali. Nel caso di dubbi o chiarimenti sui prodotti Acer gli utenti 
possono comunque contattare la nostra assistenza telefonica al 
numero 199-509950. 

Aste on-line 

Il pagamento della 
commissione è ingiusto 

Sono un assiduo utente eBay, tanto assiduo da avere aperto 
un negozio su questo celebre portale. Per questo devo pagare 
ogni mese all'azienda un canone variabile a seconda dei beni 
che riesco a vendere. Tempo fa mi è successo un fatto spiacevole. 
Qualche "buontempone" ha acquistato due miei oggetti 
(alquanto costosi) utilizzando però il nome utente di un'altra 
persona che si è poi dichiarata all'oscuro di tutto. 
Ho avviato allora il procedimento previsto da eBay per truffe 
e contenziosi vari alla fine del quale la stessa casa d'aste ha 
annullato giustamente le transazioni in questione. I problemi 
però non sono finiti. Da circa un mese e mezzo la stessa eBay 
ha continuato a richiedermi i pagamenti relativi alle commissioni 
per queste due transazioni come se fossero state eseguite 
effettivamente e non annullate. Naturalmente non ho provveduto 
ad effettuare questi pagamenti immotivati. 
Non avendo dunque ancora pagato, da due giorni la casa d'aste 
mi ha bloccato l'account, impedendomi in questo modo 
di acquistare o vendere oggetti. Ho già scritto tre volte a eBay 
nel corso di questo periodo, chiedendo che questi importi siano 
cancellati e che il mio account venga ripristinato. 
Non ho però avuto alcun genere di risposta, se non delle e-mail 
generate da un risponditore automatico che non hanno affatto 
risolto il mio problema. 
Mi potete aiutare? 

Lettera firmata 



Lettori MP3 






RISPONDE 

Andrea Polo 
Responsabile 
Comunicazione ed Eventi 



Innanzitutto vorremmo ringraziare il nostro utente e vostro 

lettore per questa segnalazione che ci permette di chiarire come 

eBay operi per risolvere questo genere di problemi. 

Dunque, nel caso in cui un utente sia rimasto vittima di un furto 

di identità telematica, non appena questo fatto viene scoperto 

da eBay, tutte le attività svolte sotto mentite spoglie vengono 

annullate. Gli eventuali danni arrecati ad altri utenti 

(nel nostro caso al vostro lettore), come acquisti o vendite 

effettuate da utenti sotto false identità, vengono rifondati 

e gli utenti truffati rimborsati. 

Nello specifico, purtroppo, un errore di sistema ha impedito 

l'accredito nei tempi corretti. 

A oggi, comunque, il problema è stato risolto e al vostro lettore 

sono stati riconosciuti i riaccrediti per le aste in oggetto e gli 

è stato ripristinato l'account. 

Ci scusiamo ancora per l'errore e ringraziamo Computer Idea 

per lo spazio concesso. 



Quando la riparazione 
è dannosa 

Mi riallaccio al vostro articolo relativo ai centri di assistenza uscito 
su Computer Idea qualche numero fa, per raccontarvi quanto mi è 
accaduto con l'ufficio assistenza di Sony che ho dovuto contattare 
per un problema relativo a un prodotto della casa nipponica che 
avevo acquistato. Vi spiego quello che mi è capitato. 
A luglio di quest'anno avevo comperato un lettore MP3 Sony 
modello NW-HD5 con capacità di memoria da 20 Gb. 
Fin dall'inizio questo prodotto ha mostrato qualche problema 
perché il display si spegneva durante la riproduzione dei brani. 
Visto che in quel periodo ero in vacanza, e il centro assistenza 
sarebbe stato chiuso per tutto il mese di agosto, non ho portato 
subito il lettore a riparare. L'ho fatto solo al termine delle vacanze, 
cioè nei primi giorni di settembre. Tengo a precisare che quando 
ho portato il lettore al centro assistenza, il prodotto era in condi- 
zioni perfette: addirittura c'era ancora la pellicola di protezione 
applicata sul display. Il centro assistenza mi ha poi riferito di aver 
spedito il prodotto in un altro centro specializzato nel risolvere 
guasti e problemi relativi al display. 

Dopo due mesi di attesa, e dopo un'e-mail (rimasta senza risposta) 
inviata al servizio clienti Sony per avere chiarimenti, alla fine 
mi è stato restituito il lettore: era completamente rovinato. 
Il display era graffiato internamente, la scocca recava evidenti 
segni di forzatura, il gancio per appendere il lettore era mancante, 
in più il fermo per la batteria era piuttosto allentato. 
Ho subito chiamato il numero del servizio clienti che compare sul 
sito Sony, ma non sono riuscito a mettermi in contatto con nessuno. 
Ho chiamato allora il centralino dell'azienda e ho chiesto di parla- 
re con un funzionario dell'azienda al quale ho fatto presente che 
sarebbe stata opportuna la sostituzione totale del prodotto. 
Il funzionario mi ha risposto che Sony non effettua sostituzioni 
e che, riportandolo al centro assistenza, mi avrebbero sostituito 
tutte le parti danneggiate. Preciso che il personale del negozio 
dove ho comprato il lettore è stato cortese e disponibile, ma 
sono ancora in attesa del prodotto. 

Vi sembra giusto che un apparecchio pagato 265 euro, portato in 
riparazione integro mi venga restituito in queste condizioni cioè 
completamente rovinato e che non mi venga proposta la sostituzio- 
ne con un altro prodotto analogo? Potete aiutarmi? 

Lettera firmata 



RISPONDE 

Fabio Vimercati 

Service project coordinator 



Segnaliamo innanzitutto di aver già chiuso il caso con il vostro 
lettore e nostro cliente nel mese di dicembre. 
Ci scusiamo per quanto si siano protratti i tempi di riparazione, 
a causa di un ritardo nel reperimento di una componente "esteti- 
ca", non funzionale, che è stata inavvertitamente danneggiata 
durante il processo di riparazione. Purtroppo in questo caso la 
non disponibilità di un prodotto alternativo non ci ha permesso 
di ridurre i disagi del cliente sostituendogli tempestivamente 
il prodotto difettoso con un altro. 
Ci rammarichiamo per quanto accaduto. 
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Glossario 








Chi 


pset Gruppo di circuiti 


Motherboard Scheda 


integrati che si occupa di far 


madre. E la scheda principale 


dialogare il processore con 


del computer. Un circuito 


la scheda madre, e consente la 


stampato su cui si trovano 


comunicazione tra quest'ultima 


la CPU e la componentistica 


e le periferiche (come porte 


elettronica indispensabile 


USB 2.0, Ethernet). 


al funzionamento del PC. 




E provvista di alloggiamenti 


Crack In inglese crepa, 


particolari (detti slot) per 


spaccatura. In ambiente 


l'inserimento di schede 


informatico indica un 


aggiuntive. 


programma che elimina le 




protezioni di un software, 


PCI Peripheral Component 


consentendone l'uso illegale. 


Interconnect. Una porta per il 




trasferimento di dati a 32 bit 


FSB Bus di dati della CPU 


tra il processore e le schede 


(Front Side Bus).Trasporta 


e le periferiche collegate 


le informazioni dall'unità 


al PC. Le schede PCI, una 


centrale alle periferiche 


volta inserite negli appositi 


(RAM, PCI e hard disk). 


alloggiamenti, sono 




riconosciute e configurate 


Hub Un dispositivo 


automaticamente 


hardware, dotato di porte 


dal sistema. 


RJ-45, utilizzato per collegare 




più PC a un'unica rete. 


RAM Random Access 




Memory. Si tratta di una 


Java Un linguaggio di pro- 


memoria su cui sono salvati i 


grammazione molto diffuso su 


dati delle applicazioni in uso. 


Internet, particolarmente adat- 


La sua caratteristica è quella 


to per lo sviluppo di applica- 


di conservare le informazioni 


zioni (chiamate "applet") 


solo fino a quando il computer 


visualizzabili con i browser. 


rimane acceso. 





In questo 
numero... 



a passo 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

STACCA 



In perfetta sincronia 

Un sistema veloce per avere una copia di backup 
aggiornata con le cartelle memorizzate su due PC diversi II 

Prese multiple 

Se avete tante periferiche che utilizzano il collegamento USB, 
potrebbe essere il caso di aggiungere altre porte al vostro PC V 

Il formato migliore 

Le immagini devono essere salvate in un formato diverso 
a seconda dell'utilizzo. Ecco come scegliere lo standard 
che fa al caso vostro VII 



ONSERVA 



Salvate gli appunti! 

Basta un piccolo software per facilitare l'accesso 
alle informazioni e ai testi che si utilizzano dì frequente 
e agevolare le operazioni di Copia e Incolla IX 

L'etichetta perfetta 

Autocomposizione Avery è lo strumento ideale 

per stampare i cartellini adesivi all'interno di Word XII 



Un'iniezione di... memoria 

Aumentare le prestazioni del vostro PC è semplice, 
basta installare nuova RAM! XIV 

La "condivisione" legale 

Scaricate i file non protetti dal diritto d'autore con 
un programma che usa la rete di BitTorrent XVII 



Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLT 



23 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 




24 maggio 2006 



Passo a passol64 e 4-05-2006 16-52 Pagina II 



DIFFICOLTA 




SYNCTOY 

n perfetta 

sincronia 



Un sistema veloce per avere una copia di backup 
aggiornata con le cartelle memorizzate su 
due PC diversi. 



Sempre più spesso ci si trova a lavo- 
rare con più computer, generalmente 
uno a casa e uno al lavoro, oppure 
un PC da scrivania e un portatile. 
Se si utilizza lo stesso file su entram- 
bi, le operazioni di copia e di aggior- 
namento delle varie versioni possono 
rivelarsi noiosi, a rischio (vi è mai 
capitato di sostituire la versione più 
recente con quella vecchia?) e poi 



tante volte ci si dimentica del tutto di 
eseguirla. Per rendere tutto molto più 
semplice, può risultare utile uno stru- 
mento gratuito messo a disposizione 
da Microsoft: SyncToy. Questo picco- 
lo programma permette di sincroniz- 
zare automaticamente i file fra due 
PC con diverse possibilità di scelta; 
inoltre gestisce anche la cancellazio- 
ne dei file e il cambio dei nomi. 
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Welcome to SyncToy 
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gì 







^M Aprite il sito www.microsoft.com e, nella barra di 

ricerca in alto a destra, scrivete "Synctoy", quindi premete 
il pulsante Search. Fate clic sul primo dei risultati che 
appaiono, quindi, nella pagina "SyncToy for Windows Xp", fate clic 
su "SyncToy vi .2 for Windows Xp", come mostrato nell'immagine. 
Nella pagina che si apre, fate clic su "Continue". Fate ancora clic su 
"Continue" e, quindi, selezionate "Apri" dalla finestra di download che 
si aprirà. Un programma di validazione fornisce un codice da inserire 
nella finestra con a fianco il pulsante Validate. Inserite il codice, fate 
clic su "Validate" e potrete avviare il download del programma: 
salvatelo sul desktop o dove meglio credete. A download completato, 
avviate l'installazione con un doppio clic sul file "Setup.msi". 



2 Una volta iniziato il processo di installazione, si aprirà 
una finestra in cui dovrete fare clic su "Next", selezionare 
l'opzione "I Agree" ("Sono d'accordo", in merito alle 
condizioni d'uso del programma) e fare poi clic ancora su "Next" 
per tre volte. Al termine dell'installazione, fate clic su "Close". 
A questo punto avviate il programma tramite il menu Start. 
Una schermata di benvenuto v'invita a creare una coppia di cartelle 
("Create New Folder Pair"). Queste saranno collegate fra di loro e 
SyncToy le utilizzerà per sincronizzare i file. Fate clic sul pulsante 
"Create New Folder Pair". 
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3 Le due cartelle possono trovarsi sullo stesso hard disk, su 
dischi diversi, su computer diversi all'interno della stessa 
rete locale o anche su supporti rimovibili come le chiavette 
USB. Il programma chiama le due cartelle "Left folder" e "Right 
folder" (cartella sinistra e destra). Fate clic sul pulsante Browse 
per raggiungere la prima cartella che volete inserire nella coppia, 
selezionatela, fate clic su "OK" e, quindi, su "Next". Ora fate clic sul 
nuovo tasto Browse che appare, selezionate la seconda cartella 
con cui sincronizzerete i file, e fate clic su "OK" e "Next". 



5 Altre opzioni meritano di essere menzionate. "Echo" 
fa sì che il contenuto della cartella di sinistra (Left folder) 
sia riprodotto dall'altra (Right folder), ma non viceversa. 
"Subscribe" copierà dalla cartella di sinistra a quella di destra 
i file che modificherete, ma non copierà eventuali nuovi file. 
"Contribute" funziona più o meno come l'opzione descritta nel 
passo precedente (Synchronize), a parte il fatto che ignora la 
cancellazione dei file. Infine, "Combine" copia i file aggiornati o 
i nuovi file da una qualsiasi delle due cartelle all'altra, ma ignora 
il cambiamento dei nomi e la cancellazione dei file. 
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4 Ora dovete decidere in che modo sincronizzare i file tra 
le cartelle che avete selezionato. La prima opzione 
(Synchronize) è probabilmente la più utile, perché assi- 
cura che entrambe le cartelle contengano esattamente gli stessi 
file: qualsiasi file venga cancellato da una di esse, scomparirà an- 
che dall'altra; i nuovi file contenuti in una appariranno in entrambe; 
i file rinominati in una cartella, lo saranno anche nell'altra. 
Questo tipo di sincronizzazione funziona in ambo le direzioni, 
quindi non importa su quale delle due cartelle state lavorando: 
il contenuto di tutte e due sarà sempre lo stesso. 



6 Dopo aver selezionato un metodo per la sincronizzazione, 
fate clic su "Next", inserite un nome per identificare la 
coppia di cartelle e fate clic su "Finish". Vi troverete davanti 
la schermata principale di SyncToy, con una lista delle coppie di 
cartelle nel lato sinistro. In seguito, potrete creare tutte le coppie 
di cartelle che vi servono, ma per il momento daremo uno sguardo 
alle opzioni aggiuntive disponibili. È possibile cambiare le opzioni 
di sincronizzazione ripetendo il passo 4: basta fare clic su "Change 
Action" ed effettuare un'altra selezione. Fate attenzione: assicuratevi 
di aver selezionato la coppia di cartelle giusta dall'elenco a sinistra. 
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7 Fate clic sul tasto "Change Option" per perfezionare la 
configurazione della coppia di cartelle selezionata. Potete 
per esempio decidere di sincronizzare solo un certo tipo 
di file: basta inserire la relativa estensione nella casella "Files to 
include". C'è anche un'utile opzione per la sicurezza, chiamata 
"Save overwritten files in the Recycle Bin". Se la selezionate, il 
programma si preoccuperà di inserire nel cestino una copia di ogni 
file, prima di modificarlo in seguito a una sincronizzazione. 
In questo modo, all'occorrenza, potrete recuperarlo. 
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8 Se una delle cartelle che compongono la coppia contiene 
delle sottocartelle, potreste non volerle includere nel 
processo di sincronizzazione. 
Nel caso, fate clic su "Select Subfolder" e togliete il segno di spunta 
di fianco a qualsiasi cartella che volete escludere. Dopo aver 
compiuto le vostre scelte, fate clic su "OK", due volte. Tornati alla 
finestra principale del programma, fate clic sul pulsante Preview: 
SyncToy analizzerà la coppia di cartelle per elencarvi quali file si 
appresta a copiare, modificare e/o trasferire. 
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9 Se volete procedere alla sincronizzazione, selezionate tutte 
le azioni che volete che il programma esegua, e fate clic sul 
pulsante Run. Non è necessario utilizzare la funzione 
Preview: potete anche semplicemente selezionare una coppia di car- 
telle dalla schermata principale del programma e fare clic su "Run". 
Se avete più coppie di cartelle e volete sincronizzarle tutte contempo- 
raneamente, fate clic su "Ali Folder Pairs" e, quindi, su "Run AH". 
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ì) FAWIND0WS\Tasks\S)>tic1.iob 
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Sfoglia... 












Da: 


F: \Programmi\M icrosoft\SyncToy 








Commenti: 
















Esegui come: 


GIOPEP\giopeppo 


| Imposta password... 













^M ^^^ Anche se SyncToy non include un'opzione per 

I automatizzare le sincronizzazioni, potete utilizzare 
I ^k0 la funzione "Operazioni Pianificate" di Windows. 
Avviate il programma (tramite il menu Start/Accessori/Utilità di 
sistema) e selezionate File/Nuovo/Operazione pianificata. 
Date un nome all'operazione, fateci doppio clic sopra e, quindi, 
fate clic sul pulsante "Sfoglia". Raggiungete la cartella 
C:\Programmi\Microsoft\SyncToy (o l'eventuale cartella in cui 
avete installato il programma), selezionate "SyncToy.exe" e fate 
clic su "Apri". Selezionate col mouse la casella "Esegui" e aggiun- 
gete in fondo alla riga di testo uno spazio seguito da "-R"Nome 
della coppia di cartelle"". In sostanza, il risultato finale sarà: 
"F:\Programmi\Microsoft\SyncToy\SyncToy.exe -R"Nome della 
coppia di cartelle"". A questo punto fate clic su "Pianificazione" 
e impostate frequenza e orario dell'operazione. 
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multiple 



Se avete tante periferiche che utilizzano 
il collegamento USB, potrebbe essere il caso 
di aggiungere altre porte al vostro PC. 



Diciamo chiaramente: le porte USB 
non sono mai abbastanza. 
La maggior parte dei computer 
moderni hanno almeno tre o quattro 
porte, ma fra tastiera, mouse, stam- 
pante, scanner, fotocamera digitale, 



joystick e ammennicoli vari, non sono 
mai sufficienti. Per fortuna, aggiun- 
gere porte USB è molto semplice e ci 
sono svariati modi per farlo, ciascuno 
coi suoi prò e contro. Vediamo in 
queste pagine come procedere. 





^fl Ci sono diversi modi per aumentare il numero di porte USB 
di un computer. Sicuramente la via più semplice consiste 
nell'acquisto di un hub esterno, come quello che vedete 
in foto. Un modello da sette porte può costare sui 20 euro e deve 
essere collegato a una delle porte USB del vostro PC. In pratica, 
per capirci, un dispositivo da sette porte vi fornisce sei porte in più 
di quelle che avevate. Inoltre, molti modelli esterni necessitano di 
alimentazione e sono quindi forniti di un apposito cavo elettrico. 
Questo permette di collegare anche quelle periferiche che si 
alimentano tramite la presa USB. Lo svantaggio, ovviamente, 
è che bisogna avere una presa di corrente libera cui collegare 
il dispositivo. Linstallazione, generalmente, richiede solo la 
connessione dell'hub a una porta USB. 



2 Come detto, uno svantaggio degli hub esterni è che 
possono richiedere l'alimentazione elettrica. Inoltre 
occupano spazio sulla scrivania. Una soluzione alternativa 
potrebbe essere l'hub interno. Anche in questo caso, ce ne sono 
di vari tipi. Per esempio le schede PCI (ne vedete una in foto), 
che mediamente costano sui 15 euro. L'installazione è un po' più 
complicata rispetto a quella di un hub esterno, ma non c'è da 
preoccuparsi. Spegnete il PC, e aprite il case rimuovendone le viti 
o altri eventuali sistemi di bloccaggio. 
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3 Avrete bisogno di una porta PCI libera, nella quale inserire 
l'hub. Fate riferimento alla foto per riconoscere le porte 
PCI. Aprite l'eventuale lastra di metallo che chiude il retro 
del case, altrimenti le nuove porte USB non saranno accessibili 
dall'esterno. Prendete la scheda, tenendola per gli angoli ed 
evitando di toccare i connettori metallici alla base, e inseritela nella 
porta PCI. Potrebbe essere necessario fare un po' di forza, ma 
cercate di non esagerare. Fissate la scheda utilizzando la vite (se il 
case prevede questa possibilità) e richiudete il computer. Una volta 
acceso il PC, Windows dovrebbe riconoscere il nuovo hardware e 
guidarvi nell'installazione del nuovo dispositivo. 




4Lultima soluzione è, forse, anche la più elegante: installare 
un hub USB all'interno di uno scompartimento per i drive, 
sul lato anteriore del PC. Il costo è leggermente più alto, 
ma il risultato è decisamente più pratico. Per poter scegliere questa 
via, deve essere presente nel PC un connettore interno USB. Inoltre 
ricordatevi, prima di acquistare l'hub, di controllare che ci sia uno 
scompartimento libero nel case. Per installare l'hub, spegnete il PC 
e aprite il case rimuovendo le viti dal retro o eventuali altri blocchi. 



5 Scegliete lo scompartimento da utilizzare e rimuovete il 
coperchio sul lato frontale del case. Prendete l'hub USB e 
inseritelo nello scompartimento. Utilizzate poi le apposite 
viti per fissarlo e agganciatelo a un cavetto di alimentazione 
all'interno del case. 




6 Infine dovete collegare l'hub a un connettore interno USB, 
sulla scheda madre o su una scheda di espansione USB. 
Se avete un connettore interno, dovreste anche avere un 
cavo apposito fornito con lo stesso. Utilizzatelo per collegare l'hub al 
connettore interno. A questo punto chiudete il case, fissandolo con 
le viti se necessario, e avviate il PC. Windows dovrebbe rilevare 
automaticamente il nuovo hardware. 
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Le immagini devono essere salvate in un formato 
diverso a seconda di come si pensa di utilizzarle. 
Ecco come scegliere lo standard che fa al caso vostro. 



"ars 



r^r 



Anche se nella maggior parte dei casi le 
immagini digitali sono salvate in JPEG 
o TIF o GIF, esistono moltissimi altri for- 
mati, utili per scopi diversi. Per esempio, 
se JPEG offre il miglior rapporto qualità/ 
compressione per le fotografie digitali, 
GIF risulta ideale per le immagini da 
pubblicare sui siti Web. Per convertire 
un'immagine da un formato all'altro 
basta salvarla in modo appropriato. 
Qualsiasi estensione scegliate di utilizza- 



re, la foto resterà più o meno la stessa, 
anche se una versione ad alta qualità 
sarà più definita e "pulita" di una a bassa 
qualità. Inoltre, diversi formati occupano 
differenti quantità di spazio. In questo 
passo a passo vi spieghiamo come pas- 
sare da un formato all'altro con il pro- 
gramma gratuito Photobie e qual è il più 
adatto per ciascun utilizzo. Per scaricare 
il software, leggete il riquadro che si 
trova nella pagina successiva. 
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^fl La foto che vedete in questa immagine è stata salvata come 
fileTIFF (quindi con un'estensione ".tif"o".tiff"). In questo 
modo si ha una qualità elevata, con un notevole livello di 
dettaglio. Ovviamente, però, la qualità ha un prezzo: immagini di 
grandi dimensioni salvate in questo formato possono arrivare a 
occupare svariati Mb su disco. Per questo motivo il formatoTIFF non 
è molto adatto alla spedizione di immagini via e-mail o all'utilizzo su 
siti Web. Per cambiare il formato dell'immagine, fate clic su File/Save. 



2 Per scoprire quali formati sono disponibili in Photobie, fate 
clic sulla freccia verso il basso nella casella "Save as type", 
che in automatico è impostata su "Ali Image Files". 
Fra i vari formati disponibili, JPEG è probabilmente quello che vi 
sarà più familiare. Questo formato è utilizzato dalla maggior parte 
delle fotocamere digitali ed è fra i più usati in assoluto su Internet. 
Genera file di dimensioni molto ridotte ed è perfetto se volete inviare 
una foto via posta elettronica. 



24 maggio 2006 



Passo a passol64 e 4-05-2006 16-52 Pagina Vili 



Passo a passo ijìiwih 




311 formato JPEG permette di impostare la qualità 
dell'immagine su una scala da 1 a 1 00. A una qualità 
maggiore, corrisponde una dimensione maggiore del file: 
regolatevi di conseguenza. Se per esempio state lavorando su 
un'immagine molto piccola, dovreste potervi accontentare di un 
valore basso; mentre con immagini più grandi, se scegliete di 
utilizzare una qualità bassa, potreste ottenere un pessimo risultato. 
Osservate quest'immagine, che mostra la differenza fra un JPEG 
a qualità 1 00 (a sinistra) e uno a qualità 25 (a destra). 




4 Un formato molto diverso dal JPEG è quello Bitmap 
(con estensione ".bmp"). Come suggerisce il nome, 
questo formato crea una mappa di bit, con ogni singolo 
bit dell'immagine che contiene piccoli dettagli. Non c'è sostanziale 
perdita di qualità e questo, inevitabilmente, porta ad avere file di 
dimensioni molto grandi. BMP viene riconosciuto da qualsiasi 
programma per PC che gestisca immagini. 
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5 Un formato molto utile per chi utilizza Photobie è proprio 
quello personalizzato del programma, vale a dire il 
Photobie Edit Format (con estensione ".pob"). 
Quando salvate un file secondo uno degli standard già considerati, 
i livelli (layer) saranno fusi in uno solo. Questo significa che non 
potrete poi aprire l'immagine e modificarne i vari componenti. 
Se invece utilizzate il formato POB, potrete farlo. 



6 Ci sono altre soluzioni disponibili in Photobie. Per esempio 
il GIF (.gif) e il Portable Network Graphics (.png), che sono 
molto simili in termini di qualità. In linea di massima sono 
due buone alternative, anche se il GIF non sempre riesce a mante- 
nere una qualità visiva accettabile. Infine c'è il formato Windows 
Icon: qualsiasi immagine salvata così diventa un'icona. In pratica 
serve solo se volete creare di nuove per l'utilizzo in Windows. 



Dove si trova Photobie? 



Collegatevi all'indirizzo 
www.photobie.com 

e, nella sezione 
Download, grazie al sito 
Download.com, procede- 
te allo scaricamento 
del file di installazione 
(Photobielnstaller.exe) di 
soli 668 Kb. Fate doppio 
clic su questo eseguibile 
per avviare la procedura. 
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Salvate gli 

appunti! 

Basta un piccolo software per rendere facilmente 
accessibili le informazioni e i testi che si utilizzano di 
frequente e agevolare le operazioni di Copia e Incolla. 



a O O n °° 
O O D o \J ?* 



Gli appunti di Windows (in gergo informa- 
tico "Clipboard") rappresentano una sorta 
di "magazzino" in cui sono conservate 
temporaneamente le informazioni che 
vengono copiate o tagliate. La Clipboard 
contiene solo l'ultimo dato che è stato 



memorizzato e, soprattutto, si svuota alla 
chiusura del programma che state usan- 
do, o comunque alla chiusura di 
Windows. 101 Clips potenzia questa fun- 
zione, dando la possibilità di immagazzi- 
nare e organizzare grandi quantità di dati. 
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i^| Andate sul sito http://101clips.com e fate clic su 
"Download", in corrispondenza di "101 Clips Pro". 
Si aprirà una finestra in cui dovrete selezionare "Salva". 
Per comodità, salvate il file sul desktop. Quando il download sarà 
completato, la finestra si chiuderà in automatico. Se non dovesse 
farlo, fate clic sul pulsante apposito, in alto a destra. 



?!! 



This system must be restarted to complete the 
installation. Click the 0K butteri to restart this 
computer. Press Cancel to return to Windows 
without restarting. 



0K 



Cancel 



2 Una nuova icona, chiamata "Oneoone_pro" si trova 
sul desktop: fateci un doppio clic sopra per avviare 
l'installazione. Nella finestra che appare, fate clic 
sul pulsante Next fino a che non apparirà la scritta "Finish". 
Fateci clic sopra per terminare la procedura. Se si dovesse 
aprire una finestra che richiede il riavvio del PC, assicuratevi 
di avere chiuso tutti i programmi e fate clic su "OK". 



24 maggio 2006 



Passo a passol64 e 4-05-2006 16-52 Pagina X 



Passo a passo csnana 



ZJ 






1 Clu^JdnJ Ji rj Vkwh ur»y 


H-isCipbrad 


A 








C 




L' 




■ 








.* 




:-. 




i 




■ 




t 




L 




•■ 




:. 









>" 




■: 




i 




■ 








■ i 








■■ 
















■ 




■ 




: 




: 





UnUled Gioup ^ [, ,j | UoWMJGroop 3 \>-\\_ Add te Forare Swì 



There h a jBrmanwr. lieto partì In Die «tra ugni rana 

J II* nv*n hHmilJw Jui.l póni Hie rri-j le fco esuli lem 

mi I» (i:pl**d 



'ai 

E adi mJuiiti Sta: 4 Ia/Ilti funUd [nwl IJriU ]uu «? 
itnéa Wh Ihsm, rf th« funeforw « dapfcaietf In 4 
irai irami Mhrh u ivxr-r.'rrl ty iigM rkrS njj cm Ihr 
cedimi tìfe 

'^icii',-.<ji P *.iLP>lii,llT-iii»«brtj[ir«4i r ucri Fteair 
raadlha "GaiinO SiafecT ictìiwk fi'i ijuteihófl aid mi 
UHM jKnj Irli ti tanr gritng- I mutar wJh llw pr-np-jm 




ÌJ 














l "*** i '"- zl UI!.- l li 


J — 1. ,:l iyi 




n—i^y^c*, | LÌDI! 


lìdi: 






■ n» . V —i 


fcfe^eb 


ft^rtn^STn»™ 


-il - 1 




*b*-6- 






























[■•■• ""- L 






e»» o*m fMn >w *i— > >-**" r* - » F w»i t 


- --e— -i'-i: "* 


Sii ila 1 » fml ■ "*ni - 


943-tt' _j- >J X . 


|| 


■MK ■ ■ ■ ■ » ■ ■ ■■ ■ u ■'>? ■ ■ o ■ ■ h ' n ' » < jHKWSai 




F<r ixicrn LOL Clip: in .ischi?, limtjEmi | 





3 La prima volta che avviate 1 01 Clips, si apre una finestra 
di benvenuto, con alcuni consigli. Chiudetela per poter 
accedere al programma, spuntando la casellina di fianco 
alla scritta "Don't show this again" se volete non venga più aperta 
all'avvio. Dopo averlo fatto, potrete accedere alla finestra principale 
di 1 01 Clips, che è occupata da tre gruppi di Clipboard. Sul lato 
destro della finestra si trova un quadrato bianco che, al passaggio 
del puntatore del mouse, mostra una serie di pulsanti (in alternativa 
mostra il contenuto di una clip selezionata). 
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4 Provate a copiare un qualsiasi oggetto all'interno di 
Windows (selezionandolo e premendo CTRL+C, oppure 
il tasto destro del mouse e selezionando "Copia" dal menu 
contestuale) .Tornate alla finestra del programma: troverete 
l'oggetto nella prima lista. Ogni volta che copiate qualcosa, vedrete 
aumentare questo elenco. Un file immagine apparirà come "Graphic 
Clip", mentre una porzione di testo sarà rappresentata con le prime 
parole che ne fanno parte. Per osservare il contenuto di una clip, 
passateci sopra il puntatore del mouse: sarà mostrato nel quadrato 
bianco a destra. 



5 Per utilizzare una clip, posizionate il puntatore del mouse 
nella finestra in cui volete usarla (per esempio un 
documento di Word) e nella posizione esatta in cui volete 
incollarla. A questo punto, fate clic. Tornate poi in 1 01 Clips e fate 
clic sulla clip che volete incollare. Il funzionamento è lo stesso 
sia che vogliate usare una porzione di testo un'immagine. 
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6 Copiare qualcosa da una pagina Web può essere 
complicato, perché i vari elementi che la compongono 
rischiano di confondersi. Se vi serve solo del testo, 1 01 
Clips rende le cose molto semplici. Selezionate col puntatore del 
mouse tutto il testo che vi serve ed eseguite il comando "Copia". 
Come detto nel passo precedente, fate clic sul file di Word (0 un 
altro software di videoscrittura) e nella posizione esatta in cui 
dovete incollare il testo. Passate quindi alla finestra di 1 01 Clips, 
spostate il puntatore del mouse sul lato destro della clip che vi serve 
e vedrete apparire due pulsanti: "TXT" e "FF". Per copiare il testo 
della pagina Web, fate clic su "TXT". 
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7 La clipboard (l'elenco di clip) può contenere solo trenta 
elementi e, quando si riempie, ogni volta che aggiungete 
una clip, viene cancellata la prima dell'elenco. Per evitare 
che accada, potete spostare le clip nelle altre clipboard, facendo clic 
col puntatore del mouse su una clip, mantenendo premuto il tasto e 
trascinandola in un'altra colonna. Se invece di spostare il contenuto 
preferite copiarla, fate la stessa cosa ma tenendo premuto il tasto 
destro. Nell'immagine stiamo trascinando una clip grafica dalla 
colonna di sinistra a quella centrale. 




9 Se conservate le clip, assegnare loro dei nomi può rendere 
più semplice ordinarle e trovarle. Per dare un nome a 
una clip, fateci clic sopra col tasto destro del mouse. 
Il box chiamato "Clip Name" contiene il nome attuale della clip 
(in genere "Graphic Clip", oppure le prime parole di una clip di testo). 
Cancellatelo e inseritene un altro, facendo poi clic su "Save" per 
memorizzarlo. Se invece volete rinominare un gruppo di clip, fate 
clic sul pulsante Renarne sotto la scritta "Untitled Library". 
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8 È anche possibile spostare tutto il contenuto di una 
clipboard in un'altra colonna: questo è il modo migliore 
per liberare spazio. Fate clic sul pulsante Clipboard in cima 
alla colonna, mantenete premuto il tasto del mouse e trascinatelo 
fino a un'altra colonna. Esattamente come abbiamo detto nel passo 
precedente, usando il tasto sinistro del mouse sposterete il conte- 
nuto della colonna, mentre con il tasto destro ne creerete una copia. 
Mentre state eseguendo l'operazione, le altre due colonne mostrano 
una scritta che invita a depositare le clip al loro interno. 
Dopo aver spostato le clip, la colonna di sinistra potrebbe sparire: 
per ripristinarla, fate clic sul pulsante "Show Clipboard". 



i^fl ^^^ Ricordatevi, periodicamente, di eliminare le clip che 
I non servono più, se non volete rendere le vostre 
^^ librerie ingestibili! Utilizzate il tasto sinistro del 
mouse per selezionare le clip da buttare e trascinarle nell'angolo 
in basso a destra del programma; quello che, quando selezionate 
la clip, si colora di rosso e mostra la scritta "Drop here to delete". 
Lasciate il tasto del mouse e fate clic su "Delete" per confermare la 
cancellazione. Se volete eliminare un intero gruppo di clip, fate clic 
sul nome del gruppo e trascinatelo nello spazio rosso. 
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DIFFICOLTA 



AUTOCOMPOSIZIONE AVERY 



L'etichetta perfetta 

Un'idea originale per stampare cartellini adesivi utilizzando Word. 



Avery è un'azienda specializzata nella produzione di etichette 
adesive di varie forme e dimensioni, da utilizzare in una 
miriade di contesti differenti. Uno dei più recenti strumenti ideati 
da quest'azionda è "Autocomposizione avery" da utilizzare con 



Microsoft Word (a partire dalla versione '97) per la realizzazione 
pratica e veloce di etichette di qualsiasi tipo. 
Questo passo a passo vi illustrerà come scaricare e installare 
il programma e come utilizzarlo. 
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Iln Internet, aprite l'indirizzo Web www.avery.it. Nella 
sezione di sinistra della home page è presente un elenco 
verticale che consente di ottenere, con un semplice clic sul 
relativo collegamento ipertestuale, le informazioni associate a uno 
dei numerosi prodotti sviluppati da Avery. Nella sezione superiore 
della pagina Web, disposta orizzontalmente, noterete una barra 
di navigazione: posizionatevi sulla voce Download e, all'interno 
del menu che compare, fate clic su Programmi. 
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2 La pagina Web 
successiva con- 
tiene l'elenco 
dei software sviluppati 
da Avery disponibili per 
il download. Fate clic 
su "Autocomposizione 
Avery per Microsoft 
Office" per procedere. 
Nella pagina successiva, 
all'interno del riquadro 
Autocomposizione, fate 
clic sul link "Autocom- 
posizione per Microsoft 
Office" per proseguire. 
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311 download del file dovrebbe partire in automatico. 
Se così non fosse (può accadere che il vostro browser 
blocchi l'operazione) basta fare clic sulla voce "Clicca 
qui", all'inizio della pagina. Alla comparsa (eventuale) della fine- 
stra di dialogo "Download file - Avviso di protezione" fate clic sul 
pulsante Salva. Il file di installazione di Autocomposizione Avery 
("Averywizarditalian.exe") pesa circa 1 1 Mb. 




4 Fate doppio clic sul file appena scaricato per avviare 
l'installazione del software. Una procedura guidata vi 
guiderà attraverso una serie di schermate, che potrete 
scorrere utilizzando i pulsanti Avanti e Indietro. Al termine della 
procedura di installazione, vi verrà chiesto di effettuare la 
registrazione della vostra copia del prodotto: fate clic su "No" 
e su "Fine" per terminare la procedura. 
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ezionare un prodotto avery 
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Codice prodotto: 
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03651 

03653 
03655 
03657 
03658 


rfrwrbinrip 


Dfnpnònrw» 


ffinrf * 
bianco 


Etichetta - Mufeiueo 


148x105 


Etichetta - Multiuso 
Etichette - Mufciueo 
Etichette - Muftiuso 


106x37 
70 x 29,7 
52,5 x 29,7 


bianco 
bianco 
bianco 


Etichette - Muftiuso 
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5 A questo punto è necessario avviare Microsoft Word. 
In un documento vuoto, selezionate la nuova voce 
"Autocomposizione Avery" all'interno del menu Strumenti. 
In alternativa, fate clic sul pulsante (triangolare) di Autocomposizione 
Avery all'interno dell'omonima barra degli strumenti. Comparirà una 
grande finestra di dialogo contenente alcune informazioni sul pro- 
gramma; fate clic su "Successivo" per procedere. Nella schermata 
successiva potrete scegliere il vostro formato preferito, selezionandolo 
dall'elenco principale: un'anteprima sarà visualizzata nel riquadro di 
destra. Quando siete pronti, fate clic nuovamente su "Successivo". 



Disegnate e formattate ogni singola 
etichetta e scheda 
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Avviso di protezione 




"C:\Prograrnrni\Avery Assistant 2.5\Readrne.doc" 

contiene rnacro provenienti da 
Avery Dennison Corporation 



Dettagli. 



Poiché le rnacro possono contenere virus, è in genere consigliabile 
disattivarle se si desidera evitare eventuali problemi, 5e le rnacro 
provengono da una Fonte sicura, disattivandole si potrebbero tuttavia 
perdere alcune funzionalità, 

Il livello di protezione è impostato su Alto, Non è pertanto possibile attivare 
rnacro di origine non attendibile. 
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Disattiva rnacro 
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[Ulteriori informazioni 



7 Al primo avvio di Autocomposizione Avery potreste 
avere a che fare con una schermata informativa circa 
i rischi associati alle rnacro, operazioni automatizzate 
che a volte sono codificate all'interno dei documenti Office. 
Mettete un segno di spunta in corrispondenza della voce 
"Considera sempre attendibili le rnacro provenienti da questo 
editore" e fate clic su "Attiva rnacro" per procedere. 
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6 È possibile creare etichette partendo da un database, 
oppure generare elementi fra loro identici o, infine, 
generare etichette tutte diverse fra loro. In quest'ultimo 
caso, fate clic sul pulsante "Layout per etichette differenti". 
Nella piccola finestra di Word che appare, inserite i dettagli 
dell'etichetta, la cui posizione nel documento principale sarà 
indicata dall'anteprima a destra. Utilizzate i classici controlli 
proposti dalle barre degli strumenti di Word per variare l'aspetto 
dell'etichetta. Per passare a quella successiva, fate clic sulla sua 
posizione all'interno del riquadro di destra. Dopo aver associato un 
contenuto a ognuna delle etichette del vostro documento, fate clic 
su "Successivo" e su "Fine" per completare l'operazione. Quanto 
impostato sarà trasferito sul documento Word originario. 



8 Se desiderate rimuovere Autocomposizione Avery, la 
strada è semplice. Chiudete Word e entrate nel "Pannello 
di controllo", posizionato all'interno del menu Start. 
Successivamente, fate doppio clic sull'icona "Installazioni 
applicazioni". Nella finestra di dialogo che verrà visualizzata 
selezionate la voce "Cambia/Rimuovi programmi", disposta 
verticalmente sulla sinistra. All'interno dell'elenco che compare 
nella sezione destra della finestra di dialogo ricercate la voce 
"Autocomposizione Avery 2.5", selezionatela e fate clic sul pulsante 
"Cambia/Rimuovi". Non vi resta che confermare l'operazione, come 
mostrato nell'immagine: dopo qualche secondo il programma verrà 
rimosso dal computer. 
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Un'iniezione di... 

memoria 



Aumentare le prestazioni del vostro PC è semplice; 
basta installare nuova RAM! 



Lutilizzo di un computer con poca 
memoria RAM può rivelarsi decisamente 
snervante. Le prime versioni di Windows 
avevano bisogno di pochi Mb. Tuttavia, 
l'evoluzione delle applicazioni software 
ha portato a un incremento dei requisiti 
hardware. Per fare un esempio: Windows 
Xp richiede come minimo 256 Mb di 
RAM, ma funziona meglio con 512 Mb, 
e se si utilizzano software "impegnativi" 
L. serve sicuramente un Gigabyte. I sistemi 
operativi Microsoft se necessario sfrutta- 
no la memoria virtuale: in pratica, usano 
parte del disco fisso come un'estensione 
della memoria RAM, quando il sistema 



va in affanno. Lo potete notare se rilevate 
un rallentamento generale del vostro 
sistema, unitamente a una massiccia 
attività del vostro disco fisso (apparente- 
mente senza ragione). Perché l'hard disk 
fa così fatica? Il problema è rappresenta- 
to dalla lentezza dei dischi fissi, che 
sono dieci volte meno rapidi della memo- 
ria centrale. Un incremento del quantitati- 
vo di RAM del vostro sistema è quindi 
un grande aiuto per il PC: consente di 
lavorare con un sistema molto più reatti- 
vo, per elaborare documenti di grandi 
dimensioni o particolarmente complessi, 
come file grafici o video. 



Proprietà del sistema 



Ripristino configurazione di sistema 



Aggiornamenti automatici 



Connessione remota 



Nome computer Hardware 



Avanzate 



i 



u 



Sistema: 

M icrosoft Windows XP 
Professional 
Versione 2002 
Service Pack 2 

Registrato a nome di: 
User 
Priv 
55274-645-63721 45-23957 

Computer: 

ÀMDÀjWflffpTnTXr 5 
1.39^, 512MB di RAMI 
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^fl È piuttosto semplice stabilire il quantitativo di memoria 
RAM installato nel computer. Fate clic con il tasto destro 
del mouse sull'icona "Risolse del computer" (sul Desktop) 
e scegliete la voce Proprietà. Portate in primo piano la scheda 
Generale. Qui potete leggere di quanta RAM installata, accanto alla 
velocità del processore. Tuttavia, questa non rappresenta l'unica 
informazione di cui avete bisogno: vi servirà sapere anche la dimen- 
sione e il numero di banchi di RAM che sono correntemente instal- 
lati. Potete leggere questi dati durante le prime fasi di avvio del PC. 



2 Si può anche controllare la documentazione fornita a 
corredo del computer per stabilire la tipologia di RAM 
installata, oppure potete rimuovere un banco tra quelli 
disponibili per sottoporlo all'occhio esperto del vostro fornitore 
di fiducia. In alternativa, potreste scaricare da Internet la versione 
"Lite" del programma Sandra (sviluppato da SiSoftware e 
disponibile all'indirizzo iviviv.sisoftivare.net), un ottimo 
applicativo che consente di ottenere informazioni dettagliate 
sulle caratteristiche hardware e software del vostro computer. 
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3 Fate doppio clic sul file appena scaricato per avviare 
l'installazione di Sandra: durante la procedura guidata, 
scegliete di disattivare i servizi remoti quando richiesto. 
Al termine, avviate Sandra. Nella schermata principale, fate doppio 
clic sulla voce "Informazioni Mainboard" all'interno della sezione 
"Moduli informativi". Dopo qualche secondo, sarete alle prese con 
un lungo elenco di voci e caratteristiche tecniche: cercate la voce 
"Banchi di Memoria Logici/Chipset 1 ", che contiene l'elenco dei 
banchi RAM correntemente installati, unitamente al quantitativo 
di Megabyte associati a ognuno. 



5 Sempre nella finestra "Informazioni Mainboard", cercate 
la voce Sistema (dovrebbe essere la prima dell'elenco): 
vi darà informazioni utili sul produttore e sul modello 
della vostra scheda madre. Qualora non disponiate del manuale 
della motherboard, visitate il sito Web del produttore per otte- 
nerne una copia elettronica. Questo vi fornirà informazioni molto 
importanti circa la dimensione e il tipo di memoria RAM che può 
essere installata all'interno del computer, unitamente alla capacità 
complessiva del sistema. 



Informazioni Mainboard SìSoftwarc Sandra 



Ldfiutrijljdrv'-'rldiitfuiiictfiuii dellciy&cAeiu; iiwriLrudrddd llki luuter j l1ic&l.ìì, Uiuit'., bui, 
ed altre pere/eriche dedicale. 



LHMiLeiiid, Ldditr 



£^EU5 






P**W*MÌ^- 



jpJ Velocità Maswna FScWelocità Massima Memoria 



"iO>5Ladi Fidile I/O 

^Interfaccia HubChipset t 
#TOG 
■6 Ampiezza 
JC Tuli Duplex 
■v- Moltiplicatore 

^banchi di Memoria LoqicifLtiipset 1 

V^BdiiLuD 
^Baneo- 1 



A5U5TeK Culi luulej li il 5i57-t 1 CPU lu PO E ■ idye 
AQP fa. IME USB i2c/SMBus 
2* 153MHz (ZÉéMHz vel. dati) 

: 200MHz / 2x EOOMHz 
M-tst 

RiJiie:Ae7 



MUTOL 

16-bt 



2/lx 



25ÓNS C-[.'F -SDRAM 2.5-3-3-6 2CMD 
256MB DDR SDRAM 2.5 3 3 É 2CMD 



- 



t 



X k? 



4 Poco più in basso è disponibile la voce "Chipset 1 ". 
Nell'esempio che riportiamo, il valore del parametro 
"Velocità Massima FSB/Velocità Massima Memoria" 
mostra come sia il processore, sia la RAM possano viaggiare a un 
massimo di "2x 200MHz" (ossia 400 MHz). Infine, cercate la ricerca 
della voce "Banchi di Memoria Logici/Chipset 1 " per assicurarvi 
che il valore del parametro Velocità corrisponda al valore massimo 
gestibile dalla vostra scheda madre. 



6 A meno che il vostro computer sia un pezzo d'antiquariato, 
dovrebbe accettare i tipi di RAM più diffusi. Sulle schede 
madri che accettano più tipi di memoria, vanno gene- 
ralmente montati banchi di un tipo solo. Dopo aver stabilito con 
certezza il tipo di memoria di cui avete bisogno, non resta che 
metter mano al portafogli e comprare il numero necessario di 
banchi. Tenete presente che potreste avere la necessità di rimuo- 
vere banchi preesistenti per fare spazio a quelli appena acquistati. 
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HARDWARE 




7 Dopo aver spento il computer e staccato l'alimentazione, 
rimuovete il case e localizzate gli alloggiamenti per la 
memoria disposti sulla scheda madre. In genere sono 
posizionati vicino al processore. Gli alloggiamenti per la memoria 
potrebbero essere parzialmente coperti da cavi o altri componenti, 
che dunque devono essere temporaneamente disconnessi o 
rimossi. Per esempio potreste dover rimuovere o spostare il lettore 
CD-ROM o l'alimentatore principale. In casi complicati, considerate 
l'opportunità di fare installare i nuovi banchi RAM da un tecnico. 




8 Di tutti i componenti hardware del computer, i banchi di 
memoria RAM sono probabilmente i più soggetti a danni 
prodotti da elettricità statica. Inoltre, tutti i danni derivati da 
una scarica elettrostatica potrebbero non rivelarsi immediatamente. 
Considerate dunque seriamente l'acquisto di un laccio antistatico 
da polso (dal costo di pochi euro) oppure assicuratevi della vostra 
messa a terra toccando una parte non verniciata del case prima 
di maneggiare il banco di memoria RAM. 
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9 Se necessario, togliete i vecchi banchi di memoria RAM 
spingendo verso il basso le leve disposte alle estremità dei 
rispettivi alloggiamenti. A questo punto, rimuovete il nuovo 
banco dalla sua confezione antistatica e, tenendolo alle estremità 
e rispettando il giusto orientamento, inseritelo (delicatamente ma 
con mano ferma) nell'alloggiamento. Spingete finché non notate la 
chiusura delle leve laterali. I banchi RAM dispongono di una tacca 
lungo il lato inferiore a indicare il giusto verso di inserimento rispetto 
all'alloggiamento: controllate la tacca nel caso in cui il banco non 
entri nell'alloggiamento. Dopodiché richiudete nuovamente il case 
e riattivate l'alimentazione elettrica. Accendete il computer e 
controllate che il quantitativo di memoria RAM corrisponda a quanto 
desiderato, durante i primi passi dell'avvio del PC, oppure seguendo 
quanto descritto al passo 1 . 
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DIFFICOLT 



AZUREUS 




La "condivisione" 

legale 



Scaricate i file non protetti 
dal diritto d'autore con un 
programma che usa la rete 
di BitTorrent. 




^ 



Ma chi l'ha detto che il file sha- 
ring deve per forza essere illega- 
le, utilizzato per scaricare film 
ancora nelle sale, album appena 
usciti nei negozi e software con 
tanto di "crack"? Il file sharing è 
utilizzato in molti modi legali: per 
esempio per distribuire programmi 
come OpenOffice.org, sistemi ope- 
rativi come Linux (le versioni 



Slackware e Mandrake), video 
amatoriali, browser (Opera), MP3 
promozionali e via dicendo. 
In queste pagine, per esempio, 
vedremo come, utilizzare il pro- 
gramma Azureus (che funziona 
con la rete del programma open 
source BitTorrent) per scaricare 
film e documenti non coperti da 
diritti d'autore. 
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Azureus - Java BitTorrent Client 
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T Azureus 2.4.0.0 Setup 



r> 



Choose Compoiients 

Choose which features of Azureus 2.4.0.0 you want to instali. 



Check the components you want to instali and uncheck the components you don't want to 
instali. Click Next to continue. 



Select components to instali: I [^7|| 

W\ Azureus Shell Extension 
Start Menu 5hortcuts 



5pace required: 3.6MB 
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^fl Dopo aver installato il software Java (come spiegato 
nell'apposito riquadro), procedete a scaricare Azureus. 
Collegatevi al sito http://azureus.sourceforge.net, 

quindi andate nella sezione Download (potete anche premere il link 
"Download Azureus", come mostrato nell'immagine). 



211 file di installazione del programma si chiama 
"Azureus_2.4.0.0_Win32. setup.exe", e pesa 7,40 Mb. 
Se non disponete di un collegamento a banda larga, 
munitevi di pazienza. Una volta terminato il download, fate doppio 
clic sul file per procedere all'installazione. 
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3 Prima di iniziare a utilizzare il software appena installato, 
dovete configurarlo. Andate in Strumenti/Configurazione. 
Si apre una scheda apposita, sulla sinistra della finestra 
principale del programma. Spostatevi nella sezione Files, dove 
potete decidere dove salvare i file che scaricherete con Azureus 
(quelli temporanei e quelli completi). 
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4 È ora di andare a caccia di file da scaricare. Come detto, 
ci interessano solo i file legali, non coperti da diritti d'autore, 
che si possono salvare sul proprio PC senza problemi. 
Uno dei maggiori siti che raccolgono i file ".torrent" che permettono, 
poi, di scaricare i documenti veri e propri, è Legai Torrents 
(www.legaltorrents.com). Dopo aver individuato il documento 
che volete scaricare, salvate il relativo Torrent sul disco fisso. 
Come spiegato nel relativo riquadro che trovate in queste pagine, 
si tratta di file molto piccoli, di poche decine di Kb. 



Il file Torrent 
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Ctrl+N 



► File Torrent ' 



Importa un XML in un Torrent... 


Ctrl+I 


Esporta un Torrent in un XML.. 


Ctrl+E 
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Tornate in Azureus, e andate in File/Apri/File Torrent. 
In futuro, per fare più in fretta, potrete utilizzare la comoda 
combinazione di tasti CTRL+O. 



n Aori Torre nt(s) 



Aggiunsi File 



kdd URL Add Folder 



D(Un file torrent per riga) 



Name 



Save Location Aggiun... Posizion.. 






The following settings will apply to the torrents selected above: 
Posizione in cui salvare i dati: 



C:\Torrents 



v Sfoglia.. 



Files in torrents: 



File Name 



Dest. Name 



Size 



[Select All | | Mark Selected 1 1 Unmark Selected j 
ESIa^M 
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Il Torrent è un file con estensione ".torrent", di dimensioni modeste, che si trova sul 
Web. Deve essere scaricato per permettere ai programmi di file sharing di inziare 
il loro lavoro. Il Torrent, in pratica, svolge la funzione di indice, con la descrizione 
di tutti i frammenti in cui è stato suddiviso un documento (film, programma, canzone) 
originale, incluse le chiavi crittografiche che garantiscono l'integrità dei vari pezzi. 
Tra le altre informazioni contiene, sempre codificato, l'indirizzo (il link) di un server 
traccia (in inglese tracker) utilizzato per individuare le fonti del file o sue parti. Il tracker 
coordina le richieste degli utenti che cercano di scaricare un certo documento. 
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6 Nella finestra che si apre, fate clic su 
"Aggiungi file". Successivamente cercate 
nel vostro sistema il file Torrent scaricato 
al passo 4, selezionatelo e fate clic su "Apri". 
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Passo a passo 



Zi Apri Torre ritte) 



Aggiungi File Add URL Add Folder 



Torrent Files: D(Un file torrent per riga) 


Name Save Location 


Aggiun... 


Posizion... 
Ultimo 


alpha-cat-boogie-archi... H:\Prova\alpha-cat-b... 


Messo i.. 





H 



The following settings will apply to the torrents selected above: 
Posizione in cui salvare i dati: 



H:\Prova 



rljsf°s 



fa.. 



Files in torrents: 



File Name 

acb-001-bubzigohn-left-hand-path\bu. 
acb-001-bubzigohn-left-hand-path\bu. 
acb-001-bubzigohn-left-hand-path\bu. 
acb-001-bubzigohn-left-hand-path\bu. 
acb-001-bubzigohn-left-hand-path\bu. 



Dest. Name 



Size A 
8,69 MB 
8,27 MB 
3,76 MB 
9,61 MB 
2,06 MB 




7 Una volta che il file Torrent è riconosciuto e importato 
nella finestra "Apri Torrent", tornate alla finestra 
principale di Azureus: basta fate clic su "OK", come 
mostrato nell'immagine. 



Dove si trovano 
i file Torrent 



Riportiamo di seguito altri siti 
(quasi tutti in inglese) che, 
come il già citato Legai Torrent, 
pubblicano i file Torrent 
che permettono di scaricare 
documenti non coperti da 
diritto d'autore. 



Installare Java 



L'utilizzo di Azureus richiede l'installazione del software 
Java nel proprio sistema. Collegatevi al sito Web 
http://java.com/getjava, procedete al download 
e all'installazione automatici. 
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8 Nella parte alta della finestra di Azureus sono elencati tutti 
i documenti in download. Per il momento ne abbiamo solo 
uno. Man mano che il programma trova fonti sulla rete 
di BitTorrent, inizia il download. Bisogna avere un po' di pazienza, 
soprattutto all'inizio. 
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PICCOLI PASSI 



Tutti i trucchi per sfruttare al meglio il sistema operativo 
e i vostri programmi. 




ESI 

Turni infrasettimanali 



Vi è mai capitato di dover calcolare dei 
turni infrasettimanali, e di dover compilare 
una tabella manualmente? È arrivato il 
momento di sfruttare Excel. Facciamo un 
esempio. Poniamo che occorra stabilire che 
cinque persone debbano occuparsi di una 
determinata faccenda il lunedì, il mercoledì 
e il sabato. Si procede così: nella colonna A 
scrivete "Lunedì" nella cella A2, "Mercoledì" 
in A3, "Venerdì" in A4. Selezionate l'area da 
A2 ad A4, quindi trascinate il mouse verso 
il basso. Automaticamente Excel riempie 
le celle sottostanti con i dati esatti. 
Di fianco, nella colonna B, mettete le date 
relative ai primi tre giorni. Quindi, in B5, 
inserite la seguente formula: 
"=SE(A4="venerdì";B4+3;B4+2)". In pratica, 
con questa formula SE, si stabilisce che se 
giorni (per "saltare" il weekend), altrimenti si 
cella (B5) e trascinatela con il mouse verso 
mente la formula verrà adattata alle singole 



WORD 



Ordine alfabetico 

Dovete mettere in ordine alfabetico un elenco di 
nomi? Il comando è nascosto tra le varie funzioni 
dedicate alle tabelle. Selezionate l'elenco di 
parole e poi fate clic su Tabella/Ordina. 
L'ordinamento funziona anche se non avete 
creato nessuna tabella. 



OFFICE 



Un nuovo 
Calendario 

Potete creare un nuovo Calendario rispetto a quel- 
lo proposto da Outlook, in cui è possibile conser- 
vare delle scadenze che è preferibile non mescola- 
re con altre. Fate clic su Vai/Elenco Cartelle. 
Nell'elenco di sinistra, fate clic con il tasto destro 
sull'icona Calendario e selezionate la voce "Nuova 
Cartella". Nella finestra successiva indicate un 
nome per il vostro nuovo calendario, che potrete 
utilizzare liberamente. 
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▲ Un'applicazione pratica di Excel : stabilire dei turni infrasettimanali 

il giorno precedente è venerdì, bisogna aggiungere tre 
aggiungono due giorni alla data. Selezionate poi quella 
il basso, per riempire le celle sottostanti: automatica- 
celle. 



POWERPOINT 



Vedo, 
non vedo 
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Imposta colore trasparente t 


Oceano 



Quando inserite un logo o un'immagine in una 
slide di PowerPoint, potreste avere la necessità 
di renderne qualche area trasparente. La barra 
Immagine include il comando "Imposta colore 
trasparente". Selezionate 
questa icona e spostate 
il cursore all'interno 
dell'immagine, facendo 
clic sulla zona che 
volete rendere traspa- 
rente. In pratica sarà 
"cancellato" il colore 
di quell'area. 




WINDOWS XP 



Fate 
pulizia! 

Come per tutti i sistemi operativi 
che lo hanno preceduto, per fun- 
zionare o per far funzionare i pro- 
grammi, Windows Xp crea alcuni 
file chiamati "temporanei". 
In genere questi file vengono 
cancellati automaticamente dal 
sistema quando non ce n'è più 
bisogno, ma talvolta permangono, 
occupando spazio su disco che 
può essere utilizzato per altri 
scopi. Per tenere sempre in ordine 
il proprio PC, è possibile utilizzare 
il software gratuito "G-LockTemp 
Cleaner", scaricabile all'indirizzo 
www.glocksoft.com/ 
temp_cleanet. 
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▲ Basta un programma gratuito per 
eliminare comodamente itile temporanei 
del sistema operativo 



Prossimo numero. 



> Installare una scheda audio 
t Personalizzare Windows Xp 

» Creare le etichette di CD e DVD 
t Pulizia sul desktop 

> Excel per esperti 



^> 



Esperto I Schede video 



Operazione 

a cuore aperto 



Cambiare la vecchia scheda video con una 
nuova e potente è più facile di quanto crediate... 
Basta seguire la nostra guida fotografica. 



di Lino Garbellini e Renzo Zonin 



Finalmente, dopo vari ripensamenti, 
avete deciso di aumentare la potenza 
d'elaborazione grafica del vostro 
PC acquistando un sistema 
con due unità e ora vorreste instal- 
larlo da soli nel computer da soli 
per risparmiare tempo e denaro, 
ma non sapete da che parte 
iniziare. Non vi scoraggiate. 
In realtà, l'installazione delle 
nuove schede SLI (Scalable Link 
Interface, dotate di chipset 
nVidia) o Crossfire (dotate 
di chipset ATI) non è per nulla 
un'operazione complicata, ma 
presenta alcuni passaggi delicati 
che richiedono una speciale 
attenzione. In queste pagine, 
aiutati dalle foto, vi mostreremo 
come montare passo per passo una 
di queste schede grafiche nel vostro 
PC. Tutti i sistemi Crossfire e le unità 
grafiche dei sistemi SLI prevedono 
l'utilizzo di due schede gemelle. 
Entrambi i produttori sfruttano il 
principio di attivare parallelamente due 
unità per ottenere il doppio delle presta- 
zioni rispetto a una singola scheda. 
Un requisito essenziale per un sistema a due 
schede gemelle è rappresentato da una scheda 
madre con due alloggiamenti PCI-Express xl6; 
per le schede grafiche nVidia occorrono modelli con 
i chipset specialinForce 4 SLI. Se non lo avete già fatto, 
prima dell'acquisto, vi ricordiamo che è indispensabile 
controllare la compatibilità della vostra scheda madre. 
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Come si fa 

Per questo articolo, abbiamo 

utilizzato un sistema Crossfire 

composto da due schede ASUS 

EAX1600 PRO. Una volta montate le schede 

nel PC, il funzionamento in parallelo di queste unità 

è gestito completamente tramite software e non richiede 

soluzioni hardware aggiuntive. Diversamente, i sistemi SLI 

utilizzano invece anche una connessione hardware tra le due 

periferiche. Questo "ponticello" di collegamento è venduto, nella maggior 

parte dei casi, unitamente alla scheda madre e non con le schede video. 




•^ Sulla sinistra potete vedere un 
sistema SLI nVidia con il tipico ponticello 
evidenziato dal cerchio. 

Sulla destra invece una 

▼ piattaforma Crossfire 




Si parte... 

Per cominciare con l'installazione bisogna disporre di un 
piano di lavoro comodo, dotato di uno spazio adeguato. 
Un tavolo va benissimo, ma vi consigliamo di liberare la 
maggior quantità di spazio possibile per lavorare nel modo 
migliore. Inoltre, è necessario procurarsi un cacciavite a 
stella, possibilmente dotato di uno stelo lungo e di una 

punta magnetica per 
evitare di perdere le viti 
durante il lavoro. 
Come prima opera- 
zione, dovete staccare 
tutti i cavi di collega- 
mento al case del PC e 
sistemarlo in posizione 
verticale sul tavolo. 

Faccia a faccia con il case 

Il case che abbiamo utilizzato per il nostro esempio 
prevede una procedura di smontaggio semplificato sia del 
pannello laterale sia dei supporti in plastica per il fissaggio 
delle periferiche. Negli chassis di vecchia generazione 
però, vengono utilizzate delle viti sia per i pannelli esterni 
sia per le varie schede. Dando un'occhiata alla parte 
posteriore del PC potete notare subito che le porte standard 
(USB, Ethernet) e le uscite (VGA, DVI), si trovano sulla 
sinistra. Questo perché la scheda madre è montata su 
questo lato dello chassis. Per riuscire a lavorare sulla 
scheda dovete quindi smontare il pannello di destra. 
In alcuni case, come quello del nostro esempio, prima 
del pannello laterale dovete 
togliere anche quello supe- 
riore. Durante la rimozione 
dei sostegni (viti o congegni 
in plastica), ricordatevi di 
sostenere con una mano la 
parte che state smontando 
(come nella foto sulla de- 
stra) per evitare che questa 
possa cadere rovinosamente 
sul tavolo. Inoltre, se sulla 
fiancata è stata posizionata 
una ventola per il raffred- 
damento, fate attenzione a 
non danneggiare i fili che la 




collegano alla scheda madre. 
Nel caso essi siano troppo corti, 
bisognerà staccarli dal relativo connettore 
per liberare completamente il pannello. 



Come levare il pannello 

Una volta tolto il pannello, conviene approfittare 
della situazione per controllare il livello di polvere 
che, con il passare del tempo, si è accumulato 
all'interno del case. Se notate degli accumuli di 
pulviscolo sul vostro PC, potete quindi procedere 
alla pulizia con un' apposita bomboletta d' aria 
compressa reperibile presso qualunque negozio 
d'informatica. Fatto questo, come è facilmente 
intuibile, per continuare con l'installazione delle 
nuove schede per prima cosa, dovete rimuovere 
quella preesistente. E essenziale quindi togliere 
la vite o il meccanismo in plastica che blocca 
la scheda nel suo alloggiamento. 

Maneggiare con cura 

Arrivati a questo punto è bene fare una precisa- 
zione di carattere generale: le schede grafiche vanno 
maneggiate sempre per i bordi, evitando di mettere le mani 
sopra i contatti. Inoltre, è essenziale rimuovere la scheda 
che si desidera sostituire senza danneggiare i fili di 
alimentazione delle periferiche oppure i componenti 
interni del PC. Per evitare ai componenti danni da scariche 
elettrostatiche, prima di iniziare qualsiasi procedura 
toccate una superficie metallica (lo chassis del computer 
per esempio, o un termosifone) o meglio ancora indossate 
un apposito braccialetto antistatico (reperibile per pochi 
euro nei negozi di elettronica). Una volta tolta la vite o il 
blocco di sicurezza, dovete alzare con un dito la linguetta 
in plastica posta sulla destra dell' alloggia- 
mento PCI-Express come potete osservare 
nella foto. Nell'esempio il case è in posizione 
verticale, ma se la cosa può servire per 
facilitare le operazioni potete anche 
posizionarlo orizzontalmente. A questo punto 
vi basterà tirare dolcemente verso di voi, la 
parte posteriore e poi quella anteriore della 
scheda. Per nessun motivo piegate la scheda 
come per allargare il pettine di contatto, o vi 
ritroverete con una scheda madre inservibile. 
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Esperto I Schede video 




Bus Un insieme di condut- 



tori che consentono il 
collegamento tra i compo- 
nenti di un computer. 
Esistono diversi tipi di bus 
a seconda delle periferiche 
interessate. Per esempio: 
bus di sistema, bus PCI, 
bus AGP e così via. 

Crossf ire Un sistema 
composto da due schede 
dotate di chipset ATI creato 
con lo specifico scopo 
di sfruttare la potenza di 
calcolo messa a punto 
da due processori grafici 
Radeon. Diversamente dai 
sistemi SLI di nVidia quelli 
Crossfire posso funzionare 
anche con schede non 
necessariamente identiche, 
una scheda principale e 
una secondaria. 

Master Letteralmente 
padrone. Viene chiamata 
in questo modo l'unità 
principale di due periferiche 
(per esempio, dischi fissi 
oppure schede grafiche) 
presenti sul computer. 
L'unità secondaria control- 
lata da quella master è 
invece detta slave (schiavo). 

SLI (Scalable link 
interface) Il sistema che 
utilizza due schede video 
gemelle dotate di chipset 
nVidia. Oltre le due schede 
video, il sistema richiede 
una scheda madre compa- 
tibile e un ponte per colle- 
gare tra di loro le schede. 
I produttori di schede madri 
forniscono questo supporto 
incluso con il loro prodotto. 




Finalmente si installa! 

Finalmente è arrivato il momento di inserire le nuove 
schede. Per i sistemi Crossfire o SLI sono necessari due slot 
(alloggiamenti) e due finestrelle libere sulla griglia del case, 
come potete vedere in figura. Se il vostro case non ne è già 
provvisto, per liberare uno spazio sulla griglia in metallo 
basta levare la staffa con le mani esercitando una leggera 




pressione verso l'esterno. Potete aiutarvi con un cacciavite 
a punta piatta. Esercitate una presa salda per evitare che il 
cacciavite possa scapparvi di mano e danneggiare la 
motherboard o altri componenti. 

Gli slot PCI-Express 

La scheda madre del computer che abbiamo utilizzato co- 
me esempio presenta due alloggiamenti PCI-Express: uno 
di colore nero e uno di colore blu. Rispetto agli altri allog- 
giamenti, quelli PCI-Express sono facilmente riconoscibili 
grazie alla linguetta posta sulla parte destra. Un errata 
collocazione delle schede all'interno dei due slot, per esem- 
pio la scheda destinata allo slot azzurro posta in quello nero, 
è possibile solo con il sistema Crossfire. Le schede per i 
sistemi SLI sono in tutto e per tutto identiche, e quindi è im- 
possibile sbagliare. Se, incappate comunque in un errore di 
questo tipo e ve ne accorgete solamente una volta acceso il 




PC perché vi si presenta una schermata nera, non vi 
preoccupate. Potete risolvere la situazione semplicemente 
spegnendo il PC e cambiando di posto le schede, senza 
danneggiare il sistema. Infine, prima di inserire le nuove 
periferiche è bene liberare dai cavi lo spazio sopra i due 
alloggiamenti posizionandoli come nella foto qui sopra. 



La nuova era 

Ora potete procedere con l'inserimento delle schede video. 
Nei sistemi Crossfire esiste un'unità principale detta 
master e una secondaria detta "slave", che possono essere 
diverse fra loro. Come accennato prima, queste schede 
vanno inserite ciascuna in uno specifico alloggiamento 
PCI-Express. Prima di continuare dovete quindi consultare 
il manuale della scheda madre e capire quale dei due slot è 
il principale. Se utilizzate un sistema SLI il problema non 
si pone, visto che si usano sempre due schede identiche. 
Una volta stabilito la giusta assegnazione alle schede degli 
slot disponibili conviene, per motivi pratici, installare prima 
quella nello slot più basso. Per farlo inserite, come nella 



iJrM 




* B R - M V B ,^»."?>Jy 


2? 


^F ' "T 


- ■ i 


Ì.ÌW,I"< 




■r 


* L ll 




J 



foto, lo spigolo destro del pettine nell'alloggiamento e 
contemporaneamente posizionate la parte della periferica 
con le uscite VGA e DVI in corrispondenza delle finestrelle 
del case. Poi, con una leggera pressione, fate scivolare tutto 
il pettine con i contatti neh' alloggiamento fino a sentire un 
leggero scatto. Infine, controllate che la scheda sia ben 
inserita, muovendola leggermente. 

Allacciare le cinture 

Dopo aver installato correttamente la scheda grafica, è 
necessario bloccarla. Se il vostro case non è munito dei 
congegni in plastica come quelli della foto, ci sarà sulla 
staffa l'alloggiamento per una vite. Guidatela in posizione 
con un dito della mano sinistra mentre la avvitate nello 
chassis. In alternativa, è sufficiente spingere in avanti la 

linguetta. Fatto 
questo, potete 
procedere con 
l'inserimento della 
seconda scheda. 
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Le ultime mosse 

La procedura di inserimento della seconda unità è identica a 
quella seguita per la prima. La situazione è solo leggermen- 
te più complicata perché lo spazio per l'operazione è mino- 
re e bisogna fare attenzione a non danneggiare la scheda 
già inserita. Arrivati a questo punto, se il sistema che state 
utilizzando è di tipo SLI dovete posizionare il cosiddetto 
ponticello, il collegamento hardware delle due schede. 
Per completare la parte hardware dell'installazione, se le 





schede che avete acqui- 
stato lo prevedono (nelle 
schede usate nell'esem- 
pio questa opzione non 
era contemplata), dovete 
collegare l'apposito cavo 
PCI-Expressa6PIN 
(riconoscibile per la 
forma piccola e quadrata) 
proveniente dall'alimen- 
tatore. Nella maggior 
parte dei casi la potenza 
d'elaborazione di queste 
unità richiede infatti, 
alimentazione specifica 
perché quella fornita 
dalla scheda madre 
attraverso il bus non è 
sufficiente. 

Ricordate che le schede 
sono due e, per entrambe, 
dovete sistemare il 
connettore a PCI-Express 
a 6 PIN. Ora, è arrivato 
il momento di richiudere 
il PC. Il pannello laterale, 
nei case più recenti, viene 
solitamente agganciato 
dall'alto e solo in alcuni 
casi va messo in posi- 
zione spingendolo late- 
ralmente, dal retro della 
macchina verso il 
frontale. 



Attenti ai driver! 

Per quanto riguarda l' hardware non vi resta altro da fare 
che posizionare il computer nella postazione di lavoro 
e ricollegare monitor, tastiera, mouse, modem e 
stampante. Ricordatevi anche di riallacciare tutti 
i dispositivi alla rete elettrica. 

Ora è il momento di verificare che anche il software sia 
in ordine per fare funzionare i "vostri gioiellini". 
Infatti anche i sistemi con schede gemelle, come tutte 
le altre periferiche, vengono riconosciuti dal sistema 
ma hanno bisogno di appositi driver per funzionare 
correttamente. 




► ASUS VGA Driver* 



La procedura riguardante 

i driver è identica a quella 

prevista per l'installazione 

di una singola scheda, a 

eccezione di un segno di 

spunta da inserire in una 

delle prime schermate. 

Deve infatti essere scelta 

l'opzione riguardante 

l'attivazione del controllo 

del sistema Crossfire, 

come vedete in figura. 

Anche se avete installato 

un sistema SLI, dovete 

procedere in modo identico 

a quello illustrato. 

Per installare i driver, nella maggior parte dei casi 

è sufficiente inserire il CD-ROM e, quando vi si presenta 

la schermata d'avvio, scegliere la voce Installazione 

o Drivers e fare clic su Ok o Avanti fino alla fine delle 

schermate. Fatto questo riavviate il computer e, se non 

compaiono messaggi d'errore che possono dipendere 

dalla configurazione specifica della vosta macchina, 

allora l'operazione di sostituzione delle schede è 

perfettamente riuscita. Benvenuti nel mondo della 

doppia accelerazione grafica e... buon divertimento! 1S9 



Per abilitare il funzio- 
namento delle schede 
Crossfire basta mettere 
un segno di spunta 
nell'apposita casella al 
momento dell'installa- 
zione dei driver. 



^Ini* 




▲ Uinstallazione dei 
driver è intuitiva anche 
con I sistemi a doppia 
scheda. Basta fare clic 
sulla voce Driver o 
Installazione. 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



E-book Letteralmente Electronic 
book. È la versione digitale di un libro. 
Il termine è utilizzato anche per indicare 
la conversione in formato elettronico di 
una qualunque pubblicazione. 

Floppy disk Un supporto magnetico 
per il trasferimento dei dati. I floppy disk 
di uso più comune contengono fino a 
1,44 Mb. 

FTP (File Transfer Protocol) Acronimo 
che significa "Protocollo di trasferi- 
mento dei file". Un insieme di regole 
di comunicazione che permettono a un 
determinato utente di inviare e scaricare 
file da un computer remoto denominato, 
appunto, server FTP. 

TCP/IP (Transmission Control 
Protocol Internet Protocol). L'insieme 
dei protocolli di comunicazione 
utilizzati per gestire il traffico delle 
informazioni nella rete Internet. 

DivX Codec di compressione video 
basato sul formato MPEG-4. 
Grazie a questo metodo di compres- 
sione, il contenuto di un DVD da 
90 minuti può essere copiato su un 
CD-ROM da 700 Mb, senza un'ecces- 
siva perdita di qualità. 

Task Manager Un modulo del 
sistema Windows che permette la 
gestione e il controllo delle applicazioni 
in esecuzione sul computer: software 
attivi (e relativi processi). IITask 
Manager fornisce anche informazioni 
specifiche sul consumo di memoria. 




Come si pubblica 
un libro elettronico 

DHo sentito che in Internet ci 
sono dei siti che permettono 
la gestione dei cosiddetti e-book, 
i libri elettronici. 
Questi siti ammettono nella loro 
biblioteca virtuale anche le opere 
degli utenti. Vorrei pubblicare 
un libro in questo modo, potete 
suggerirmi gli indirizzi di queste 
biblioteche virtuali? 

Mattia Gigante 

RGli e-book e gli e-text, come 
dici, sono libri in versione 
elettronica. Molti dei siti che 
rendono disponibili questi file 
si limitano a proporre versioni 
elettroniche dei grandi classici 
della letteratura del passato, per i 
quali sono scaduti i diritti d'autore. 
Per quanto riguarda i siti che 
permettono anche la pubblicazione 
di testi in formato elettronico, 
noi ti consigliamo due alternative. 
Se il libro è in lingua italiana e vuoi 
distribuirlo gratis, consulta nella 
biblioteca virtuale 
www.liberliber.it l'elenco 
di siti che accettano opere inedite. 
Se invece vuoi chiedere ai lettori 
il pagamento di una piccola somma 
di denaro per scaricare il libro, puoi 
proporlo a Lulu (www.lulu.com). 
Questo è un sito statunitense di 
grande successo, da poco tempo 
accessibile anche in lingua italiana. 
I visitatori di Lulu pagando un 
sovrapprezzo dell'ordine di 20 
euro, oltre all'importo che vorrai 
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Contenuto 
Selezionato 



eventualmente stabilire per 
l'e-book, hanno la possibilità di 
ricevere per posta una copia del 
libro già stampata e rilegata. 

Il Task Manager 
inaccessibile 

D Quando premo 
contemporaneamente i tasti 
CTRL+ALT+CANC sulla 
tastiera del mio computer per 
avviare Task Manager, mi 
appare a video la seguente scritta 
"Task Manager è stato disa- 
bilitato dall'amministratore", 
ma sono io l'amministratore del 
computer e non ho disabilitato 
nulla. Mi sapete dire che cosa 
devo fare per ripristinarlo? 

Paolo 




R Dobbiamo confermare i tuoi 
sospetti: se Windows ti 
informa che il Task Manager è 
stato disattivato dall'amministra- 
tore e non sei stato tu a farlo, la 
colpa è di un virus o Spyware che 
ha modificato le impostazioni del 
registro di sistema. 
Per prima cosa devi perciò eseguire 
una scansione del computer con un 
programma antispy ware come 
Ad-Aware o Spyboot - Search & 
Destroy e con un antivirus 
aggiornato. Se non lo farai, il virus 
disattiverà di nuovo il Task manager 
al termine della procedura. 
L' antivirus o Ad-aware a volte 
riescono a riparare direttamente 
le manomissioni del registro. 
Se però il Task manager resta 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Fabio 

vince il mouse Pocket Color di Kensington 



Usare il computer senza... 
avere il computer 

DSono uno studente universitario e non 
possiedo una connessione a Internet. 
Per ovviare a questo problema utilizzo 
quella disponibile nel laboratorio 
informatico della mia facoltà universitaria. 
Il laboratorio purtroppo è attrezzato con 
postazioni su cui non è possibile installare 
nulla che non sia deciso dall'amministratore 
di rete. Ciò di cui avrei bisogno è un 
programma di posta elettronica utilizzabile 
senza installazione, possibilmente con 
formati di file compatibili con Outlook 
Express o altri programmi facilmente 
reperibili in Rete. Avrei bisogno anche di un 
programma dello stesso tipo con funzioni 
di foglio di calcolo e videoscrittura deve 
essere compatibile con il pacchetto Office 
e senza necessità d'installazione. 
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RSe non hai a disposizione un computer, puoi affittarne uno virtuale 
accessibile tramite Internet. Il servizio è proposto da molte aziende 
italiane specializzate tra cui Aruba {www.aruba.it), Extreme 
Communications (www.excom.it) e NGI (www.ngi.it/virtuo). 



Per attivare il servizio, devi pagare un abbona- 
mento mensile o annuale. Una volta stipulato 
l'abbonamento, per collegarti al tuo computer 
virtuale devi usare il programma Connessione 
Desktop Remoto. Per avviarlo fai clic su 
"Start/programmi/accessori/comunicazioni" e 
digita l'indirizzo, il nome utente e la password che ti 
fornirà il provider. Prima di stipulare l'abbonamento 
(si rinnova automaticamente di mese in mese 
salvo disdetta da fare con lettera raccomandata) 
chiedi all'amministratore di rete se ha bloccato 
l'accesso alla Connessione desktop remoto di 
Windows Xp oppure alle porte TCP/IP. Certe 
scuole, biblioteche, università e aziende installano 
il blocco per impedire che gli utenti, attraverso il 
loro PC virtuale, navighino su siti non appropriati. 
Per installare i programmi nel computer virtuale 
puoi usare il suo browser Web. Infine, Microsoft ha 
reso disponibile il suo client di posta anche in una 
versione che non richiede installazione perché si utilizza con Internet 
Explorer: si chiama Outlook Web Access. Outlook Web Access non si può 
scaricare o acquistare come applicazione a parte, ma è un componente di 
Exchange 2003 che è un software Microsoft professionale estremamente 
costoso: per utilizzare questa soluzione devi noleggiare una casella e-mail 
Exchange da un provider specializzato, per esempio Register.it 
(http://we.register.it). 
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disattivato fai clic su Start, scegli 
"Esegui" e batti il comando Regedit 
seguito dal tasto Invio. Nel riquadro 
di sinistra dell'editor del registro di 
sistema, fai clic sulla sottochiave: 
"HKEY_CURRENT_USER\ 
Software\Microsoft\Windows\ 



CurrentVersion\Policies\System". 
Ora fai doppio clic nel riquadro di 
destra sulla voce DisableTaskMgr, 
e batti nella casella "Dati valore", 
quindi fai clic su OK per salvare la 
modifica e chiudi la finestra di 
Regedit. 



La porta USB 
blocca l'avvio! 

D Quando avvio il PC, se inse- 
risco un dispositivo nelle 
prese USB (integrate nelle scheda 
madre), il sistema operativo 
Windows Xp non si avvia e il 
computer mi propone invece una 
schermata nera e rimane bloccato. 
Non appena tolgo il dispositivo, 
il sistema riparte immedia- 
tamente, cosa posso fare? 

Maurizio G. 



RI1 tuo problema è causato da 
incompatibilità tra il BIOS 
della scheda madre e il firmware 
della periferica. A volte questo tipo 
di incompatibilità si risolve colle- 
gando la periferica USB a una 
porta differente del computer 
oppure a un hub USB. Per una 



soluzione definitiva, non ti resta 
che segnalare il problema al 
servizio di supporto tecnico del 
produttore della scheda madre del 
PC e aspettare che sia disponibile 
un nuovo aggiornamento del 
BIOS. Puoi anche provare a 
cercare un aggiornamento del 
firmware della periferica USB. 
Però non è facile trovarlo. 
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Domande & risposte 



IL TORMENTONE 



Il tempo è denaro 

D Utilizzo una connessione ADSL Free di Alice. Vorrei sapere 
se è possibile monitorare, sul proprio PC, i minuti e i secondi 
utilizzati per i collegamenti al Web. Se fosse possibile, vorrei anche 
sapere se i tempi della connessione possono essere registrati in 
un calendario (anno, mese o giorno) in modo da avere sotto 
controllo a fine mese i tempi di utilizzo. 

Elio Bonometti 



ECE 



Main Configuration - Cali Schemes 
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RPer controllare il tempo di connessione a Internet ti consigliamo 
di installare il programma Internet Timer, che puoi scaricare in 
versione di prova dal sito www.internet-timet.co.uk. Al termine 
dell'installazione, vai alla scheda Connections e fai clic 
sul pulsante "Redetect internet connections", 
poi metti il segno di spunta sulla casella che 
corrisponde alla tua connessione Internet 
ADSL. Se non vedi nessuna conness- 
ione Internet nell'elenco, significa che 
ti colleghi a Internet attraverso un 
router. In questo caso dovrai seguire 
una procedura più complessa che 
è descritta nella guida in linea. ■ 





La qualità audio 
dei DVD 

DMi sapete dire se, 
convertendo un DivX 
in formato DVD, sia possibile 
ottenere la qualità audio/video 
originaria del formato DVD? 
In caso di risposta affermativa, 
quali sono i programmi in grado 
di compiere questa operazione? 



perdono sempre di qualità. 
La perdita può essere rilevante 
o impercettibile; tutto dipende 
dal livello di compressione che 
scegli nel programma di creazione 
del file DivX. La conversione in 
DivX si può fare con tantissimi 
programmi, per esempio: 
DaViDeo, ImTOO DVD Ripper 
o RatDVD. 




Rìea'dif.fitin princ. in DVD 
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3 Rleodtfìcare DVD e video In Nero Digital 
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Ve lo chiedo perché ho la necessità 
di archiviare dei DVD (da me rea- 
lizzati e quindi privi di protezione) 
in poco spazio disponibile, utiliz- 
zando il formato DivX. 
Quando è necessario, però, vorrei 
recuperare i filmati senza perdita 
di qualità. 

Antonello Zaccaria 

R Quando converti un DVD 
nel formato DivX con 
NeroDigital oppure RatDVD, 
le immagini e la colonna sonora 



La conversione inversa richiede 
un programma come Super DVD 
Creator, scaricabile in versione 
dimostrativa dal sito Web 
www.alldj.com, oppure una 
versione recente di Nero. 
Anche in questo caso durante 
la conversione l'audio e il video 
perdono qualità, ma in misura 
inferiore rispetto a quella da 
DivX a DVD. 

In conclusione, se tieni alla qualità 
dei tuoi DVD noi ti sconsigliamo 
di convertirli in DivX. 



PER VINCER! il mouse di kensington, 

BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Kensington 

Ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante viene premiata con un mouse Pocket Color di Kensington. Un mini mouse per notebook che pre- 
senta un'interessante particolarità: sul dorso vi è una luce che si illumina con 24 diverse sfumature di colore! Questo magnifico mouse potreb- 
be essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato! 

Per vincere basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare un fax al numero 
02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Computer Idea VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo 
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Un messaggio 
misterioso 

DHo lasciato per un giorno 
un floppy all'interno 
del mio PC spento. 
Al momento dell'accensione, 
il PC è risultato particolarmente 
lento. Ho pensato quindi di 
formattarlo. 

Una soluzione estrema che 
si è rivelata anche inutile. 
A seguito di questa operazione, 
ogni volta che avvio il PC mi si 
presenta la seguente schermata: 



Security not frozen . . . Frozen? 
Security not frozen . . . Frozen! 
Security not frozen . . . Frozen! 



"PRESS <TAB> KEY INTO 
USER WINDOW! 
SERIAL_CHO MASTER: 
NO DEVICE 
SERIAL_CH1 MASTER: 
NO DEVICE" 

Potete spiegarmi il significato 
di questo messaggio? 
Si tratta di un grosso problema? 
Come posso intervenire 
per risolvere la situazione? 
Il mio computer è ormai 
inutilizzabile da più di un mese! 
Antonino 



RI1 messaggio che ti appare 
all'avvio è generato dal BIOS 
del controller Raid Serial ATA 
quando effettua la scansione dei 
dischi fissi installati sulla macchina. 
Per evitare l'avvio della scansione 
devi controllare il manuale della 
scheda madre del tuo computer per 
capire quale voce del setup del 
BIOS devi modificare. Così puoi 
anche eliminare i messaggi diagno- 
stici all'avvio. Se non hai il 



manuale, trova sulla scheda madre 
il nome del tuo modello. Tramite 
Google potrai facilmente reperire 
al sito della casa produttrice il 
manuale in formato elettronico. 
Non possiamo essere più precisi 
perché ogni marca e modello di 
scheda madre e controller Serial 
ATA necessita di procedure diffe- 
renti che però sono ampiamente 
illustrate nei manuali e non sono 
difficili da seguire. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer IdeaVNU Business 
Publications Italiana Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
.pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-ideaJ^ 



Velocità da banda larga a soli C 2&JS 

39,99€ all'anno www.onspeed.com 



Connessione commutata - 5 x più veloce, Banda larga - 3 x più veloce, GPRS - 8 x più veloce! 



A casa o in viaggio, 0NSPEED offre le 
prestazioni della banda larga utilizzando 
la tua connessione a Internet, a un prezzo 
minimo. Esistono molti prodotti sul merca- 
to che affermano di potenziare la connessione, ma 
poi non mantengono la promessa. ONSPEED è diver- 
so. Non solo aumenta la velocità di connessione a 
Internet fino a cinque volte, ma è anche più economi- 
co della banda larga e più facile da installare. Non 
c'è bisogno di acquistare nuove apparecchiature né 
di apportare modifiche alla linea telefonica, ai para- 
metri ISP o al programma di posta elettronica. Lo 
scarichi e lo installi in un attimo ed è velocissimo. 

Sottoposto a un test indipendente, ONSPEED ha 
aumentato la velocità di una normale connessione 
su linea commutata da 30kb al secondo a circa 
300kbps. Sono prestazioni che si avvicinano a 
quelle della banda larga, pur utilizzando una nor- 
male linea commutata, e la velocità di scarico della 
posta aumenta fino a dieci volte. Ma pur offrendo 
velocità simili a quelle della banda larga, ONSPEED 
ha un costo nettamente inferiore. 
Un abbonamento alla banda larga può aggirarsi sui 
35€ al mese, mentre con ONSPEED spendi appena 
3,25€, senza costi di installazione né contratto. 

^Funziona con AOL quando si utilizza un browser Internet alternativo. 



Tutto si spiega con la tecnologia di compressione di 
ONSPEED, sviluppata in origine per le comunicazioni 
sul campo di battaglia dell'esercito statunitense (gli 
investimenti sono quindi stati cospicui). ONSPEED 
è un software da appena 1Mb che funziona con 
qualsiasi connessione Internet, inclusa banda larga 
da 150k, linea commutata e GPRS, e agisce compri- 
mendo i dati scaricati con le pagine web e i messaggi 
e-mail, grazie all'impiego di tecniche particolari. Il 
risultato è una netta diminuzione del tempo neces- 
sario per caricare le pagine dei siti durante la 
navigazione e per scaricare la posta. 

"Non appena hai usato ONSPEED non 
vorrai più navigare senza" Laptop rivista 

È discreto e facilissimo da usare. ONSPEED si presen- 
ta sotto forma di icona sulla barra delle applicazioni 
e lavora per migliorare la navigazione in Internet e 
la gestione della posta. Ma il bello è che non ha 
bisogno di alcuna configurazione hardware. 

Non potrebbe essere più facile. ONSPEED ha registra- 
to oltre 500.000 utenti solo nel corso dell'ultimo 
anno. È davvero straordinario! 




Macworld 

CX3EZ3 



Compatibile con PC, Mac & Pocket PC 

39.99€ all'anno/Rimborso garantito in 14 giorni 

Visita www.onspeed.com Basta un attimo 
per scaricare il programma e per navigare in 
internet a grande velocità. 
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Avvocato. ho un 







L'assistenza di un legale 
può essere utile per 
risolvere tante piccole 
questionila quando 
si chiede aiuto on-line 
bisogna sempre avere 
un minimodi 
accortezza. 




di Lorenzo Cavalca 



Dubbi sull'interpretazione del regolamento 
condominiale, sul contratto di locazione, 
la necessità di qualche chiarimento sulle 
modalità di separazione, le piccole difficoltà 
nella gestione di una pratica relativa a un incidente auto- 
mobilistico... Si tratta di problemi che tutti purtroppo, 
un giorno o F altro, potreste essere chiamati ad affrontare 
e che pongono una serie di dubbi e interrogativi. In questi 
casi si tende sempre a rimandare la soluzione sia perché 
si è spaventati dalle spese da sostenere per una consulenza 
legale fornita da un avvocato, sia perché si teme di finire 
in un groviglio di questioni legali di difficile soluzione, 
per esempio nel caso in cui si decidesse di risolvere 
da soli il problema. Per fortuna da qualche tempo 
sono aumentati gli avvocati che hanno 
deciso di aprire un sito Web e di 
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L'opinione del CODACONS 



La consulenza legale on-line è un fenomeno 
in crescita o si tratta di un servizio dedicato 
a una nicchia di utenti? Lo abbiamo chiesto 
a Gianluca D'Ascenzo avvocato e vice-presi- 
dente del Codacons. 

Secondo la mia percezione personale e dai dati che 
abbiamo come associazione direi che si tratta di 
un fenomeno nato da poco e per questo non molto 
diffuso, ma comunque in crescita. Credo che oggi 
sia più facile per l'utente consultare la sezione 
FAQ di un portale che tratti in senso lato di tema- 
tiche giuridiche, piuttosto che richiedere on-line 
una consulenza specifica presso il sito di un legale. 

Quali sono in ogni caso le garanzie che ha 
l'utente nel caso che decida di utilizzare una 
consulenza legale via Internet magari per 
controversie semplici e che non prevedono 
importi significativi? 

Il Consiglio Nazionale Forense ha previsto una 
serie di disposizioni e di obblighi che gli avvocati 
devono rispettare nel fornire il loro servizio on-line. 



Si va dal divieto di pubblicità all'obbligo di non 
comunicare le tariffe a meno che non si tratti del 
tariffario professionale in materia estragiudiziale. 
Esistono poi altri obblighi di tipo "tecnico": il dominio 
utilizzato deve essere di proprietà dello studio 
legale e il sito deve ospitare al suo interno il 
collegamento al Consiglio dell'Ordine Regionale 
di appartenenza. 

Come associazione avete ricevuto dai 
consumatori delle segnalazioni sui disservizi 
nella fornitura di consulenze legali in Rete? 

Riceviamo innumerevoli segnalazioni e lamentele 
da parte degli utenti in merito all'attività legale in 
genere e soprattutto in riferimento al costo delle 
notule e alla condotta nella gestione della causa, 
dall'inizio fino al giudizio. È bene ricordare 
che l'organo preposto a decidere su queste 
controversie è il Consiglio Nazionale Forense. 
In misura minore riceviamo non lamentele, 
ma richieste di chiarimenti sulle modalità 
del funzionamento delle consulenze on-line. 



Gianluca D'Ascenzo avvocato 
e vice-presidente del Codacons 



In che contesto si inseriscono i numerosi portali 
che offrono pareri e indicazioni su varie materie 
(anche per questioni legali) o che fungono da 
piattaforme in cui degli avvocati offrono colletti- 
vamente la propria consulenza sulla base delle 
proprie competenze? 

Si tratta di una questione piuttosto complessa. Direi 
che il sito di un avvocato offre all'utente una serie di ga- 
ranzie ulteriori in primo luogo perché il rapporto, seb- 
bene filtrato dal Web, è dal punto di vista legale e deon- 
tologico diretto. Il legale in sostanza risponde della sua 
condotta agli organi di categoria che l'utente può attiva- 
re. Anche le società di ser- 
vizi prevedono in genere 
regole stringenti e offrono 
delle garanzie: l'unico limite 
è che se si accede ai servizi 
forniti da questo genere di 
portali, il rapporto tra l'uten- 
te e l'avvocato non è più 
diretto, ma filtrato dalla 
società stessa. 




fornire consulenze legali direttamente on-line. Allo stesso 
tempo, si assiste al proliferare di portali specializzati che 
forniscono consulenze su problemi specifici, inerenti le 
materie fiscali, quelle commerciali e anche quelle legali. 
Si tratta comunque di un fenomeno recente e dalle 
dimensioni ancora ridotte, che da una parte paga 
F arretratezza informatica di certi servizi del nostro paese 
e dall'altra risente delle difficoltà che possono nascere 
quando si decide di spendere sul Web una materia, la 
consulenza legale, che per caratteristiche intrinseche e 
competenze richieste non è certo di facile accesso per tutti. 
La possibilità di ottenere un aiuto di questo tipo on-line è 
comunque un'opportunità in più ma richiede un minimo 
di accortezza: non pensiate dunque di risolvere tramite 
un semplice scambio di e-mail a pagamento questioni 
complesse o per le quali ci sono in gioco importi esorbitanti 
di denaro. In questo caso rimane sempre consigliabile 
una visita di persona al proprio avvocato di fiducia. 

Uffici legali on-line 
e portali multi-servizio 

Per risolvere le "piccole beghe" può essere dunque utile 
visitare il sito di un avvocato in modo da ottenere una 
consulenza che possa, se non fornire una soluzione a un 
problema, quanto meno circoscriverlo. Il primo ostacolo 
con cui ci si scontra è però proprio quello di trovare nel 
Web questo genere di servizi. Mancano infatti portali 
di carattere generale che possano indirizzare gli utenti 
a seconda della materia (o della tipologia di causa) verso 
i siti di studi legali con competenze consolidate in ambiti 
specifici o che permettano di scegliere lo studio legale 
on-line sulla base della propria residenza in modo da 



collegare la consulenza in Rete con una successiva visita 
"fisica" all'ufficio legale. L'unica soluzione a disposizione 
rimane quella di interrogare un motore di ricerca digitando 
le parole "consulenza legale" o "avvocati on-line". Solo in 
questo modo è possibile individuare i siti che fanno al caso 
vostro. Nonostante la consulenza legale on-line sia ancora 
un fenomeno di dimensioni limitate, per quanto in crescita, 
grazie a Google, Yahoo! e agli altri motori di ricerca potrete 
reperire le prime informazioni utili. Nella tabella presente 
in queste pagine trovate un elenco esemplificativo di alcuni 
dei siti di proprietà di studi legali che offrono assistenza 
on-line. L'elenco non vuole essere esaustivo, né potrebbe 
esserlo. Per una ricerca ancora più dettagliata potete 
provare a interrogare un motore di ricerca digitando il nome 
di un avvocato di vostra fiducia o consigliato da amici e 
parenti, in modo da verificare se il relativo studio abbia un 
sito che offra consulenza legale direttamente on-line così 
da chiedere assistenza senza muoversi da casa. Per quanto 
riguarda le caratteristiche dell'erogazione del servizio, 
queste sono più o meno sempre le medesime nel rispetto 
degli obblighi deontologici che gli avvocati sono tenuti a 
rispettare, come vedremo. L'utente dunque non è obbligato 
a pagare alcunché finché non accetta il preventivo fornitogli 
dal sito, in risposta al quesito per il quale intende chiedere 
la consulenza. Le modalità di pagamento sono piuttosto 
ampie: si va dall'utilizzo di PayPal per gli studi più 
tecnologicamente organizzati fino al bonifico bancario e al 
vaglia postale. Tra i vantaggi è sicuramente da annoverarsi 
l'economicità dei costi delle notule da pagare che risultano 
in genere meno care di quelle previste nel caso in cui vi 
rechiate di persona a chiedere una consulenza. I tempi di 
risposta dichiarati dagli studi per le consulenze on-line 



Consiglio Nazionale 
Forense È l'organismo di 
rappresentanza istituzionale 
dell'avvocatura. L'ente, tra le 
varie competenze, giudica 
sui ricorsi proposti avverso 
le decisioni degli Ordini 
territoriali in materia disci- 
plinare, di tenuta degli albi e 
di reclami elettorali e svolge 
la funzione consultiva sui 
progetti di legge che la 
professione forense. 

Dialer Famigerata cate- 
goria di programmi "mangia- 
soldi"che modificano le 
impostazioni di accesso 
remoto delle connessioni 
analogiche componendo 
numeri telefonici con una 
tariffazione che in bolletta 
risulta carissima. 

FAQ (Frequently Asked 
Questions). La sezione di 
un sito dedicata a risolvere 
i dubbi più comuni degli 
utenti. È in genere caratte- 
rizzata da una struttura 
a domanda e risposta. 

PayPal Società del gruppo 
eBay specializzata nel tra- 
sferimento di denaro on-line. 
Il servizio è utilizzato come 
modalità di pagamento 
(www.paypal.it) nelle 
transazioni on-line e 
presuppone l'utilizzo di 
una carta di credito e 
di un indirizzo e-mail. 
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Obblighi e divieti 
per l'avvocato on-line 



Il paragrafo B dell'articolo 17 del codice deontologico forense stabilisce quali debbano 
essere le modalità di utilizzazione di Internet per l'offerta di consulenze di tipo legale. 
Tra gli obblighi rientra l'indicazione dei dati anagrafici, della partita IVA e dell'ordine di 
appartenenza. Occorre poi l'impegno espresso al rispetto del codice e l'indicazione detta- 
gliata su dove questo sia consultabile e reperibile. Deve poi essere indicata la persona 
responsabile e la segnalazione del fatto che sono le vigenti tariffe professionali a deter- 
minare i corrispettivi. Infine devono essere specificati gli estremi dell'eventuale polizza 
assicurativa. È invece poi assolutamente vietato dare informazioni relative a terze persone, 
pubblicare i nomi dei clienti anche con il loro consenso, attribuire troppa importanza alle 

specializzazioni acquisite andando oltre le specifiche ipotesi 
previste dalla legge, comunicare i prezzi delle singole 
prestazioni o promuovere la propria attività rendendo noto 
che la prima consultazione è gratuita. Infine non devono 
essere date informazioni su percentuali di cause vinte, sul 
fatturato dello studio o dell'avvocato. Nel caso dunque che 
vi apprestiate a richiedere una consulenza legale on-line, 
tenente presente queste previsioni per valutare l'affidabilità 
del sito a cui vi state rivolgendo. 




risultano invece piuttosto generici o addirittura non sono 
affatto definiti. Questa non è una limitazione del servizio 
ma una previsione obbligatoria nel rispetto dei vincoli 
deontologici. Infine viene sempre specificato come le 
consulenze fornite direttamente via Internet non possano 
essere gratuite. Se navigando vi capita di visitare un sito che 
si presenta come un ufficio legale, ma propone consulenze 
gratuite, cominciate a insospettirvi. Allo stesso modo 
evitate tutti quei fantomatici portali che prevedano 
l'obbligo dell'installazione di un dialer per l'erogazione 
del loro servizio. Si tratta di siti truffaldini che non hanno 
niente a che fare con gli uffici legali... veramente "legali". 
I siti di proprietà di avvocati non sono comunque gli unici 
a offrire consulenze direttamente in Rete. Accanto a questi 
esiste infatti una speciale categoria di portali multi-servizio: 
si tratta di siti che prevedono a fronte del pagamento di un 
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▲ Presso il sito del Consiglio Nazionale Forense 
(www.consiglionazionaleforense.it) potete trovare 
tutte le indicazioni sulle modalità in cui deve essere fornita 
la consulenza legale on-line 



corrispettivo economico la fornitura di servizi di assistenza 
in varie materie, commerciale, fiscale, tributaria e, natu- 
ralmente, legale. Nella tabella in queste pagine trovate 
elencati anche alcuni di questi portali. Anche se la consu- 
lenza fornita in questo modo risulta un po' al confine con 
quanto stabilito dalle interpretazioni più diffuse del codice 
deontologico, i portali multi-servizio offrono agli utenti 
più o meno le medesime garanzie dei siti degli uffici 
legali. Hanno però un grave limite: non prevedono un 
contatto diretto tra l'avvocato e il cliente. In questo caso 
infatti l'interlocutore dell'utente è l'azienda che provvede 
attraverso i suoi canali a contattare l'avvocato presente 
nella propria banca dati e ritenuto in grado di fornire la 
consulenza richiesta nel caso specifico. 

Avvocati o "Azzeccagarbugli"? 

Nei servizi on-line in genere e nella consulenza legale, in 
particolare, accanto a tentativi di truffa più o meno espliciti 
(come la richiesta di installazione di dialer) non mancano 
anche raggiri più subdoli e nascosti. Come si può essere 
infatti ragionevolmente sicuri che dietro al sito a cui ci si è 
rivolti vi sia in effetti un avvocato? Chi garantisce l'utente 
sul fatto che la risposta non sia data da una persona priva 
delle necessarie competenze? Se il servizio di consulenza 
non è fornito in modo corretto e appropriato, quali sono 
gli strumenti che l'utente ha a disposizione per far valere 
le proprie ragioni? Per poter rispondere a queste legittime 
domande occorre analizzare le modalità con cui gli avvocati 
devono fornire la consulenza legale in Rete. Si tratta infatti 
di una questione piuttosto complessa. Sulla base della 
normativa europea la consulenza legale è disciplinata dalle 
disposizioni comunitarie in materia dei servizi intellettuali. 
In particolare è da ricordare la direttiva sul commercio 
elettronico numero 2000/3 I/CE dell' 8 giugno 2000. 
All'articolo 8 si invitano sostanzialmente tutti gli Stati 
europei a provvedere affinché sia "autorizzato l'impiego di 
comunicazioni commerciali che costituiscono un servizio 
della società dell'informazione o ne sono parte". In merito 
però alla consulenza legale vi sono due ulteriori problemi 
da approfondire: in primis le modalità di apertura di un sito 
Web e in secondo luogo la successiva offerta di una 
consulenza legale on-line retribuita. Per quanto riguarda 
il primo caso la linea scelta dal Consiglio Nazionale 
Forense (www.consiglionazionaleforense.it) e seguita 
da tutti i Consigli dell'Ordine degli avvocati attivi su base 
regionale, è quella di sollecitare i propri iscritti a realizzare 
dei siti Internet all'interno di una serie di specifiche 
disposizioni che devono essere rispettate: dalla tutela della 
privacy, come il divieto alla pubblicazione dei nominativi 
dei clienti, al rispetto di obblighi deontologici, per esempio 
il divieto di pubblicazione di contenuti che possano essere 
interpretati come pubblicitari, come l'elenco pedissequo 
delle proprie specializzazioni. Disposizioni ancora più 
stringenti sono previste nel caso in cui l'avvocato decida di 
fornire tramite il proprio sito un servizio di consulenza on- 
line. Il primo requisito obbligatorio è che la consulenza 
offerta sia diretta e non tramite portali o siti gestiti da terzi. 
La comunicazione per questo genere di servizi deve essere 
comunque ben distinta dalla pubblicità (vietata dal codice 
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Lexam 



www.lexonweb.it 



DTUDIO 
REGALE 

www.studiolegale-online.net 



Studio Legale Marchese 

parai hgpll on-Nm 



www.studiolegalemarchese.it 



Dopo l'invio del parere lo studio 

si riserva di accettare il caso, 

e in caso affermativo propone 

un preventivo 

Dopo l'invio del parere lo studio 

si riserva di accettare il caso, 

e in caso affermativo propone 

un preventivo 

Dopo l'invio del parere lo studio 

si riserva di accettare il caso, 

e in caso affermativo propone 

un preventivo 

24 ore dopo l'invio del parere 

lo studio si riserva di accettare 

il caso, e in caso affermativo 

propone un preventivo 

Dopo l'invio del parere lo studio 

si riserva di accettare il caso, 

e in caso affermativo propone 

un preventivo secondo 

le tariffe vigenti 



Tempi di risposta 



Per le richieste urgenti 3 giorni 
per la consulenza e 5 giorni 

per assistenza legale stragiudi- 
ziale; 10 giorni lavorativi per 

le richieste di urgenza normale 
e 20 per quelle non urgenti 



Non dichiarati 



Non dichiarati 



Pagamenti 



PayPal, bonifico bancario, 
vaglia postale 



PayPal, bonifico bancario, 
vaglia postale 



PayPal, bonifico bancario, 
vaglia postale 






Non dichiarati 



Non dichiarati 



Bonifico bancario, 
vaglia postale 



Bonifico bancario, 
vaglia postale 



Consulenza on-line offerta in prevalenza 

su tematiche relative al diritto dei 

consumatori, questioni di locazione 

e di condominio, contratti e separazioni 

È previsto il servizio di videoconsulenza 

legale. Modalità di pagamento e di 
accettazione del servizio sono identiche a 
quelle del servizio di consulenza on-line 

Nella sezione "Domande e risposte"sono 

pubblicati pareri relativi a ipotetici quesiti 

liberamente consultabili 



Sezione di domande e risposte 

in cui sono riportate le casistiche 

più comuni 



Sezione di domande e risposte 

in cui sono riportate le casistiche 

più comuni 



•; Dopo l'invio del parere 


24/48 ore 


Carta di credito, vaglia 

postale, bonifico bancario, 

bollettino postale. 


È possibile richiedere il rimborso qualora 
il parere fornito non sia di gradimento, 
presentando una motivazioni plausibile 


www.101professionisti.it un preventivo 


B9 BBf^jfl A partire da 31 ,2 euro 
www.avvocationline.it 


Entro 48 ore 


Bonifico bancario, 
vaglia postale 


Motore di ricerca per trovare l'avvocato 
più vicino alla propria residenza 


■Uililim A partire da 29 euro 
www.tutelati.it 


Circa 3 giorni lavorativi 


Carta di Credito, 
bonifico bancario, 
bollettino postale 


Tra gli altri servizi on-line è prevista anche 
la consulenza, a prezzi diversi, su prelimi- 
nari di vendita, regolamenti di condominio, 

contratti di vendita o locazione 



/ siti degli avvocati rappresentati in tabella sono stati scelti da Computer Idea perché ritenuti rappresentativi. Lelenco riportato non vuole né può essere esaustivo 



Fonte: Computer Idea 



deontologico dell'ordine degli avvocati), bisogna escludere 
contenuti che ledano il decoro professionale ed è vincolante 
evitare di mettere in atto comportamenti che possano 
sembrare un tentativo più o meno subdolo per accaparrarsi 
la clientela. Secondo le previsioni sostenute dal Consiglio 
dell'ordine nazionale si devono evitare richiami alla qualità 
della consulenza, alla rapidità nel fornire le risposte e alle 
percentuali di successo nella cause. Inoltre nel sito deve 
essere pubblicato in evidenza il nome del capo studio e 
della sede dell'ordine regionale a cui questo è iscritto. 
Queste ultime sono disposizioni a tutela dell'utente che può 
così individuare il responsabile del servizio di consulenza 
e conoscere l'organismo a cui rivolgersi nel caso di 
ragionevoli dubbi su costi e contenuti della consulenza 
fornita. Vi sono poi anche delle indicazioni sulle tariffe 
applicate al servizio: in linea generale è fatto assoluto 
divieto di indicare i costi della consulenza a meno che 
non siano richiamate le tariffe forensi in vigore. 
Allo stesso modo sono vietate anche le consulenze offerte 
gratuitamente onde evitare, per esempio, che con questa 
iniziativa si possa pubblicizzare il proprio sito e la propria 



attività. In genere la procedura corretta 
per la presentazioni di quesiti legali 
e per il loro pagamento deve seguire 
un iter specifico: l'utente espone via 
e-mail il proprio caso, e il legale, 
dopo aver letto l'e-mail e aver 
valutato l'impegno richiesto per 
risolvere il problema, comunica e 
si mette d'accordo con l'utente nel 
determinare i propri onorari. Tutte 
queste previsioni sono state codificate 
da una specifica disposizione del 
Consiglio Nazionale Forense Italiano. 
Richiedere dunque una consulenza on-line può far rispar- 
miare tempo e denaro. Per evitare però ulteriori problemi 
è bene che verifichiate prima che il sito al quale intendete 
rivolgervi rispetti i parametri fissati dal Consiglio 
Nazionale Forense (nome del responsabile, minimi 
tariffari eccetera). Formulate solo allora il vostro quesito 
e solo se il preventivo vi sembra congruo accettate 
i termini di pagamento e richiedete la consulenza. 





▲ Awocationline.it è un 
portale multi-servizio specia- 
lizzato nella consulenza legale 
a tutto tondo: dal diritto falli- 
mentare a quello della fami- 
glia, da quello amministrativo 
a quello canonico 
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Il mio sito 



a cura di Lorenzo Cavalca 





Avete realizzato un vostro sito personale 
che vorreste segnalare agli altri lettori di 
Computer Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve 
descrizione a lorenzo.cavalca@bp.vnu.com: 
lo pubblicheremo commentandolo. 



PRESI PER LA GOLA 

www.marcodevincentis.net/antroalchimista 



Vi vorrei segnalare questo sito, 
ricco di ricette, consigli, 
curiosità sull'arte culinaria. 
All'interno potete trovate inoltre 
una serie di curiosità sulla 
gastronomia in genere. Fateci 
sapere la vostra opinione. 

Laura e Marco 



Ricette, dolci, primi piatti e 
contorni. L'Antro dell'Alchimista è una vera goduria per gli occhi e... per 
la gola. Al di là delle fotografie delle portate e delle tante ricette elencate, 
il sito si rivela ottimo anche per le scelte di design e la realizzazione 
tecnica, ma perché non aggiungere un semplice link per accedervi 
direttamente dal dominio www.marcodevincentis.net? 



IL BLOG DEI MOTORI 

www.quanteruote.info 

Desidero segnalarvi il mio sito 
dedicato al mondo dei motori. 
Cosa ne pensate? 

Simone 

Formula Uno, corse, auto, moto, 
e camion. All'interno del diario 
on-line di Simone trova spazio 
tutto quanto sia legato al mondo dei motori. L'organizzazione dei contenuti 
rispetta quella classica dei blog: sulla sinistra della pagina trovate anche 
un sorta di indice degli argomenti trattati suddiviso per categoria, marca 
e sport, capace di indirizzarvi nella ricerca delle informazioni "automobi- 
listiche" che più stuzzicano il vostro interesse. 



FOTOREPORTER 

www.fotomarti.com 




FOTOMARTI 



I di ROBERTO MARTINELLI 
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Questo è il mio sito. E dedicato a 
tutte le fotografie che ho scattato. 
C'è anche uno spazio in cui ho 
raccolto quelle realizzate dai 
miei amici. Spero vi piaccia. 

Roberto 

Ecco una ricca raccolta di im- 
magini sportive come quelle 
delle gare della Sampdoria e di parate come quella degli Alpini e di Genova. 
Il sito di Roberto è una gigantesca galleria virtuale. L'impatto grafico 
è ridotto ai minimi termini e forse potrebbe essere un po' più curato. 
Alcune fotografie della collezione sono molto belle. Complimenti a 
Roberto per le sue qualità artistiche. 
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A TUTTO VOLUME 

www.akarock.com 



Mio figlio, Nicola, ha la "mania" 
della musica e suona molto bene 
la chitarra. Ha formato con degli 
amici un complessino chiamato 
AKA. Sta studiando scienze 
dell'informazione e ha costruito 
questo sito. Mi piacerebbe fargli 
la sorpresa di una recensione su 
Computer Idea... 

Arrigo 
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Un sito dedicato a un giovane gruppo rock. Queste pagine offrono 
l'opportunità di scoprire la band attraverso recensioni di concerti, 
appuntamenti "live" e la possibilità di scaricare alcune canzoni della band. 
Nicola è stato bravo a realizzare un sito leggero, facile da consultare e 
semplice da navigare. In bocca al lupo a tutta la band per l'attività musicale. 



INTER ALE! 

www.storiainter.com 

Grazie anche ai vostri consigli, 
sono riuscito a realizzare un sito 
dedicato alla mia squadra del 
cuore l'Inter. In queste pagine 
ho cercato di raccogliere tutta 
la sua storia. Fatemi sapere 
che cosa ne pensate e datemi 
qualche suggerimento. 

Il Webmaster del sito 



In storia «Icll'lnti-r in un CD KTOmOSw 
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Atlualita 



girne 3.4cra partite con I relativi risultati e marcatori 



Il design e le sezioni sono forse un po'troppo semplici e lineari, ma le 
pagine di Storiainter sono ricche di statistiche che i tifosi nerazzurri 
non possono perdere: tabelloni, schede delle partite, anagrafiche degli 
allenatori e dei giocatori. Si tratta di un'ottima opportunità per fare un tuffo 
nostalgico verso la passata gloria della squadra interista nella speranza 
di qualche trionfo futuro. 



I DA NON PERDERE 1 

BENVENUTI NEL PAESE DEI GOTI! 

www.santagatadeigoti.net 

Vorrei presentarvi il sito da 
me realizzato attraverso il 
quale spero di far conoscere 
questo stupendo paese, una 
meta suggestiva da visitare 
e scoprire. 

Geppino 

Ottimo sito dedicato al bellissimo borgo medioevale beneventano ricco 
di chiese e monumenti. Adagiato su una terrazza tufacea e circondato da 
un paesaggio suggestivo ricco di verde, Sant'Agata dei Goti è l'ennesimo 
"gioiellino" italiano da scoprire. Il sito offre innumerevoli informazioni 
sul paese; non solo sulla storia e le bellezze artistiche ma anche su locali, 
ristoranti, luoghi di pernottamento oltre a una serie di curiosità varie. 
Si tratta di un sito ben fatto. Un'unica critica: la pagina iniziale dovrebbe 
essere meno ricca di orpelli e di animazioni per facilitarne il caricamento. 
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Software I Linux 



Coraggio 

provateci! 
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dì Elena Avesani 
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utti ne parlano, pochi lo usano, ma dal numero di 
e-mail che riceviamo a riguardo, pare proprio 
che Linux abbia solleticato la curiosità di non 
pochi lettori di Computer Idea: qualcuno ne avrà 
solo sentito parlare, mentre qualcun altro avrà avuto la pos- 
sibilità di vederlo in azione. Oggi, quindi, vogliamo spie- 
gare a tutti i curiosi come dare un'occhiata a Linux senza 
compromettere l'efficienza del proprio PC, e con la possi- 
bilità di. .."fare un passo indietro" in qualsiasi momento 
per tornare a lavorare come prima. Sarà anche l'occa- 
sione per conoscere il mondo 
del software open source 
nonché il sistema delle 
distribuzioni. 





Computer Idea vi 
introduce nel mondo 
Linux,e vi spiega 
come provare questo 
sistema operativo 
senza rischiare nulla. 
Molti ne hanno sentito 
parlare ma pochi 
l'hanno realmente 
visto all'opera! 




Gratuito o a pagamento? 

Il più grande equivoco su Linux nasce riguardo la sua gra- 
tuità: si tratta infatti di un sistema operativo open source 
(letteralmente "sorgente aperta"). Significa che il codice 
sorgente di programmazione è liberamente modificabile, co- 
piabile, e può essere distribuito senza limitazioni, in modo 
che qualsiasi programmatore possa apportarvi dei cambia- 
menti, migliorandolo e personalizzandolo. L'equivoco nasce 
soprattutto perché l'open source è chiamato anche "free soft- 
ware": "free", in inglese, significa sia "gratuito" sia "libero". 
La traduzione corretta, in questo caso, è "programma libero" 
di circolare e di essere modificato e distri- 
buito senza alcuna limitazione. Ciò 
non implica la gratuità del prodotto fini- 
to: alcuni software o sistemi operativi 

open source sono a pagamento, l'impor- 
tante è che venga rispettata la clausola di 
libera circolazione del codice sorgente. 



I 




Il software "libero"? 

A questo punto vi domanderete anche il motivo per cui un 
programma può essere "libero": del resto i software più 
conosciuti non sono per nulla "liberi"! Pensate alla licenza 
d'uso di Windows "per ogni singolo computer", ai lunghi 
codici di registrazione da inserire al momento dell'instal- 
lazione di un qualsiasi software, o alle procedure di atti- 
vazione via Internet per garantire l'unicità della copia instal- 
lata. Inoltre - domanda retorica - avete mai visto in circo- 
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A Questo simpatico pinguino 
si chiama Tux, ed è la mascotte 
simbolo di Linux. Per questo 
motivo, navigando nei siti Web 
dedicati a questo sistema ope- 
rativo, avrete occasione di 
incontrarlo molto spesso... 

lazione il codice sorgente di 
Norton AntiVirus? Di Adobe 
Photoshop? Di Microsoft Word? No! E, salvo qualche riv- 
oluzione epocale, non li vedrete mai, perché sono protetti 
da brevetto e le aziende si guardano bene dal farne 
trapelare anche solo poche righe. Queste sono le caratte- 
ristiche tipiche del "software commerciale", contrapposte 
a quelle sopra descritte del "software libero". Il primo 
mira soprattutto a trarre profitto dalla vendita, il secondo, 
invece, alimenta un mercato meno diretto, ma comunque 
redditizio: in particolare quello formativo e del supporto 
tecnico. Le cose da dire sul mondo open source in gen- 
erale non si esauriscono di certo qui, ma i concetti princi- 
pali sono più che sufficienti per percepire la differenza di 
Linux e di tutti i software liberi (come FireFox per navi- 
gare sul Web o The Gimp per il fotoritocco) da Windows e 
dagli altri celebri programmi commerciali. 

Tanti "pinguini" diversi 

Un altro "mito" da sfatare è che esista una sola versione di 
Linux, ovviamente tanto complicata da utilizzare da essere 
inavvicinabile: non c'è nulla di più sbagliato. Questo siste- 
ma, in virtù della libertà del suo codice, è sviluppato e 
distribuito in tantissime edizioni, dette "distribuzioni", 
ciascuna diversa dalle altre e studiate per soddisfare le esi- 
genze più disparate: quelle dei tecnici, che richiedono 
semplici comandi testuali per impiegare la minor quantità 
di memoria possibile; quelle di chi utilizza Linux su un 
PC, ed esige un'interfaccia grafica a icone simile a quella 
di Windows. In particolare in questo articolo concentrere- 
mo la nostra attenzione sulle distribuzioni più semplici da 
utilizzare, ossia quelle che possono essere installate anche 
solo temporaneamente su un PC con Windows, senza mo- 
dificare o perdere i dati memorizzati. La libera diffusione 
del codice sorgente favorisce la varietà di distribuzioni: 
chiunque sia in grado di programmare ha la possibilità di 
sviluppare l'edizione ideale per le proprie esigenze, e ren- 
derla disponibile in Internet per chiunque, oppure vender- 
la. È chiaro il concetto di distribuzione? Se è ancora nebu- 
loso, vi diamo un ulteriore indizio: pur con i dovuti distin- 
guo anche Windows Xp ha diverse distribuzioni. Windows 
Xp Home, Professional e Media Center sono tre edizioni 
diverse dello stesso identico sistema, ideate per rispondere 
a esigenze differenti degli utenti e dell'hardware. 

Tutto in un CD-ROM 

Tra le tante distribuzioni di Linux esistono quelle chiamate 
"Live", disponibili su CD o DVD inventate appositamente 
per le persone che vogliono conoscere Linux senza dedicare 
a esso un intero PC, senza rimuovere Windows di punto in 
bianco, o senza dover creare un' apposita partizione 
nel disco fisso. I "Live CD" di Linux sono normalissimi 



CD-ROM in cui l'utente ha preventivamente masterizzato 
l'immagine ISO del sistema scaricata da Internet: dopo 
aver verificato che il computer sia programmato per fare un 
avvio da CD, basterà riawiare il sistema con il disco inserito 
nel lettore, e il sistema operativo Linux si caricherà in me- 
moria, e si eseguirà senza creare problemi a Windows e a 
tutti i file memorizzati sul disco fisso. Terminato il lavoro 
con Linux, l'utente potrà riavviare il PC e tornare in am- 
biente Windows. Le più celebri distribuzioni di Linux su CD 
"auto-avviante" e in italiano sono sicuramente Knoppix 
Live CD (www.knoppixitalia.org è uno dei siti di 
riferimento per le FAQ e i link per mirrar per il download) 
e Suse 10 (si tratta in realtà di un Live DVD, visto che 
l'immagine è di 1,1 Gigabyte). 

Dentro e fuori Windows 

Una delle distribuzioni di Linux più semplici da installare, 
e che qui vi spiegheremo, si chiama Damn Small Linux 
(in Rete lo trovate indicato anche con il nome "DSL"). 
Pur essendo in inglese, è tra le più semplici da usare. DSL 
può essere installato su PC, eseguito da Live CD, da chia- 
vetta USB e addirittura direttamente da Windows. In questo 
ultimo caso il sistema sarà eseguito direttamente in una fi- 
nestra di Windows, e potrà accedere a Internet se il PC è 
connesso. Probabilmente è questo il modo più facile per 
"prendere visione" di Linux, poiché non è richiesta nessuna 
particolare capacità: basta seguire le istruzioni del passo a 
passo di pagina 70. L'unico limite di questa versione è che 
non permette di salvare facilmente i documenti creati 
all'interno del disco fisso, quindi per un utilizzo più attivo è 
preferibile affidarsi alla versione Live CD. Per scaricare 
quest'ultima seguite quanto indicato ai passi 1 e 2, cercan- 
do il file "DSLinux-2.3.iso". Si tratta del file di immagine 
del Live CD, da masterizzare con Nero o un altro program- 
ma per copiare i file ISO. Dopo aver creato il CD, inseritelo 
nel lettore e riavviate il sistema operativo, verificando che, 
nel BIOS, sia stato configurato l'avvio da CD-ROM. DSL 
si avvierà: appena il caricamento si blocca in attesa di un 
vostro comando, dovrete digitare la stringa "dsl lang=it" 
per richiamare la configurazione della tastiera italiana (se 
avete problemi a digitare il simbolo "=" lo otterrete pre- 
mendo il tasto '¥' immediatamente alla sinistra di "Back- 
space"). Il funzionamento di DSL Live CD sarà analogo a 
quello descritto nel passo a passo, con la possibilità aggiun- 
tiva di memorizzare i file creati in una chiavetta USB o di 
visualizzare attraverso Linux i documenti (per esempio le 
immagini) in essa contenuti. Purtroppo, però, DSL, come 
molte altre distribuzioni, non riconosce "al volo" le chiavet- 
te USB. Una volta inserita la chiave nel connettore, fate un 
clic con il tasto destro sul desktop di DSL e selezionate dal 
menu System/MountTool: apparirà a schermo una piccola 
finestra divisa in due parti. Fate clic nella sezione superiore 
più volte finché non appare la scritta "sdal": poi fate clic 
nella sezione inferiore, dove c'è scritto "unmounted". Dopo 
qualche secondo la scritta cambierà e diventerà "mounted", 
il che significa che il sistema ha riconosciuto la chiavetta co- 
me supporto per la lettura e la scrittura dei dati. Per ulteriori 
istruzioni su come visualizzare e salvare i documenti con la 
versione Live CD fate riferimento ai passi 7 e 8 a pagina 7 1 . 




Distribuzione II sistema 



operativo Linux viene 
commercializzato sotto 
forma di diverse edizioni 
(chiamate "distribuzioni") 
che possono avere diversa 
interfaccia e software. 
Alcune distribuzioni di 
Linux sono per esempio 
Mandrake, RedHat e Suse. 

FAQ Acronimo inglese che 
significa "Domande poste 
di frequente". Documento 
che contiene le risposte alle 
domande ricorrenti. 

Immagine ISO Copia 
identica dei dati contenuti 
in un'unità al fine di averne 
un backup. Il formato ISO è 
quello più diffuso con cui 
vengono distribuite le 
immagini. 

Mirrar In inglese 
"specchio". Server FTP 
che fornisce copie dei file 
presenti su un altro server. 
Un mirrar offre un modo 
alternativo per accedere 
agli stessi file quando un 
sito FTP non consente 
ulteriori accessi a causa 
dell'elevato numero di 
visite. Si parla anche di 
mirrar di interi siti Web. 

Open source In inglese 
significa "sorgente aperta". 
È così definito un software 
distribuito con il codice 
sorgente, in modo che 
l'utente possa modificarlo 
a suo piacimento e 
ridistribuirlo. 

Partizione Suddivisione 
di un disco rigido (locale o 
su di un server) in più unità 
logiche, in modo che appaia 
all'utilizzatore come due 
o più dischi distinti 
(identificate da diverse 
lettere dell'alfabeto, 
assegnate dal sistema 
operativo). 

VolP (Voice Over IP) 
La trasmissione bidire- 
zionale di comunicazioni 
vocali attraverso una rete IP 
(o Internet). 
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Linux su Windows o con il Live CD 



Questo passo a passo è dedicato sia a chi vuole solo prendere 
visione di Linux utilizzando la versione di Damn Small Linux 
eseguibile in una normale finestra di Windows, sia a chi prefe- 
risce caricare DSL da Live CD: le istruzioni, fino al passo 7, 
si sovrappongono, a parte trovate le istruzioni per il download 
e l'installazione (per la versione Live ne abbiamo parlato a 
pag.69). Come accennato in precedenza la seconda opzione 
offre maggiore libertà di azione, però richiede un paio di 
passaggi che potrebbero essere complicati per gli utenti 



inesperti (la masterizzazione dell'immagine e la configurazione 
dell'avvio del PC da CD). La versione "in finestra", invece, è 
così semplice che chiunque potrà farla funzionare e poter dire 
di essere stato parte, anche solo in modo limitato, del mondo 
Linux! Lunica precauzione è quella di eseguire DSL su un PC 
almeno con un processore Pentium 3 1 GHz e 256 Mb di RAM: 
questo perché il computer dovrà eseguire due sistemi 
contemporaneamente. La versione Live CD, invece, è molto 
più veloce. 
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IPer prima cosa dovete scaricare DSL da Internet. Recatevi 
sul sito Web www.damnsmalllinux.org. Scorrete la 
pagina principale, finché non troverete l'indicazione della 
"Current version" (l'ultima versione funzionante del sistema): 
nel nostro caso è la 2.3 ma è possibile che nei prossimi giorni 
ne venga pubblicata un'altra. Tornate all'inizio della home page 
e fate clic sul link 
Download. Nella 
pagina dei download 
è indicata una serie 
di link ai mirrord 
a cui è possibile 
scaricare le varie 
versioni di DSL. 
Scegliete il primo 
della lista "Current 
Full Mirror List". 
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3 Copiato il 
contenuto 
del file ZIP nel 
computer, aprite 
la cartella e fate 
doppio clic sul- 
l'icona chiamata 
"dsl-windows". 
Si tratta di un file 
che, una volta 

eseguito caricherà il sistema operativo Linux in una finestra di 
Windows. Il caricamento è piuttosto lungo, e avviene mostrando 
a schermo una serie di comandi con cui non dovrete interagire 
finché non apparirà il Desktop di Damn Small Linux. Se prima di 
avviare "dsl-windows" il vostro computer era connesso a Internet 
con connessione a banda larga, il vostro firewall potrebbe 
chiedere il permesso di far accedere alla Rete il file "qemu.exe". 
Accordate questo permesso, così potrete anche navigare in 
Internet con Linux! Nell'immagine potete vedere la finestra di DSL 
eseguita dentro Windows mentre vengono caricati tutti i file. 



2 Fatto clic sul link del mirror accederete alle cartelle del server 
FTP da cui effettuare il download (quelle che state vedendo 
non sono cartelle del vostro disco fisso, ma del computer che sta 
condividendo i file di DSL). Fate doppio clic sulla cartella chiamata 
"Current" e cercate il file chiamato "dsl-2.3-embedded.zip" (è il file 
della versione eseguibile in finestra di Windows, un normale file 
ZIP di 49,7 Mb). Selezionatelo e poi fate clic sul comando "Copia 
elemento" che trovate nella colonna sinistra della finestra. 
Attendete qualche secondo e apparirà una finestra in cui dovrete 
indicare la cartella di destinazione in cui salvare il file. Una volta 
copiato il file 
nel vostro 
disco fisso, 
fate doppio 
clic su di 
esso per 
scompattare 
l'archivio 
all'interno di 
un'apposita 
cartella. 
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4 Terminato il caricamento, finalmente potrete visualizzare 
il desktop di DSL, come lo vedete in immagine. Tenete pre- 
sente che in qualsiasi momento potete spostarvi dal desktop di 
Windows a quello di DSL premendo assieme i tasti CTRL di sini- 
stra e ALT Iniziate a familiarizzare con i comandi principali: in que- 
sto desktop non esiste il comando Start in basso a sinistra nella 
barra delle applicazioni, come c'è in Windows. Un menu analogo, 
però, lo si apre fa- 
cendo un clic con 
il tasto destro del 
mouse in un punto 
qualsiasi del desk- 
top. Apparirà una 
lista dei program- 
mi installati. 
Nell'angolo in alto 
a destra del 
desktop è indicato 
l'utilizzo di risorse 
hardware (RAM, 
processore...). 
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5 Per impostazione predefinita, DSL eseguito in finestra carica 
la configurazione per la tastiera americana: per poter 
scrivere i caratteri corretti italiani fate clic con il tasto destro sul 
desktop e selezionate System/Control Panel e, dall'elenco che 
apparirà successivamente, scegliete la voce "it" e battete INVIO. 
Dovrete riawiare il sistema Linux facendo clic con il tasto destro 
sul desktop e selezionando Power Down/Reboot. A questo punto 
si avvierà un processo: una volta conclusasi l'elaborazione del 
sistema chiudete la finestra di DSL e ravviatelo. La tastiera 
impostata sarà ora quella italiana. Tenete presente che queste 
istruzioni non valgono per DSL Live CD. 
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6 Navigare sul Web è forse la cosa più semplice, soprattutto 
per chi ha una connessione a banda larga: se prima di 
avviare il sistema eravate già connessi a Internet, anche DSL lo 
sarà. Dal menu d'avvio selezionate Apps/Net/Browsers/Firefox 
(oppure Dillo, un altro browser open source). Lesperienza di navi- 
gazione sarà senza ombra di dubbio gratificante, perché non è 
per nulla diversa da quella su Windows, se non per le prestazioni 
del computer che risultano un po' rallentate per i motivi cui prima 
abbiamo accennato. Se invece volete scrivere un testo potete 
avviare Ted, l'elaboratore di testi incorporato in DSL (lo trovate 
in Apps/Office/Ted). Aperta la finestra di Ted fate clic su File/New 
e un foglio bianco si aprirà per poter scrivere come in Word. 
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7 Nella versione eseguita 
in finestra di Windows 
non potrete salvare quello 
che avete scritto. Se invece 
state utilizzando la versione 
Live CD e avete già instal- 
lato la chiavetta USB come 
spiegato a pag. 69, potrete 
effettuare il salvataggio. 
Fate clic su File/Save as 
e vi troverete di fronte alla 
schermata di salvataggio 
che, non è difficile da 
notare, è molto diversa da 
quella tipica di Windows. 
Tenete presente che per 
muovervi da una cartella 

all'altra dovete fare un clic sui vari percorsi, mentre 
il comando "Livello superiore" che in Windows si adopera 
per spostarsi alla cartella contenitore è rappresentato, come 
in DOS, dal nome della cartella seguito da due puntini ".." 



8 Vi ricordiamo che con Live CD 
potete utilizzare come unità di 
memorizzazione e lettura la sola 
chiavetta USB. Il suo percorso è 
"mnt/sda 1". In sostanza mentre 
Windows vede l'unità assegnandole 
un nome nel formato "I:" oppure "E:" 
(a seconda delle lettere disponibili), 
DSL assegna all'unità il nome "sda 1 ". 
Qui potrete accedere a tutte le 
cartelle della chiavetta, da dove 
potrete aprire e in cui potrete salvare 
i file. Ricordatevi che dalla versione 
Live CD non è possibile visualizzare 
le unità di Windows. 
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Tanti programmi 
in poco spazio 



DSL, oltre al sistema in sé per sé, include una serie di programmi 
(ovviamente open source) per poter immediatamente creare qualcosa 
con il computer, per non avere la sensazione di avere tra le mani un 
semplice "contenitore di dati funzionante" e nulla più. Per esempio è 
incluso Firefox (browser molto diffuso anche per i sistemi Windows); 
Sylpheed, un programma per inviare e ricevere la posta elettronica; Xzgv, 
per visualizzare le immagini; Gphone per il VolP;XPdf, per visualizzare 
i file PDF; XMMS per ascoltare la musica e guardare i filmati (supporta i 
formati MP3, OGG, MPEG, CD-Audio); un visualizzatore di file di Office; 
Bash Bum per masterizzare; XPaint per il fotoritocco, e tanti altri ancora. 
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ostacolo 



L'informatica ha migliorato la qualità della vita delle persone disabili, ma non sempre 
i sistemi operativi presentano soluzioni specifiche e adeguate. Ecco a che punto siamo 
e come sfruttare quello che la tecnologia già offre. 



di Antonio Capoduro 



Per capire chi siano i disabili e come operino 
attraverso il computer, occorre esaminare 
com'è cambiata la definizione di "disabilità" 
data dall'Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS), dagli anni '80 a oggi. Vent'anni fa si sottolineavano 
solo concetti quali "menomazione" e "handicap"; questo, 



seppur scientificamente corretto, attribuiva alla persona 
un ruolo passivo e, di fatto, la prima conseguenza di 
questo modo di intendere il problema era l'esclusione 
da qualsiasi attività lavorativa. Oggi l'OMS ha coniato 
una nuova definizione (contenuta nel documento ICF, 
"Classificazione internazionale delle funzioni, delle disa- 
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▲ Il programma TextAloud MP3 (www.textaloud.com) è in grado 
di scandire a voce qualsiasi testo, sfruttando un algoritmo di sintesi vocale 

bilità e della salute") che mette tutte le malattie e le pato- 
logie sullo stesso piano, senza distinguerle in rapporto a ciò 
che le ha causate. A parità di patologia, si analizza il con- 
testo sociale, familiare, abitativo o lavorativo del soggetto. 
Si esaminano, cioè, tutti gli elementi che possono influire 
sulla qualità della vita della persona. Il disabile assume un 
ruolo sociale attivo e non è solo un portatore di handicap. 
A cosa è dovuto questo cambiamento? Certamente anche 
alla diffusione dei computer nella vita quotidiana, che ha 
giovato non poco all'integrazione nel mondo del lavoro 
dei disabili. Quanti si ricordano i vecchi sistemi operativi 
a riga di comando come Unix e come MS-DOS? 
L'immissione dei comandi in quei sistemi operativi 
avveniva digitando F "ordine" da tastiera. Ciò permetteva 
un controllo totale da parte degli utenti con disabilità. 
L'introduzione di sistemi operativi a interfacce grafiche 
(come Windows e Linux) ha invece comportato, per le 
persone disabili, grosse difficoltà di adattamento. 
I non vedenti si sono sentiti esclusi dal meccanismo 
delle "icone"; i disabili motori hanno avuto problemi 
non indifferenti con il mouse. Sono solo alcuni degli 
esempi di difficoltà di adattamento alla nuova interfaccia, 
paradossalmente chiamata "user friendly"... 
Queste difficoltà sono state superate con il passare del 
tempo, grazie all'introduzione di strumenti, sia hardware 
sia software, che prendono il nome di ausili, ovvero 
tecnologie in grado di favorire il disabile e consentirgli 
di superare lo svantaggio. Vi spieghiamo quali sono. 



Tastiere speciali 

Sui manuali di informatica, 
un computer è schematizzato 
così: una o più periferiche 
di input, un'unità di elabo- 
razione hardware e software 
e una o più periferiche 
di output. Le persone 
con disabilità motorie 
necessitano di strumenti 
alternativi per introdurre 
i dati nel computer e per 
spostare gli oggetti presenti 
sul video. I problemi, quindi, 
sorgono nella prima fase, 
quella di input. 



Esistono delle disabilità di tipo fisico molto diverse tra 
loro. Si va da una modesta paralisi di un arto, all'inca- 
pacità di controllare i propri movimenti a causa di 
spasmi nervosi e distonie improvvise. Nel peggiore 
dei casi, la mobilità residua è quasi nulla, tanto che 
l'interazione col computer può avvenire solo mediante 
l'invio di un comando d'assenso, come il battito di una 
palpebra o il soffio in una cannuccia, per selezionare un 
comando tra una lista di possibilità. In tutti questi casi, 
la difficoltà di accesso al calcolatore elettronico riguarda 
l'utilizzo dei dispositivi di input con cui l'utente invia 
i comandi. Nello specifico, il principale ostacolo da 
superare è l'uso del mouse. Perciò risulta fondamentale 
che questo non sia mai l'unica opzione per interagire 
con il sistema: ogni comando deve avere almeno 
un'alternativa via tastiera. 
Si pensi alla necessità di: 

• ottenere tutti i caratteri con un solo dito o con la leva del 
caschetto, utilizzato da alcune categorie di disabili motori; 

• ridurre al minimo gli errori involontari dovuti a tremolio 
della mano o alla pressione troppo prolungata del tasto; 

• offrire un punto di appoggio al braccio o alla mano, 
in modo da aumentarne stabilità e precisione. 

La tecnologia ha fornito soluzioni specifiche per ridurre 
i problemi di accesso dei disabili motori al computer e a 
Internet. Le tastiere, infatti, possono essere classificate 
come riportato di seguito. 

• Normali, ma con l'applicazione di una "mascherina". 
Una griglia copritastiera fissa con dei fori in 
corrispondenza dei vari tasti; in tal modo il disabile 
può appoggiare la mano sulla tastiera e infilare nei fori 
le dita per premere solo i tasti che servono. 

• Espanse, sono quelle che hanno tasti di dimensioni 
maggiori e una maggiore distanza tra di essi. Queste 
tastiere risultano adatte per chi ha difficoltà nella 
"motricità fine" (problemi alle mani). Dispongono, 
in genere, anche di altri accorgimenti utili, come la 
gestione facilitata dei tasti multipli, la regolazione 
del tocco, i tasti concavi e non sporgenti. 

• Ridotte, sono definite così quando raggruppano tutti i 
tasti standard su una piccola superficie. Sono indicate 
quando la motricità fine è discretamente conservata, 
mentre risulta compromessa la capacità di controllare 
un'area abbastanza vasta, con l'articolazione del braccio. 




Il riconoscimento e la sintesi 
vocale secondo Microsoft 



In queste pagine abbiamo parlato di sintesi vocale, screen reader e altri strumenti che 
consentano agli ipovedenti e ai non vedenti di usufruire comunque dei contenuti di una 
pagina visualizzata sul monitor. Per chi fosse interessato all'argomento segnaliamo che 
Microsoft mette a disposizione uno strumento di sviluppo specifico che consente la 
creazione di applicazioni sia per il riconoscimento del testo e la sua trasformazione in 
discorso parlato, sia per il procedimento inverso, cioè il riconoscimento vocale. Il suo nome 
è Microsoft SDK 5.1 for Windows Application (www.microsoft.com/speech). 
Peccato che al momento questo strumento includa solamente i motori di riconoscimento 
- la lingua Inglese, quella Cinese e quella Giapponese (distribuibili gratuitamente). 



Input Immissione di dati 



in un elaboratore elettronico 
attraverso un apposito 
dispositivo (per esempio 
tastiera, mouse, scanner 
e via dicendo). 

Joystick Dispositivo di 
input utilizzato per i giochi, 
che viene collegato a una 
apposita porta presente 
sulla scheda audio. Oltre 
al perno centrale (sensibile 
ai movimenti in tutte le 
direzioni), possono essere 
presenti uno o più pulsanti 
con funzioni dedicate. 

RisoluzioneTermine uti- 
lizzato per indicare il livello 
di dettaglio, e quindi di quali- 
tà di un output (di solito 
un'immagine, una fotografia, 
una stampa, una scansione, 
un fotogramma video). 
Si parla di risoluzione anche 
in relazione all'ampiezza 
dell'area visualizzata dal mo- 
nitor, in questo caso è quan- 
tificata dal numero di pixel 
visualizzati orizzontalmente 
o verticalmente. 

Output L'uscita, la moda- 
lità di comunicazione a 
partire dall'elaboratore 
verso l'utente. Per esempio: 
il monitor o la stampante. 
È l'opposto dell'input 
(inserimento). 

Screen reader 

Dispositivo in grado di 
descrivere in modo testuale 
ciò che appare sullo scher- 
mo e le operazioni compiute 
da un programma. 

Trackball II Sistema di 
puntamento alternativo al 
mouse, in grado di operare 
in spazi ristretti in quanto 
non richiede lo sposta- 
mento. I movimenti del pun- 
tatore vengono trasmessi 
tramite una pallina che viene 
fatta ruotare con le dita. 
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Vita al PC I II computer accessibile 



► Accesso facilitato permette 
di aumentare la dimensione 
delle icone, per poterle vedere 
più chiaramente 
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• Programmabili 
e riconfigurabili, 

queste tastiere 
sono costituite da 
aree piane sensi- 
bili al tocco, la cui 
superficie viene 
divisa in tante 
zone rettangolari 
corrispondenti 
ai vari tasti. 



A Per raggiungere l'Accesso 
facilitato, occorre andare 
in Start/Pannello di 
controllo/Accesso facilitato 



facilitato 



Laspetto e il funziona- 
mento di Windows 
possono essere migliorati 
pervenire incontro alle 
esigenze di utenti con 
problemi di vista, di udito 
e con difficoltà motorie, 
senza che sia necessario 
software o hardware 
aggiuntivo. Gli strumenti 
di Accesso facilitato inclusi 
in Windows (e raggiungibili 
dal Pannello di controllo) 
sono quelli elencati nella 
tabella seguente. 



Strumento Descrizione 



La dimensione, la posizione e il 
carattere assegnato a queste aree 
non è costante, ma dipende dalla 
mascherina che viene applicata. 
La stessa tastiera può, quindi, essere 
usata in vari modi, a seconda dei 
bisogni o dei progressi dell'utente. 
Se l'utente non è in grado di gestire 
la tastiera in modo diretto, occorre 
impiegare strumenti alternativi di 
input. Le strade percorribili sono: 
i sistemi a scansione, i puntatori 
e l'immissione a voce. 
Nei sistemi comandati a voce, per esempio, al computer 
viene applicato un microfono, una scheda audio e un 
software di riconoscimento vocale che consente di 
"captare" un certo numero di parole dettate dall'utente 
e di associarle a comandi. I sistemi di puntamento 
equivalenti al mouse possono essere i joystick, le 
trackball e gli emulatori di mouse attraverso tastiera 
o attraverso un sensore collegato a una parte del corpo 
sensibile e controllabile dall'utente. 

L'importanza del suono 

Il problema dell'accesso al computer per le persone 
con problemi all'udito è in stretta relazione con la 
multimedialità. L'importanza del messaggio sonoro, 
spesso, è pari a quella del messaggio visivo. 
Occorre, quindi, trasformare le informazioni audio 
in stimoli alternativi, comprensibili per tutti. 

• I suoni significativi, come quelli di allarme, devono 
essere accompagnati da segnalazioni visive (una spia 
lampeggiante, per esempio); 

• I dialoghi importanti ai fini della comprensione dei 
contenuti devono essere accompagnati dai sottotitoli; 



Magnifier 

Assistente vocale 

Tastiera 
su schermo 

Utility Manager 



Software per ingrandire una parte dello schermo 

al fine di facilitarne la visualizzazione. 

Ausilio che utilizza la tecnologia di sintesi vocale per leggere 

il contenuto dello schermo. Questa funzionalità risulta utile per gli utenti 

non vedenti o con problemi di vista. 

Programma che consente agli utenti con difficoltà motorie di digitare 

sullo schermo utilizzando una periferica di puntamento. 

Utilità che consente di verificare lo stato di un programma di Accesso facilitato 

e di avviarlo o interromperlo. Gli utenti che accedono con privilegi di amministratore 

possono impostare l'avvio del programma all'accensione del computer. 



• Il linguaggio deve tener conto delle difficoltà degli 
audiolesi congeniti, che non riescono a comprendere 
facilmente testi astratti e con frasi elaborate. Per questo 
bisogna utilizzare un linguaggio chiaro e semplice, 
favorendo così tutte le categorie di utenti. 

Non vedenti e ipovedenti 

La disabilità della vista comprende tipicamente due classi 
di persone: i non vedenti e gli ipovedenti. 
Questa distinzione è necessaria perché le modalità di 
approccio al computer sono profondamente differenti. 
I non vedenti devono utilizzare dispositivi di output 
fisicamente diversi dal monitor, basati o su un'uscita 
audio (per esempio un sintetizzatore vocale) o su 
un'uscita tattile (come il display Braille). 
Le persone ipovedenti, invece, utilizzano il monitor 
come dispositivo di uscita dell'informazione, anche 
se con opportune modifiche. Il problema che limita 
l'accesso delle persone non vedenti ai contenuti delle 
varie finestre e delle pagine Web consiste nel seguire e 
comprendere la strutturazione di un'interfaccia utente 
di tipo grafico, come Windows. Per consentire a questi 
utenti di accedere ai contenuti così organizzati, è 
necessario che essi siano disponibili in una forma 
alternativa: sonora o tattile. A tal proposito esistono 
appositi strumenti, come lo screen reader (lettori 
di schermo), che compiono l'analisi e la rilettura degli 
elementi grafici dello schermo e la loro traduzione 
o descrizione testuale mediante dispositivi di uscita: 
la barra Braille o il sintetizzatore vocale. 
Alla base del funzionamento della barra braille vi è il 
linguaggio Braille, un sistema di scrittura basato su 
simboli puntiformi in rilievo. Ciascuna lettera o numero 
è rappresentato dalla combinazione di sei o otto punti, 
disposti in celle di due colonne di quattro punti ciascuna. 
Attraverso la barra braille è possibile la lettura tattile di ciò 
che lo screen reader trasmette man mano che l'utilizzatore 
esplora il monitor per mezzo di appositi tasti. 
Esistono inoltre apparecchiature o software che, 
campionati opportunamente, producono una voce 
sintetica utilizzabile per la lettura a voce alta dei testi. 
La campionatura avviene sulla base di combinazioni di 
suoni elementari, di regole desunte da modelli matematici 
dell'apparato umano e su algoritmi di analisi del testo 
scritto. Attualmente, i sintetizzatori vocali leggono 
secondo le preferenze dell'utente. In particolare è 
possibile selezionare la lingua, il soggetto parlante 
(maschile o femminile), il tono e il modo di lettura 
(continuativo, parola per parola, per singole lettere 
alfabetiche, con o senza punteggiatura). 
Gli ipovedenti sono persone con capacità visiva 
gravemente ridotta. Non hanno la necessità di utilizzare 
periferiche particolari, a parte un monitor di grandi 
dimensioni. Tuttavia, il loro deficit li costringe ad adottare 
particolari accorgimenti sulla loro postazione. 

• Bisogna impostare una risoluzione molto bassa, 
come per esempio 640x480. 

• Scegliere una combinazione di desktop con caratteri 
grandi e colori ben marcati. 
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Magnifier... 
sotto la lente 



Magnifier è uno strumento di 
Windows che facilita la lettura 
delle informazioni sullo 
schermo (basta indicarle con 
il puntatore del mouse) per 
utenti con problemi di vista. 
In pratica, viene aperta nella 
parte superiore dello 
schermo una finestra distinta, 
in cui appare un'area 
ingrandita dello schermo 
(la posizione comunque può 
essere modificata a piacere), 
come se utilizzasse una lente 
di ingrandimento. 



V Impostazioni Marjnifie 



Livello ingrandimento: 
Traccia 
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• È necessario usare dei puntatori del mouse più grandi 
del normale e possibilmente colorati. 

Gli strumenti di ausilio utilizzati dagli ipovedenti sono, 
quindi, i seguenti: 

• Gli ingranditori, software che permettono di 
aumentare le dimensioni di ciò che appare sul monitor. 
L'ingrandimento riduce la porzione di schermo che può 
essere consultata. Con un sistema di ricerca, comandato 
in genere con il mouse, è possibile selezionare la parte 
di video che interessa; 

• Le funzioni di zoom offerte dai vari programmi. 

La leggibilità dei testi è un aspetto rilevante per rendere 

le pagine accessibili alle persone ipovedenti. 

La leggibilità è condizionata soprattutto dai seguenti fattori: 

• Il contrasto tra il colore del testo e quello dello sfondo; 

• Il font dei testi; 

• Le dimensioni dei caratteri; 

• Lo spessore e dalla nitidezza del tratto; 

• La distanza tra i caratteri e tra le righe. 




▲ Attraverso la barra Braille è possibile la lettura tattile di tutto 
ciò che appare sul monitor 



Windows per tutti 

Grazie all'icona Schermo nel 
Pannello di controllo, gli utenti 
con problemi di vista possono 
aumentare la dimensione dei 
caratteri, delle icone e degli 
elementi dello schermo. 
Possono, per esempio, utiliz- 
zare una risoluzione inferiore 
oppure modificare le dimen- 
sioni e i bordi delle finestre. 
L'icona Mouse, sempre nel 

Pannello di controllo, permette di impostare le proprietà 
del dispositivo, per migliorare la visualizzazione dei 
puntatori e controllarne la velocità e l'animazione. 
Quando si utilizzano programmi per Windows, si possono 
modificare la dimensione e i colori dei caratteri, il colore 
dello sfondo e le dimensioni delle finestre. In alcuni 
programmi è possibile ingrandire gli elementi visualizzati 
nella finestra del programma. Utilizzando le finestre 
di dialogo Proprietà o Predefinite nei programmi per 
MS-DOS è possibile modificare i colori, la dimensione 
e i tipi di caratteri, il colore dello sfondo, le dimensioni 
del cursore e della finestra del programma. 

Accessibilità al Web 

La conoscenza degli ausili e del loro funzionamento 
permette ai disabili di aver maggior consapevolezza delle 
potenzialità e dei limiti dell'utilizzo del computer. 
Allo stesso tempo, porta anche gli sviluppatori dei siti 
Internet ad avere una maggiore sensibilità e considerazione 
dei problemi che potrebbero incontrare i navigatori, che 
utilizzano quegli strumenti. Questo argomento si chiama, 
tecnicamente, "Accessibilità al Web". 
E la disciplina che si occupa di come realizzare siti 
Internet fruibili da tutti, a prescindere dalle loro difficoltà 
e dagli ausili in loro possesso. 

Ci sono regole che devono essere rispettate nella fase di 
realizzazione del sito. Per esempio, le immagini devono 
essere descritte testualmente; le tabelle non devono essere 
utilizzate allo scopo di impaginare, ma soltanto per 
contenere dei dati (e questi devono seguire un determinato 
ordine); infine; occorre prestare attenzione al contrasto tra 
il colore del testo e quello dello sfondo. Queste sono solo 
alcune delle regole da seguire per ottenere un sito con una 
buona accessibilità. Le regole complete sono state dettate 
dal consorzio mondiale W3C, e rispondono alla sigla 
"WAI" (Web Accessibility Initiative, iniziative per 
l'accessibilità al Web). 

Più computer per tutti! 

In queste pagine abbiamo visto quale sia la disponibilità 
di strumenti tecnologici per disabili. Molto è stato fatto, 
ma moltissimo resta ancora da fare. Il computer, tanto 
bistrattato da chi odia la tecnologia e ha nostalgia di penna 
e calamaio, è invece fondamentale per chi, più sfortunato, 
non ha altro mezzo per comunicare. 
Al giorno d'oggi la tecnologia e la Rete sono gli stru- 
menti potenzialmente più ' 'democratici" in assoluto. . . ^5 




▲ Lo strumento più utilizzato 
dalle persone non vedenti è lo 
screen reader, che è in grado 
di descrivere in modo testuale 
ciò che appare sullo schermo 
e le operazioni del programma 
in funzione 




User friendly Tipo di 



software di facile usabilità. 
Sfrutta un'interfaccia 
grafica (GUI) "amichevole" 
e l'uso di menu, pulsanti, 
icone e mouse. 

W3C The World Wide Web 
Consortium. Fondato nel 
1 994, si occupa di stabilire 
gli standard (le tecnologie, 
le specifiche, le linee guida 
e altri strumenti) dello 
sviluppo di Internet. 
Il sito di riferimento è 
iviviv.iv3.org. 
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Tempo libero I Giochi 



Il Padrino 

"Sei chiacchiere e distintivo... Sei solo chiacchiere e distintivo!" 



Il Padrino è un gioco su licenza 
ispirato all'omonima e spettacolare 
serie cinematografica realizzata da 
Francis Ford Coppola, considerata 
uno dei capolavori della storia del 
cinema. Il gioco è sceneggiato in 
modo da riprendere la storia 
soprattutto del primo dei tre film, 
intrecciandosi con le scene più 
memorabili della pellicola. 
La fedeltà al soggetto cinemato- 
grafico è ben riuscita e durante la 
narrazione è piuttosto frequente 
imbattersi in personaggi della saga 
perfettamente riprodotti in una 
grafica tridimensionale o addirittura 
assistere a scene di intermezzo 
estrapolate direttamente dal 



film, per quanto il protagonista 
non sia però uno dei personaggi 
originali, ma uno nuovo creato 
ad hoc. Meno brillante si rivela 
invece la giocabilità, non tanto per 
effettive carenze tecniche, quanto 
per la scarsa originalità. Il gioco 
rivela infatti spiccate similitudini 
con il celebre "Grand Theft Auto" 
a partire dal sistema di controlli (è 
consigliabile munirsi di un joypad) 
e finendo con la visuale in terza 
persona. Anche ne II Padrino 
potrete muovervi liberamente per 
la città, in questo caso la New York 
degli anni '50, rubare automobili, 
accettare missioni legate alla storia 
principale o ad altre opzionali 
o girovagare per la 
metropoli in cerca 



di avventura. L'influenza della serie 
di Rockstar si nota fin troppo, tanto 
che il Padrino non rivela alcuna 
originalità. L'unico elemento parti- 
colare è l'inserimento, all'interno 
di una struttura collaudata, di una 
serie di elementi a tema malavitoso. 
Il modello di gioco si regge infatti 
sul codice del "rispetto", ovvero 
sul potere della propria famiglia, 
i Corleone. Questo potere va 
consolidato raccogliendo il pizzo 
dai negozianti, controllando vari 
racket, attaccando membri delle 
altre famiglie e portando a termine 
missioni punitive nei confronti di 
chi "manca" di rispetto al Don. 
Su questo schema si sovrappone 
infine una manciata di elementi 
tipici dei giochi di ruolo, come 



la possibilità di potenziare le 
caratteristiche del proprio perso- 
naggio di livello in livello. 
Il Padrino è un insieme di elementi 
complessivamente riuscito ma 
non privo di difetti, in primis il 
senso di deja-vu e l'eccessiva 
monotonia degli ambienti. 
Si tratta comunque di un gioco 
che riesce a catturare discretamente 
lo spirito del film, ma che non 
compie il salto di qualità decisivo 
che solo uno stile di gioco originale 
e convincente al cento per cento 
consentirebbe. In poche parole si 
tratta di un buon gioco per chi non 
si è stancato dei cloni di GTA, ma 
difficilmente diventerà un classico 
come la pellicola a cui si ispira. 

Alberto Targano 




Ankh 

Una spassosa avventura nell'antico Egitto. 



Ankh è un'avventura gra- 
fica come non se ne vede- 
vano dai tempi di Monkey 
Island e Sam & Max. Sono 
infatti gli stessi sviluppatori 
che evidenziano fin da 
subito le loro fonti di ispi- 
razione, con una miscela 
di esilaranti dialoghi e 
situazioni folli, e una serie 
di citazioni e carneo sparsi 
in tutto il gioco. Ankh è 
un'avventura "punta e 
clicca", ambientata in un 
antico Egitto caricaturale: 
durante una festa notturna, 
il giovane Assil viene 
maledetto da una mummia. 
La maledizione causerà la 



sua morte a meno che non 
riesca a ottenere l'aiuto 
del faraone, l'unico con 
il potere di annullare 
gli effetti. Il sovrano non 
è naturalmente così facile 
da avvicinare, perché il suo 
regno è popolato da indi- 
vidui dalla personalità 
schizoide e dal carattere 
strampalato. Per avanzare 
nel gioco occorre sostenere 
e superare intense sessioni 
di dialogo con i personaggi, 
scoprire e raccogliere tutti 
gli oggetti nascosti e combi- 
narli con un po' d'inventiva 
con quanto avete già riposto 
nel vostro inventario. 



I dialoghi e le situazioni 
sono spassosi, ottima è 
la traduzione in italiano. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Mario 
Party 7 



Il titolo "festaiolo" che ha come protagonista 
il celebre idraulico vi offre la possibilità di 
divertirvi con una serie di mini giochi da provare 
assolutamente in gruppo, da due a otto giocatori. 



GAMECUBE 
12 




Questa volta 
Nintendo ha fatto 
le cose in grande 
proponendo un 
centinaio di pas- 
satempi caratte- 
rizzati da un 
livello di difficoltà mai banale, ma al contempo 
accessibile a tutti. La grafica fumettosa e colorata 
e una serie di canzoncine orecchiabili accompa- 
gnano le scorribande di Mario e dei suoi amici 
(Wario, Luigi e gli altri). Le novità rispetto al 
titolo procedente non risultano essere così signi- 
ficative, ma l'appeal esercitato dall'insieme dei 
giochi demenziali è semplicemente irresistibile. 
La valutazione è del tutto diversa nel caso pro- 
viate Mario Party 7 in beata solitudine: in questo 
caso l'impianto complessivo non si rivela 
all'altezza e la noia subentra rapidamente. 



IN PILLOLE 



Midway Arcade Treasures PSP 

Raccolta di videogiochi da bar per la console 
portatile di Sony: una ventina di classici tra cui 
spiccano Spy Hunter e Gauntlet. ^operazione 
nostalgica di Midway si scontra con una realiz- 
zazione tecnica inadeguata: la grafica è tanto 
approssimativa che sembrano realizzati con 
più cura i giochi originali di 20 anni fa che i 
"pixellosi" cloni per PSP! 



Genere Rompicapo / Azione 
Produttore Midway 
Web www.leaderspa.it 
Prezzo 31 ,99 euro 



Dead or Alive 4 




Esordio non brillantissimo della nota serie 

"picchiaduro" per la nuova console 

Microsoft. Al primo impatto con Dead 

or Alive 4 si è letteralmente tramortiti 

dall'eccellenza delle immagini e dalla 

fluidità del motore grafico. Team Ninja ha 

svolto un ottimo lavoro nel creare splendidi 

scenari tridimensionali che al termine degli 

scontri finiscono per l'essere ridotti a un 

ammasso di detriti. Le possibilità di scagliare un avversario contro una parete od oltre una terrazza 

non solo fa parte del gioco, ma è essenziale per conseguire la vittoria. Peccato che per rendere più 

complesso il sistema di combattimento, aumentando il numero di combo e velocizzando il tempo 

di esecuzione delle mosse, Team Ninja abbia snaturato il gioco stesso: nella modalità in singolo 

i personaggi non rispondono infatti tempestivamente agli ordini impartiti tramite joypad. 

La modalità principale "Story mode", che permette di sbloccare nuovi personaggi e livelli, è poi 

caratterizzata da una trama ridicola. Il titolo sembra soffrire della sindrome di "Ninja Gaiden", 

cioè di un livello di difficoltà troppo, troppo elevato. Eccellente si rivela invece la modalità 

multiplayer che ripaga di tutte le delusioni del gioco in singolo. 



NINTENDO DS 




Mario & Luigi 
Partners in Time 

Mario & Luigi: Partners in Time è un videogioco leggero e divertente 
che vi offre l'opportunità di calarvi nei panni di quattro personaggi: 
l'idraulico Mario, suo fratello Luigi, e i più "giovani" Baby Mario e 
Baby Luigi emanazione, in fasce, degli storici fratelli. Strutturato 

come un gioco di ruolo a turni, si tratta del seguito di "Mario 
& Luigi" sempre per Nintendo DS. Partners in Time spicca, 
oltre che per la giocabilità, anche per la realizzazione tecnica: 
sono ottimi gli effetti sonori e le musiche di sottofondo, 
nonché l'impiego di entrambi gli schermi della console 
portatile. Dedicato ai bambini, anche a quelli... "grandicelli". 
Purtroppo ancora una volta ci troviamo di fronte a un ottimo 
titolo che però non sfrutta né il riconoscimento vocale né il 
touch screen del Nintendo DS. Elena Avesani 



System Rush NGAGE 

Gioco di corse futuristiche caratterizzato da 
una grafica stile cyber-punk e da una velocità 
incredibile. Lambientazione è curiosa: i circuiti 
sono sistemi di sicurezza, e le vetture rappre- 
sentano programmi anti-intrusione e firewall. 
Il gioco, ricco di bonus e di upgrade "stile 
Wipeout", è piuttosto divertente. 



ATV Off road Fury 3 PS2 

Frenetico gioco di guida che vede protagoniste 
moto a quattro ruote (quad) in percorsi sterrati 
e accidentati. Limpatto grafico, pur non eccelso, 
non è privo di un certo fascino, così come le 
ambientazioni. Lo stile di gioco è arcade, ma il 
livello di difficoltà non è elementare soprattutto 
per l'intelligenza artificiale dei quad avversari e 
per il sistema dei comandi piuttosto articolato. 



Voto 5 



Genere Guida 
Produttore Nokia 
Web www.nokia.it 
Prezzo 19,99 euro 



voto 7,5 



Genere Guida 
Produttore SCEE 

Web www.playstationplanet.it 
Prezzo 59,90 euro 



voto 7,5 
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Appuntamento in edicola il 7 giugno 2006 




FIFA WORLD CUP 

GERfTÌRrìY 

BOOG 




Nel prossimo numero. . . 

Calciomondiale 

Arrivano i mondiali di calcio! Potete goderveli in TV 
sprofondati nella vostra poltrona preferitala anche in 
attesa alla fermata dell'autobus sul vostro videofonino. 
Computer Idea vi spiega come. 

Windows Xp al massimo 

Il vostro sistema operativo ha ancora molto da offrire 

se sapete"spremerlo"fino in fondo. Vi sveliamo tutti i segreti 

per fargli fare... cose mai viste! 

Il telefono va su Internet 

All'inizio ne parlavano in pochi, poi i servizi di telefonia 
via Web si sono diffusi a macchia d'olio. Ecco tutto quello 
che bisogna sapere per sfruttare l'offerta di Skype. 

Le foto animate 

Fatevi venire una buona idea, sgombrate la scrivania 
(diventerà il vostro set cinematografico) e impugnate 
la fotocamera. È tutto ciò che serve per realizzare un vero 
e proprio"cartone animato"! Non ci credete? Allora non 
potete perdere il prossimo numero! 
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